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^Um «ette wtfttc tnaui una I^ITUZIONE 
ARITMETICA) li^towttjsata per ot5ÌMe’, a^pede^.» 
*V[(o<MÓÌ<jw>i <>e4covo, Cò. SAVERIO DURIMI- C 9 U 
•Holto tewpo andava in cecca ài uw’Opetetta, efie fùi~ 
6z Jtata anaib^ oJL piano Degli dtuDi » 
luogo Mcl Deminacto) ma non età tanto ^ ci le if'tin- 
venitla. $(oicfiè tta la «noitttuDtne non ^cofa Di li- 
4«i , efie ttattano Della detenga -Dei numeti , Detiene 
ve ne Dteno Dei ntofto eccellenti , pure ntancano Di 
tjuelle gualitA , cfte li tenDano adattati al èiàogno. 
'fllooniignot <l?e3covo pec 4avÌAHnte togioni vuofe , eXt 
♦ tagaasctti , appena entrati in àemìttatio ,• tta le afò 
ite cale cominetno ad appeendeee -l’ ARITMETICA/ 
e pogteDendo nella 'cognizione ^ Della'' nicDc^inia^J' DÀ 

ditola in Dcuola , atriviito jlnalinente a conodeetne le 
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patti pii» 4u$Umi , MeUa S^toóofa , e TnMteHtaffca. 
«ta «tece^tia u» ©peretta , cfic Ba prùtcipto 
4tata Scritta , come pet ca^OAMtti j S' in òe- 
corA» f a ftofot^ioM SeUo Allappo dei torniti. 3St un 
i>*He I cfe Hella di 4^ui liitetia. 4e «e fuà^e cittovata 
ima f di cui ve ne pceJenttawto (a. cidtampa } fa (fua& 
a dirvi il veto , eìdeudoci venuta in mano , eB» aven- 
do data dapprima una leggiera dcorJa 4uUe prime pa- 
gine f e dulf* ultime f demCrava di non piacerci^ per— 
efiè da principio pareva di dare nella iJeccagine , ed 
all uftimo di trattare materie odtrtuie con maniere piti 
odtrude. ITIóa avendola, dipoi letta, e riletta pomatamen- 
te , ci accorgemmo , efie era veramente aurea j e cfte 
non poteva eAJere più opportuna al nostro cado, tìfei- 
efó lo dcrittore pren^n^o come pet mano un piccini- 
no I nelle prime dettrine gli dmtnu»ba con una pa- 
|ien|a ammirabile le prime nozioni dell’ARlTMETICAi 
« poddo , poddo f guidandolo da tegole in regole, dem- 
pte con demmo ordine , • c^iateua , lo |a giungere 

col tempo , denga jatnelo occotgere , ai più dubbimi 
problemi della mededima. Quindi pregammo THoondi- 
gnoe Vedeovo , cfa di |ùdde indotto ad adottarla pet 
(b deminotio. fautore ne ^ (£). DOMENICO ANGE** 
LONl ClbSoM ©eUdtino, uomo tanto lenemerito delle 
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kitH%e f ^pectaUueMte $iloóoflc(ie e ) co- 

MK lo l'aHHO coModcece le di lui opece dote alla (uctf 
tipiene 94 uh p>to^oudo topete. ^iovauetti) Studiate con 
ogni impe^MO f ARITMETICA; «*• ^ iommoHieM- 
te tiece^;kxeia f (^ualutu^ue 4tato voi alH»accetete ; ^tat* 
9ociUj e MOH alle tenete ptemuee di THooitii» 

guot ^eàcovo (Q. SAVERIO BURINI , cfte «o» fia 
più , j’oce pee vedecvi istituiti Ìm ogni ^ewete 94 
dcieuge f e lettecatuca; vivete «el 4 ohCO litHan di (Diof 
• 4iote felici. 
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PREFAZIONE 

DELLE PBIHE NOZIONI 


I. jy^ ARITMETICA è la scìcnza de’Numeri, de’ quali 
ae considera la natura , e le proprietà. I numeri 
sono interi , o fratti. 

II. I numeri interi sono semplici , o composti.. 
I semplici si disegnano con questi caratteri , che 
si dicono cifre 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 , 7, 8 , 9 ; 
c si denominano uno , due y tre , quattro y cinque , 
sei , sette , otto , nove. 

L 1 è astratto, o concreto. È concreto, quando- 
gli si applica una nozione singolare; come di uor 
aomo , di un monte , di un ducato, di un carlino, 
di una libra etc. E astratto, quando si considera 
spogliato di ogni singolare nozione, ma atto a rapr 
presentarne una qualunque. 
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8 Prefazione. 

11 2 esprime i . e 1 . Il 3 esprìme 1 , 4 , e 1 . 
Il 4 esprime i,1,1,e1.E cosi il 5, il Q, 
il 7 , r 8 , e ’l 9 esprimono il valore di i preso 
cinque , sei , sette , otto , nove volte. 

Dimodoché se 1’ 1 è astratto , il 2 ^ il 3 y U 
4 etc. rappresentano tante unità astratte. Se T i è 
concreto , il 2 , 3? il 4 etc. rappresentano tante 

unità concrete della medesima specie , che l’ uno. 

Così se r 1 esprìme un uomo ; il 2 esprime due 
uomini ; il 3 tre uomini etc. Se 1 esprime un du- 
cato; il 2 esprime due ducati; il 3 tre ducati etc. 

In. Con la varia disposizione di queste nove 
cifre , e di un’ altra denominata zero , che si dise- 
gna con questo carattere 0 » si esprimono tutti i 
numeri composti , ciascuno de’ quali successiva- 
mente si aumenta di 1 senza mai giugnere al fine. 

Il zero solo significa il nulla ; unito' alle nove 
cifre , che esprimono numeri , cambia di queste i 
valori , e varia le loro denominazioni. 

lY. La cifra 0 si pone a destra di ciascuna delle ' 
altre nove ; come 10 , 20 , 30 , 40 , 50 , 60 , 
70, 80, 90* L’i si dice dieci, il 2 venti, il 3 
trenta , il 4 quaranta , il 5 cinquanta , il 6 ses- 
santa , il 7 settanta , l’B ottanta , e ’l 9 novanta. 

Il 10 è maggiore del 9 di 1 , ed esprime dieci 
unità ; che si dicono una decina. II 20 esprime due 
decine,. che sono venti unità. Il 30 esprìme tre 
decine , che sono trenta unità. Il 40 quattro de- 
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Prefasùme. 9 

cine y che sodo quaranta unità. Il 50 cinque decine, 
che SODO cinquanta unità etc. 

V. I numeri medj fra il 10 y e 20 ; il 20 , e 
30 ; il 30 > e 40 etc. si esprimono con sostituire 
ciascuna delle nove cifre in vece del 0* 

Cosi li, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 
esprimono dieci , e uno ; dieci , e due ; dieci e 
tre etc.; e si dicono undici, dodici, tredici, quat> 
lordici , quindici , sedici , diciassette , diciotto , 
diciannove. 

Al 19 succedono 20, 21 , 22, 23, 24, 25, 
26 , 27 , 28 , 29. H 20 è maggiore del 19 di 1, 
e gli altri successivamente esprimono venti e uno, 
venti e due, venti e tre etc. e si dicono ventuno , 
ventidne, ventitré etc. 

Con quest’ ordine si procede dal 30 al 39 ; dal 
40 al 49 etc. ; è dal 90 al 99, novantanove, nu- 
mero maggiore , che si ha dalla combinazione di 
doe delle dieci cifre; delle quali la cifra a destra 
esprime le semplici unità , e la cifra a sinistra le 
decine. 

VI. Posto no secondo 0 a destra del primo delle 
Dove cifre , come 100 , 200 , 300 , 400 , 500 , 
600 , 700 , 800 , 900 , queste cambiano nuova- 
mente valori , e denominazioni. 

L’ 1 si dice cento ; il 2 duecento ; il 3 trecen- 
to ; il 4 quattrocento ; il cinque cinquecento , il 
6 seicento ; il 7 settecento ; T 8 ottocento ; il 9 
novecento. 
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10 Prefazione. . 

10 Ó è maggiore del 99 di 1 , ed esprime deci- 
De dieci , che si dicooo cento ; 200 esprime de- 
cine venti ; 300 decine trenta etc.; 900 decine no- 
vanta. 

VII. I numeri medj fra 100, e 200 ; tra 200, 
e 300 etc. si esprimono collocando in luogo di due 
zeri le corrispondenti cifre ,* delle quali la prima 
a destra esprime le semplici unità , e la seconda 
le decine. 

Così volendosi esprimere cento cinquantasei , si 
scrive 156 , ponendo 6 nel luogo delle unità , 5 
nel luogo delle decine , e 1 nel luogo delle cen- 
tinaja. 

Con questa mutazione di cifre ne’ due zeri si 
esprimono tutte le unità ^ e le decine tra le centi- 
naja ; e si numera fino a 999 novecento novanta- 
nove y che sono le tre cifre maggiori delle unità , 
delle decine , e centinaja. 

Vili. Un terzo 0, come 1000, 2000 , 3000, 
4000, 5000, 6000, 7000, 8000, 9000, cambia 
le centinaja in miglìaja. 

L’ 1 si dice mille ; il 2 duemila ; il 3 tremila ; 
il 4 quattromila ; il 5 cinquemila ; il 6 seimila ; 
il 7 settemila ; 1 ’ 8 ottomila ; il 9 novemila. 

1000 è maggiore del 999 di 1 , ed esprime 
dieci centinaja. Ogni migliaja esprimendo dieci cen- 
tinaja , 2000 esprime venti centinaja , 3000 trenta 
centinaja eie. 9000 novanta centinaja. 
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Prefazioni. \{ 

Le semplici unilk , le decine , le centinaja dì 
ogni migliajo , si esprimono col porre in luogo dei 
tre zeri le corrispondenti cifre delle unità , decine , 
e centinaja. £ si numera fino a 9999 t nove mila 
noTecento oovantanove , maggior numero espresso 
con quattro cifre delle unità , decine , centinaja, e 
migliaja. 

IX. Un quarto 0, come 10000, 20000, 30000, 
AOOOO, 50000, 60000, 70000, 80000, 90000, 
cambia le migliaja in decine di migliaja. 

L’ 1 si dice dieci mila ; il 2 ventimila ; il 3 
trentamila eie. ; il 9 novantamila. 

10000 è maggiore del 9999 di 1 ; ed esprime 
dieci migliaja , che sono una decina di migliaja ; 
20000 esprime venti migliaja, 30000 trenta migliaja 
eie. 90000 novanta migliaja. 

Le unità , le decine , le centinaja , le migliaja 
di ogni decina di migliaja ritengono il loro luogo ; 
sostituendosi ciascuna delle nove cifre , e si nu- 
mera fino a 99999 , novantanove mila novecento 
novantanove ; numero maggiore della combinazione 
dì cinque cifre. 

X. Un quinto 0 , come 10000.0 , 200000 , 
300000 , 400000 , 500000, 600000 , 700000 , 
800000 , 900000 , cambia le decine dì migliaja 
m centinaja di migliaja. 

L’ 1 si dice cento inila ; il 2 duecento mila ; 
d 3 trecentomila etc. ; il 9 novecentomila. 
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100000 è maggiore del 99999 di 1; ed esprìme 
dieci decine di raigliaja 200000 esprime venti 

decine di migliaja eie. 900000 novanta decine di 
mìgliaja. 

Le 'unità, le decine, le ccntinaja , le migliaja, 
le decine di migliaja di ogni cenlinajo di migliaja’ 
SI esprimono col porre ne loro luoghi le rispettive 
cifre, e si numera fino a 999999, novecento no- 
vanlanoveraila novecento novanlanove ; numero mag- 
giore della combinazione di sei cifre. 

XI. Questa distinzione di tre in tre cifre • in 
unità , decine , e centinaja ; in migliaja , decine di 
migliaja , e centinaja di migliaja, è la base di tutta 
la numerazione , che va all’ infinito. 

Poiché colla continua aggiunzione di tre in tre 
cifre succedono i milioni , le decine d«’ milioni e 
centinaja de’ milioni ; i bilioni , le decine de’ bilio- 
ni , e centinaja de’ bilioni ; i trilioni , le decine 
de’ trilioni , e centinaja de’ trilioni etc. , fino ai cen- 
tilioni , decine de’ centilioni , e centinaja de’ cen- 
tilioni. 

A questi succedono le migliaja de’ milioni , le 
decine delle migliaja de’ milioni , le centinaja delle 
migliaja de’ milioni ,• le migliaja .de’ bilioni , le de- 
cine delle migliaja de’ bilioni , le centinaja delle 
migliaja de’ bilioni etc. ; fino alle migliaja , decine 
di mìgliaja , e centinaja di migliaja de’ centilioni. 

E ripetendo le mìgliaja delle migliaja de’milio- 
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DÌ , bitionl etc; ; le migliaja delle migtiaja delle 
migliaja de' milioni , bilioni etc. si procede senza 
fine. La serie dunque de’ numeri , la quale inco- 
mincia da 1 , e successivamente sì aumenta di '1 , 
è infinita. 

XII. Con tale avvertenza di unità , decine , e 
centinaja etc. numerando le cifre da destra a sini- 
stra tre a tre , e segnandole colle linee verticali , 
si esprime con chiarezza un qualunque numero ; e 
si legge dall’ ultima cifra a sinistra verso la de-* 
stra. Sia il seguente. 

30 I 470 I 029 I 822 [ 920 

Le tre prime cifre a destra esprimono le unità, 
decine , e centinaja ; le seguenti tre le migliaja , 
decine di migliaja , e centinaja di migliaja ; e pro- 
seguendo verso sinistra fino all’ ultima cifra , si 
hanno trenta bilioni , quattrocento settanta mila , 
ventinove milioni , ottocento ventidiie mila , nove- 
cento venti. 

XIII. L’ esposta numerazione di dieci cifre per 
la loro varia combinazione è arbitraria , di pura 
convenzione , e la piu atta tra le tante immagina- 
te , non solo per esprimere, qualunque numero ; 
ma a potersi con facilità eseguire qualsisia opera- 
zione, come si vedrà nel decorso di questo trullato. 

XIV. I numeri fratti che si dicono auché fra- 
zioni, si formano dalle parli de’ numeri interi, c 
per mezzo di questi si esprimono. Delle frazioni , 
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44 Prefazione. 

delle loro espressioni , e valori , si' tratterà dopo 
essersi esposte varie operazioni sugl’interi. 

XV. I numeri interi , e fratti si sommano , si 
sottraggono , si moltiplicano , si dividono , si ele< 
vano a potenze , e dagli uni , e dagli altri se ne 
estraggono le radici ; che generalmente si dicono 
operazioni Aritmetiche. Da queste operazioni nasco- 
no varie proprietà di numeri interi j e fratti ; le 
quali si espongono ne’ seguenti Cap. colle dette 
operazioni , rìserbando le piu intrigate nella prima 
parte dell’Àlgebra. 
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gendo un numero all’ altro, si esprimono più numeri, eoa 
un solo ; il quale si dice somma de’ numeri. 

II. Questa prima operazione si eseguisce secondo gli es^ 
posti principj della. numerazione. I numeri semplici si som- 
mano, numerando le unità di un numero dopo le unità 
deir altro. 

Ck>si l’addizione di 7 ,' e 5 si eseguisce , numerando do- 
po il 7 altre cinque unità , che fanno 12 -, somma di 7 , 
e 5. L’ addizione di 6 , 2 , e d si eseguisce, numerando 
dopo 6 il 2 , che fanno 8^ dopo 8 il 9 , che fanno i7 ; 
somma di 6, 2, e 9. 

III. Una simile addizione de’ numeri composti sarebbe dif- 
ficile , e il più delle volte ineseguibile. Dall’ addizione de’ 
numeri semplici si deduce la seguente regola pei composti, 
la quale si fonda su i valori delle rispettive cifre de’ com- 
posti. 

Primieramente i numeri composti si dispongono 1’ uno 
sotto dell’ altro con tale ordine , che le unità , le decine , 
le centina ja etc. di un numero sieno sotto alle unità , de- 
cine , ccntinaja etc. dell’altro; al di sotto de’ numeri dispo- 
sti si tira una linea orizonlale. ' 

Poi si fa l’addizione, unendo partilamente tutte le uni- 
tà , tutte le decine , tutte le centinaja etc. de’ numeri sot- 
to delia linea in corrispondenza delle cifre de’ numeri. 
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Se nella somma delle unità vi sono decine, cpiesii si se- 
parano dalle unità , e si riportano tra le decine. Se nella 
somma delle decine vi sono centi naja , queste si separano 
dalle decine, e si portano tra le centina ja. E cosi delle 
ceutinaja , miglia ja etc. L’ espressione totale è la somma ri- 
chiesta de’ numeri , qualunque di questi sia il numero } co- 
me ne’ seguenti Esempj. 

ESEàlPlOI. 

Si domanda la somma de’ due numeri 65765 , 5201. 

Si dispongono i due numeri 65763 
in questo modo 5201 . 


Som. 68964 

S’ incominciano a sommare le unità 5, e 1, che fanno 4. 
Si scrive 4 sotto la linea in corrispondenza delle unità de’nu- 
meri. 

Poi si sommano le decine 6 , e 0 , che ianno 6. Si scrì- 
ve 6 sotto della linea nel luogo delle decine. 

Si passa alle centinaia 7 , e 2 , che fanno 9. Si scrìve 9 
sotto della linea nel luc^o delle centinaja. 

Si passa alle migliaja 5 , e 5 , che fanno 8. Si scrive 8 
nel luogo delle migliaja. 

Finalmente si sommano le decine delle migliaja , che so- 
no 6. Si scrive 6 nel luogo delle decine delle migliaja. 

La somma totale de’ due numeri è 68964 ; perchè in que- 
sta si contengono successivamente rìunite tutte le loro uni- 
tà , decine , cenUnaja , migliaja , e decine di migliaja per 
goezzo delle somme parziali. 
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ESEMPIO II. 

Si dotnanda la somma di questi quattro numeri 
741760, 804 , 863765, 73. 

Disposti i quattro numeri nella ma- 
niera descritta , si sommano le uni- 
tà di ciascun numero 4, .3, c 3 , ohe 
fanno 12 \ cioè 1 decina , e 2 uni- 
tà. Si scrive 2 nel luogo delle uni- • 
tì , e si riporta 1 nella somma del-- Som. 1606402 
le decine. 

Si sommano le decine 6 , 6 , c 7 , che fanno 19 ; e 1 di 
riporlo dalla somma Jelle unità , che’ fanno 20; cioè 2 cen- 
tinaja. Si scrive 0 nel luogo delle decine , e 2 si l iporla- 
n > tra le centinaja. 

Si sommano le centinaja 7 , 8 , 7 , e 2 di riporlo dalle 
decine, che fanno 24', cioè due miglia,jij,e 4 centinaja. Si 
scrive 4 nel luogo delle ccnlinaja, e si riiìortano 2 mìgliaj.'’. 

Si sommano le migliaja 5 , c 1 , che con 2 di riporlo 
fanno 6. Si scrive 0 nel luogo delle migliaja. 

Si sommano le decine di migliaja 4 , e 6 , che fanno IO; 
cioè 1 ceniinajo di migliaja. Si scrive 0 nelle decine di mi- 
gliaja, e 1 si riporla ira le centinaja di migliaja. 

Finalmente si sommano le centina ia di miglia ja 7 , e 8 
con 1 di riporlo , che fanno 16 ; cioè 1 milione , e 6 cen- 
tinaja di migliaja. Si scrive 6 nelle centinaja di migliaja ; 
e non essendovi altre cifre dei numeri , ,si scrive 1 di ri- 
porlo nel luogo de'milioni. 

L’ espressione totale W86402 delle somme parziali , è la 
somma totale di quatti o numeri riuniti per unità, decine, 
centinaja etc. 

•» 


741760 

804 

863763 

75 
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Trattato 


ESEMPIO III. 

ESEMPIO IV. 


5210475 

670958 

7325789 

97875 

1139502 

84597 

5438 

7640 

765 

724 

89 

36985 

7 

Som. 898774 

Som. 13682065 


IV. Se i numeri da sommarsi fossero molti , e di molte 
cifre , di modo cbè le somme parziali delle unità , deci- 
ne , centinaia etc. sfuggissero di memoria ; giova dividerli 
quattro a quattro con linee orizonlali , e di questi farne 
partiiamenie le somme , notandole a destra delle linee ^ e 
poi di queste somme farne la totale. 

CAP. II. 

DELLA. SOTTRAZIONE Dr’ NDSIERI INTERI. 


I. La sottrazione è una operazione , colla quale da un 
numero maggiore si toglie un minore, e si nota l’eccesso 
del maggior numero sopra il minore^ il quale eccesso si 
dice anche resto , residuo , e differenza. 

II. Questa seconda operazione è inversa delia prima. I 
numeri semplici si sottraggono da’ semplici, togliendo le 
unità de’ numeri minori da’ maggiori , e si hanno le diffe- 
renze de’ numeri maggiori sopra i minori. 
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di ArUmetica. 19 

Cosi si sottrae 5 da 7 , togliendo 5 unità dalle 7, e la 
differenza è 2 di 7 sopra à ; si sottrae 4 da 9 , togliendo 
4 da 9 , e la diffjrenza è 5 di 9 sopra 4. 

111. Si sottrae un numero semplice da un composto , e 
un composto da un composto , con un metodo inverso del* 
r addizione. 

Primieramente il numero minore da sottrarsi si scrive sot- 
to il maggiore come nell’ addizione. 

Poi dalle unità , decine , ceniinaja etc. del numero sU' 
periore, si tolgono le unità, decine, centinaja etc. del nn. 
mero inferiore -, e ciascun resto si scrive collo stesso ordine 
sotto la linea , e si ha l’ intero resto perchè prendendosi 
successivamente tutte le differenze parziali delle unità, de* 
cine , centinaja etc.., per risultato si ha la differenza to- 
tale , come ne’ seguenti esempj. 

ESEMPIO I. 

Debba salir arsi 7 da 29. 

Si dispongono i due numeri 
nella detta maniera. 


D.ff. 22. 


29 

7 


Si sottrae 7 da 9 , la differenza è 2. Si scrive 2 sotto 
la linea nel luogo delle unità. Dalle 2 decine non essendo- 
vi , che sottrarre , si scrive 2 sotto b linea nel luogo delle 
decine. L’eccesso , o sia b differenz.! di 29 sopra 7, è 22. 


« 
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Trallafo 


E S E M P I 0 II. 

Debba sottrarsi G034 da 89733 89733 

Disiiosti i due numeri , si sottrae 4 da 6034 

3 ^ c la differenza 1 si scrive sotto la li- ■ »— 

nea nel luogo delle unità. DilT. 83701 

Si sottraggono le decine 3 dalle 3 , e la differenza è 0, 
che si scrive nel luogo delle decine. 

Si sottrae 0 di centina,ja dalle 7 centìnaja ; e la differen- 
za 7 si scrive nel lu(^o delle centinaja. 

Si sottraggono 6 migliaja dalle 9 *, e la differenza 3 si 
sprive nel luogo delle migliaja. 

Dalle 8 decine di migliaja non essendovi , che sottrar- 
re , si scrive 8 nel luogo dello decine di migliaja. 

Da queste differenze parziali delle unità , decine, cenli- 
naja , migliaja , decine di migliaja , risulta la differenza 
totale 85701. 

IV, Le cifre delle unità , decine , centinaja etc. del nu- 
mero maggiore, possono essere minori -delle corrisponden- 
ti cifre del numero minore , fuorché la prima cifra a si- 
nistra del numero maggiore. In questi casi si sottraggono 
le unità , decine, centinaja etc. del numero minore dalle 
corrispondenti cifre minori del numero maggiore , col pren- 
dere dalla seguente cifra a sinistra del numero maggiore 
'4 , ché trasportato alla cifra a destra ha il valore di IO. 
la cifra diminuita di 1 si nota col punto a destra per non 
errare. 
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ESEMPI 0 III. 

Debba toU t arsi 9 da 52. 

Non potendosi solli-aire 9 unità dal- 5.2 

le 2 , si prende 1 decina dalle 5 , la 9 

quale unita al 2 dà 12. 11 5 diminuito 

di 1 si punta. Da 12 sottratto 9 la dif- Diff. 43 

ferenza è 3. 

Il 5 diminuito di 1 è 4 ; c non essendovi , che sottrai*, 
re da 4 , si scrive 4 nelle decine. La differenza totale è 43. 

E S E M PI 0 IV. 

Debba sottrarsi 8926 da 24832. 

Il 6 non può soUi*arsi dalle 2 unità. 2.4.8 3.2 
Si prende 1 dalle 3 decine , e si tras- 8 9 2 6 

porta nel luogo delle 2 unità , che fan- — — — — — 

no 12. Sottratto 6 da 12 , la dilTeren- Diff. 1 3 9 0 6 
za 6 si scrive nel luogo delle unità. 

Il 3 diminuito di 1 è 2 ^ dal quale sottratte 2 decine , 
la differenza 0 si scrive nel luogo delle decine. 

Dalle 8 centinaja non possono sottrarsi 9 centinaja. Si 
prende 1 niigliajo dalle 4. Da 18 centinaja sottratte le 9 , 
la differenza 9 si scrive nel luogo delle centinaja. 

11 4 diminuito di 1 è 3 , dal quale non possono sottrar- 
si 8 niigliaja. Si prende 1 dalle 2 decine di migliaja. Dal- 
le 15 miglia ja sottratte le 8 , la differenza 3 si scrive nel 
luogo delle migliaja. 

Il 2 diminuito di 1 ò 1 *, dal quale non essendovi , che 
sottrarre , si scrive 1 nel luogo delle decine di migliaja. 
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La totale differenza 1S906 risulta dalle differenze parzia- 
li delle unità , decine , centinaja etc. di 8926 da 24832. 

V. Se nel numero maggiore , dal quale dee sotti-arsi il 
minore , vi fosse uno , o più zeri successivi , da’ quali 
non può prendersi 1 in prestito per la sottrazione ; si 
prende 1 dalla cifra più prossima a sinisti-a -, il quale tra- 
sportato da zero in zero , questi acquistano valore di 9 , 
diminuendosi sempre di 1 il 10 , fino all’ ultima cifra , 
dalla quale si sottrae la corrispondente del numero minore. 

ESEMPIO V. 

Debba sottrarsi 5429 da 6307. 

Da 7 non può sottrarsi 9 , e da 0 6.5.0.7 

non può prendersi 1. Si prende dunque 5 4 2 9 

1 dalla terza cifra 5 delle centinaja , il ' 

quale trasportato nel luogo delle decine DiO. 8 7 8 
0 vale 10 -, e da 10 prendendosi 1 , nel 
luogo delle decine rimane 9 , e 1 trasportato nel luogo 
delle unità vale 10 , che col 7 fanno 17. Si solti-ae dun- 
que 9 da 17 , e la differenza 8 si scrive jnci luogo delle 
unità. 

Dalie 9 decine sottrattene 2 , la differenza 7 si scrive 
nel luogo delle decine. Dalle 3 centinaja essendone stato 
preso 1 , il 3 resta 2. Dalle 2 non potendosi sottrarre 4 
centinaja , si prende 1 dalle 6 migliaja , che colle 2 fan- 
no 12 centinaja *, dalle quali sottrattene 4 , la differenza 
8 si scrive nel luogo delle centinaja. 

Il 6 diminuito di 1 resta 5 ^ e da 3 sottratto 5 , la dif- 
ferenza è 0. Dalle differenze parziali si ha la totale 878. 
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ESEMPIO \ì. 

Debba sottrarsi 2577€ da 50004. 

Da 4 non può sottrarsi il 6 , e dai 3.0.0.0.4 
tre seguenti zeri nulla può prendersi. 2 5 7 7 6 
Si prende dunque 1 dall’ ultima cifra 5 ' — ■■ ■ ■■ ■■ 

delle decine di migliaja , il quale tra- Diff. 4 2 2 8 
sportato da zero in zero fino al 4 , i 
tre zeri rimangono tre 9, e il 4 diviene 14. Sottratto da 
14 il 6 , la differenza è 8. Dalle 9 decine sottratte deci- 
ne 7 la differenza è 2. Dalle 9 centinaja sottratte 7 cen- 
naja , la differenza è 2. Dalle migliaja 9 sottratte le 5 
migliaja , la differenza è 4. Finalmente le 5 decine di mi* 
gliaja diminuite di 1 sono 2 , dalle quali sotti-atte 2. deci- 
ne di migliaja, la differenza è 0. E la differenza totale 
è 4228. 

VI. La sottrazione di un numero minore dal maggiore , 
quante volte le cifi-e del minor numero sono maggiori , si 
eseguisce in quest’ altro modo , eh’ è lo stesso. Le cifre 
del numero maggiore , essendo minori , si aumentano di 
10; e da queste si sottraggono le corrispondenti cifre mag- 
giori del minor numero. Per compensare questo aumento 
si crescono di 1 le seguenti cifre a sinistra delle sottratte; 
è cosi aumentate si sottraggono dalle corrispondenti cifre 
superiori. 

Nel precedente esempio , 4 essendo minore di 6 , si sot- 
trae 6 da 14 ; la differenza è 8. 11 7 si fa 8 ; e non po- 
tendosi 8 sottrarre da 0 , si sottrae da 10 ; la differenza 
è 2. L’ altro 7 si fa parimente 8 ; e questo non potendosi 
sottrarre da 0 , si sottrae da 10 ; la differenza è 2, 11 5 
ù fa 6 , il quale non polendosi sottrarre dal 0 , si sottrae 
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da 10', la differenza è 4. 11 2 si fa 3, che sollralto da 3 
la differenza è 0 j come nell’ esposto esempio. 

CAP. in. 

DELLA PnOVA DELL’ADDIZIONE, E DELLA SOTtftAZIONE. 

t. L’ addizione , c la sottrazione sono due chiarissime ope* 
razioni dedotte dagli esposti principj della numerazione. 

Può errarsi nell’ addizione , si nelle somme parziali delle 
unità , decine , ccntinaja etc. 5 che nel trasporto delle de- 
cine , centina ja , miglia ja etc. dalle unità alle decine, dal- 
le decine alle centinaja eie. 

Nella sottrazione può errarsi nelle differenze parziali del- 
le unità, decine , centinaja eie. , e nell’ omettere i presti- 
ti , che si fanno dalle cifre sinistre alle destre *, 0 nell’au- 
menlare di 1 le cifre a sinistra delle sottratte , aumentan- 
dosi le cifre del numero maggiore di 10 , quante volte que- 
te sono -minori delle cifre a sottrarsi. 

Questi errori sono più facili a commettersi nell’addizio- 
ne, se i numeri da sommarsi sono molti, e di molte ci- 
fre ; nella sottrazione, se i due numeri sono molto composti. 

II. La sottrazione essendo un’operazione inversa dell’ad- 
dizione , può r una servire di pruova all’ altra. Nella sot- 
trazione la differenza non essendo , che 1’ eccesso del nu- 
mero maggiore sopra il minore; la somma della differenza, 
e del minor numero dee essere uguale al numero maggiore. 

Cosi da 7 sottratto 4 la differenza è 3 ; e la somma di 
4 , e 3 è uguale a 7. 

Parimente ne’ numeri composti la. somma della differen- 
za , e del minor numero dee essere uguale al numero mag- 
giore per l’esattezza della sottrazione. 

III. Nell’addizione di due numeri la somma è uguale a 
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due numeri. Dunque se dalla somma si sollrae unode’due 
numeri , la differenza sarà I’ altro. 

Così la somma di 7 , e 5 , è 12. Sottratto da 12 il 7 , 
la differenza è 5 ; sottratto da 12 il 5 , la differenza è 7. 
Lo stesso si dica della somma di due numeri composti. 

Nell’addizione di più numeri, la somma essendo uguale 
a tutl’ i numeri, se dalla somma si sottrae uno de’ nume- 
ri, la differenza è uguale a tutti gli altri. Se da questa dif- 
ferenza se ne sottrae un’altro, la differenza è uguale ai 
restanti 5 e cosi successivamente si avrà la differenza ugua- 
le ai due ultimi numeri , dalia quale sottrattone uno , si 
avrà r altro. In questa maniera si possono provare tutti i 
numeri della somma. 

Per la prova basta , che uno de’ numeri sia l’ultima dif- 
ferenza. Perchè , se vi fosse errore nella somma , niu- 
no de’ numeri potrebbe rinvenirsi per mezzo delle dif- 
ferenze. 

IV. La più spedita prova dell’ addizione de’ numeri com- 
posti per mezzo della sottrazione è la seguente. 

Si sommano le prime cifre a sinistra dello stesso ordine 
d’ogni numero, e la somma si sottrae dalle corrispondenti 
cifre a sinistra della somma totale. Se vi è resto , questo 
si noti sotto a sinistra della seguente cifra della totale 
somma. 

E così procedendo colla conti nua sottrazione delle somme 
parziali delle cifre de’ numeri da sinistra a destra dalle cor- 
rispondenti cifre della somma totale co’ residui, finalmente 
se il risultato sarà zero , 1 ’ addizione è esalta j altrimenti 
è erronea. 



l 
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ESEMPIO I. 

Sia da esaminarsi la seguente addizione. 


Le ultime cifre de’ numeri a sinistra 687542 

dello stesso ordine sono 6,8, che fan- 90450 

no 14. Si sottrae 14 dalle corrispondenti 875021 

cifre 16 della somma totale; il resto è 759 

3 , che colla seguente cifra 5 della som- 57 

ma totale fanno 25. • . ■ 


Som. 1653789 
21111 

Le seguenti cifre de’ numeri 8,9, 7 fanno 24 ; che 
sottratto da 25 , il resto è 1 , il quale colla seguente ci- 
fra 3 della somma totale fanno 13. 

E così da 15 sottratto 12 il resto è 1. Da 17 sottratto 
16 il resto è 1. Da 18 sottratto 17, il resto è 1. Da 19 
sottratto 19 , il resto è 0. Dunque la somma è esatta. 

La ragione di questa r^ola è chiarissima ; perchè som- 
mandosi da destra a sinistra , le decine , centinaia eie. , si 
trasportano dalle unità , decine etc. ; e viceversa dalla 
somma totale sottraendosi le somme parziali da sinistra a 
destra , i risidui si trasportano da sinistra a destra. 

ESEMPIO IL 
Sia da esaminarsi la seguente addizione. 

Da 8 sottratto 8 , il resto è 0. Da 9 62305 

sottratto 9, il resto è 0. Da 4 sottratto 4, 27102 

il resto è 0. Da 0 sottratto 0 , il resto 

è 0. Da 5 sottratto 5, il resto è 0. Per- Som. 89405 
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chè nella somma non essendovi numeri di trasporlo, nel- 
la Eoltrazione delle somme parziali dalla totale neppure pos- 
sono esservi. 

V. Queste due pruove della sottrazione per l’addizione t 
e deir addizione per la sottrazione , non essendo , che ad- 
dizioni , e sottrazioni , possono essere anche soj^f’etle ad er- 
rori. Ma nelle prove di due inverse operazioni eirandosi , 
si manifesta l’errore. 

VI. Suole esaminarsi l’addizione colla regola volgarmente 
detta del 9 , che consiste in questo. 

Si considerano tulle le cifre de’ numeri da sommarsi , 
come semplici unità. Dalla somma di queste si toglie il 9 
quante volte si può , e si nota il residuo. 

• Lo stesso si fa nelle cifre della somma. Si considerano, 
come semplici unità*, e tolto il 9 quante volte si può dalla 
loro somma , si nota il residuo. 

Se i due residui sono uguali, l’addizione si reputa esat- 
ta -, se ineguali , erronea. 

Cosi in quest’esempio, sommale tutte 6S763 

le cifre de’ due numeri, come semplici 3202 

unità , e tolto il 9 dalla loro somma , 

quante volte si può, si ha per risiduo7. Som. 68965 

Parimente sommate tulle le cifre della somma , come 
semplici unità ; e tolto il 9 , quante volte si può , il resi- 
duo è 7. Dunque la somma è giusta. 

VII. La ragione di questa regola si fonda su questi due 
principj. Il primo, che dalle decine, cenlinaja , migliaja eie. 
sottratti tuli’ i 9 , rimangono i numeri semplici delle 
cifre. 

Cosi se da 10 , 20 , 50 , eie. 90, si tolgono tutt’i 9, 
restano 1,2,3 eie. Perchè 10 è composto di 9 , e 1 ^ 
20 di due volle 9 , e 2 ^ 30 di tre volte 9 , e 3 etc. 
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Se da 100 , 200 , 500 eie. si tolgono tuli’ i 9 •, restano 
1,2,3 eie. Perchè 100 è composto di 99 , è 1^ 200 
di due volte 99 , e due ; 300. di tre volte 99 , e 3 etc. 

Se da 1000 , 2000 , 5000 etc. si tolgono lult’ i 9 , re- 
stano 1,2,3 eie. Perchè 1000 è composto di 999 , e 
1; 2000 di due volte 999, e 300 di tre volte 999, e 5 etc. 

II secondo principio si è , che nella somma de’ numeri 
si tralasciano tult’i 9, che si hanno nell’addizione delle 
unità , decine , centinaja etc. , se iii queste addizioni par- 
ticolari vi sono numeri maggiori del 9; perchè le decine, 
centinaja eie. si trasportano ne’proprj luoghi della somma 
totale. 

Dunque togliendosi lull’i 9 dalla somma delle cifre da 
sommarsi , e dalla loro somma ^ si dee avere il medesimo 
resto dall’ una , e dall’ altra, se l’addizione è esatta. 

Vili. Questa regola sebbene vera , può verificarsi non 
essendo la somma esatta. Perchè nella somma de’ numeri 
può darsi la medesima somma delle cifre considerate, come 
semplici unità , per errore di somma mancandovi in una 
cifra una , o due unità -, e in un’ altra esservi d’ avanzo 
per errore. 

Si verificarebbe ancora questa regola , se nella somma 
delle imità , decine etè. si avesse il 9 , e questo si trala- 
sciasse nella somma totale , o in suo luogo si ponesse il 0. 
La regola è dunque vera , essendo la somma esatta ; ma 
da questa non costa I’ esattezza della somma. 

IX. I^e addizioni , e le sottrazioni non hanno luogo, che 
ne’ numeri astratti , e concreti della medesima specie. Per- 
chè r addizione , e la sottrazione suppongono pai’agone tra’ 
numeri -, e tra numeri di diversa specie non si fa paragone. 
Non si paragonano ducati, e libre; nè ducati, libre, e mi- 
sure ma ducati con ducati , libre con libre , misure con 
misure. Sommandosi , e sottraendosi numeri astratti , la 
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somma, c la differenza è astratta. Sommandosi, c sottraen- 
dosi numeri concreti della medesima specie la somma , o 
la differenza sono della medesima specie de’numeri somma • 
ti , o sottraiti. 

CAP. IV. 

DELLA MOLTIPLICAZIONE Oe’ NUMERI INTERI. 

I. I-a moltiplicazione è una operazione, colla quale di 
due numeri uno si prende tante volte , quante unità con- 
tiene r altro , e si nota il numero , che risulta. Il numero, 
che si prènde tante volte, quante unità contiene l’altro, 
si dice moltiplicando*, l'altro moltiplicatore-, tutti due si 
dicono fattori *, e 1 risultato dell’ operazione si dice prodotto. 

Cosi 4 si moltiplica per 5 prendendosi 4 cinque volle ; 
il risultalo è 20. Il 4 è il moltiplicando , 5 il moltiplica- 
tore *, 4 , e o sono i fattori *, e 20 il prodotto dell’ ope- 
razione. 

II. La moltiplicazione dunque non è altro , che un’ ad- 
dizione del moltiplicando aggiunto a se stesso tante volle, 
quante unità contiene il moltiplicatore -, e ’l prodotto è la 
somma dell’addizione, nel quale it moltiplicando si con- 
tiene tante volte , quante volle 1 si contiene nel moltipli- 
catore. 

Cosi 20 prodotto di 4 moltiplicato per 5 è la somma d 
4 aggiunto a se stesso cinque volte*, e 4 si contiene in 20, 
come 1 in S. 

III. Il prodotto è lo stesso tantp se il moltiplicatore si 
moltiplica pe’i moltiplicando, che il moltiplicando pe ’l mol- 
tiplicatore -, e il moltiplicatore si contiene nel prodotto, co- 
me 1 nel moltiplicando. 

Cosi il prodotto 20 è lo stesso , se 4 si moltiplica per 5, 
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che 5 per 4 ^ e 4 si contiene in 20 , quante volte 1 in 
e 5 in 20 , quante volle 1 in 4. 

IV. 11 moltiplicatore è sempre astratto*, perchè altro non 
significa , se non il numero delle volte , che dee ripetersi 
il moltiplicando. ' 

Il moltiplicando può essere astratto, e concreto; perchè 
di qualunque natura esso sia , si può sempre ripetere al- 
tretiante volte , che si vorrò. 

11 prodotto non essendo , che il moltiplicando reitarato 
pe ’l moltiplicatore , è della medesima natura del molti- 
plicando. 

Se il moltiplicando è astratto, de’ due fattori l’uno, o 
r altro può indifferentemente prendersi per moltiplicando, 
0 per moltiplicatore ', perchè il prodotto è anche astratto , 
e ugualmente si ha dalla moltiplicazione di uno de’ due fat- 
tori per l’altro. 

Ma se il moltiplicando è concreto, si dee distinguere il 
moltiplicando dal moltiplicatore per conoscere la specie 
del prodotto. La distinzione si fa nota dall'uso della mol- 
tiplicazione. 

Si domandi il costo di 3 canne di drappo a carlini 12 
la canna. È manifesto , che 12 è il moltiplicando , e 3 il 
moltiplicatore *, perchè si domanda il costo di 3 canne, che 
si ha col moltiplicare 12 per 3, e il prodotto 56 è della 
specie del moltiplicando 12 -, cioè il costo di 3 canne di 
drappo è di carlini 36. Sebbene il moltiplicatore 3 espri- 
me il numero delle canne , però come moltiplicatore è un 
numero astratto. 

V. Il prodotto di due fattori può moltiplicarsi per un 
altro numero , e si ha un secondo prodotto ; questo secon- 
do prodotto per un’altro numero , e si ha un terzo pro- 
dotto; e cosi di seguito. La moltiplicazione è sempre tra 
due numeri , e i fattori possono essere molti , considcran- 
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dosi tulli separatamente , dai quali per una successiva moN 
tiplicazione risulta l’ ultimo prodotto. 

Cosi se i fattori sono tre , 2 , a , 7 ; moltiplicandosi 2 
per 5, il prodotto è 10*, moltiplicandosi 10 per 7, il se- 
condo prodotto è 70. 

Se i fattori sono tulli numeri astratti , possono questi 
prendersi indifferentemente per moltiplicandi , e per mol- 
tiplicatori *, é r ultimo prodotto sarà sempre Io stesso , co- 
munque si moltiplicano. Ma se sono numeri concreti, debbo- 
no distinguersi i moltiplicandi dai moltiplicatori, per cono- 
scere di che specie sia 1’ ultimo prodotto. 

VI. I due fattori di una moltiplicazione possono essere 
due numeri semplici *, uno sem^^ice , l’ altro composto ^ 
tutti due composti. 

I semplici si moltiplicano ripetendo un numero tante 
volte , quante unità contiene l’ altro. Questa moltiplicazione 
de’ semplici si apprende dal moltiplicare una delle nove ci- 
fre per r altra , come si è detto. 

La moltiplicazione di un numero semplice per un com- 
posto , di un composto per un semplice , di un composto 
per un composto , dipende dalla moltiplicazione delle ri- 
spettive cifre de’ due fattori , e tutta l’operazione si riduce 
a moltiplicare una delle nove cifre per l’ altra; come si 
onderà spiegando. 

VII. Si moltiplica un composto per un semplice, o un 
semplice per un composto, col disporre primieramente il 
semplice sotto 1’ unità del compf»to , e tirando sotto i due 
fattori una linea orizontale. 

Poi si ojoltiplica c'iascuna cifra del fattore composto pel 
semplice , incominciando dalle unità , proseguendo da de- 
stra a sinistra. 

I prodotti si scrivono sotto la linea, collocando le unità, 
decine , centinaja eie. ne’ rispettivi luoghi ; col trasportare 
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le decine, cenlinaja etc. dalle unità alle deeine, dalle de- 
cine alle cenlinaja eie. j come si è praticato nell’addizione. 

ESEMPIO I. 

Debba moltiplicarsi 1264 per 6. 

1264 
6 


Pro. 7584 

Si moltiplica 6 per 6 ; il prodotto è 56 , che con 2 di 
trasporlo fanno 58. Si scrive 8 sotto le decine, e 5 si tra- 
sportano nel luogo delle cenlinaja. 

Si moltiplica 2 per 6 ; il prodotto è 12 , che con 5 di 
trasporlo fanno 15. Si scrive 5 sotto le cenlinaja , e 1 si 
trasporta nel luogo delle migliaja. 

Si moltiplica 1 per 6 -, il prodotto è 6 , che con 1 di 
trasporto fanno 7. Si scrive 7 sotto le migliaja. 

L’ intero prodotto di 1264 per 6 , è 7584. 

La ragione di questa operazione è manifesta \ perchè è 
lo stesso ripetere 1264 sei volte , che moltiplicare ciascuna 
cifra di 1264 per 6 , come si è fallo \ colla differenza , 
che questa operazione si eseguisce con molta precisione , e 
facilità. 

ESEMPIO II. 

Debba moltiplicarsi 500402 per 4. 

Si moltiplica 2 per 4 t il prodotto è 500402 

8. Si scrive 8 sotto le unità. 4 


Pro. 1201608 


Si moltiplica 4 per 6 ', il prodotto ò 
24. Si scrive 4 sotto le unità , e 2 si 
trasportano nel luogo delle decine. 
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Si moliipUca 0 per 4 ; il prodotto è 0. Si scrive 0 sotto 
le decine. 

Si moltiplica 4 per 4-, il prodotto è i6. Si scrive 6 
sotto le cent ina ja , e 1 si trasporta nel luogo delle mi- 
glia ja. 

Si moltiplica 0 per 4 •, il prodotto è 0 ; ed 1 di traspor- 
to si scrive nel luogo delle migliaja. 

Si moltiplica 0 per 4*, il prodotto è 0. Si scrive 0 nel 
luogo delle decine di migliaja. 

Si moltiplica 3 per 4 -, il prodotto è 12. Si scrive 2 nel 
luogo delle decine di migliaja , e 1 si trasporta ne’ milio- 
ni. Poiché r operazione è compita , si scrive 1 nel luogo 
de’ milioni. 

Vili. Se i due fattori sono composti , il minore si scri- 
ve sotto il maggiore , e sotto si tira la linea. 

Primieramente si moltiplicano tutte le cifre del numero 
superiore, incominciando dalle unità , e proseguendo a si- 
nistra , per la prima cifra delle unità del numero inferio- 
re; come ne’ due superiori ésempj. Si ha il primo prodotto 
del numero superiore per le unità dell’inferiore. 

Poi si moltiplicano tutte le cifre del medesimo numero 
superiore , incominciando dalle unità , e proseguendo a si- 
nistra , per la cifra delle decine del numero inferiore. Poi- 
ché la cifra delle decine del numero inferiore moltiplica le 
unità del numero superiore ; questo primo prodotto è di 
decine , e s’ incomincia a scrivere sotto le decine dell’ in- 
tero prodotto del numero superiore per le unità dell’infe- 
riore. Se vi è numero di trasporto , questo si riserva tra 
le centinaja. Si proseguisce la moltiplicazione delle altre 
cifre del numero superiore per le decine del numero infe- 
riore ; e si ha un secondo intero prodotto. 

In terzo luogo si moltiplicano tutte le cifre del numero 
superiore , incominciando parimente dalle unità , per la 
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terza cifra dal numero inferiore. Questa essendo cifra di 
cent ina ja , il primo prodotto s’ incomincia a scrivere sotto 
le centinaja de’ due primi prodotti. Se vi è numero di tras- 
porto , si riserva tra le migliaja. E si prosiegue la molti- 
plicazione di tutte le altre cifre del numero superiore per 
le terza cifra dell’inferiore. 

E così successivamente si moltiplica l’ intero numero su- 
periore per la quarta , quinta etc. cifra del numero infe- 
riore. Si hanno tanti prodotti parziali del numero superiore 
per ciascuna cifra dell’ inferiore , quante sono le cifre del 
numero inferiore. La somma di questi prodotti parziali è 
il prodotto totale. 

ESEMPIO III. 

Debba moUijpiicwrsi 343 pei' 64 


Si moltiplica primieramente 343 per 
4 , come ne’ superiori esempj , e si ha 
il prodotto 1380. 


Pro. 22080 

Poi si moltiplica 343 per 6 cifra delle decine di 64. Poi- 
ché il prodotto di 3 per 6 sono 30 decine , che sono 3 
centinaja ; si scrive 0 sotto le decine del primo prodotto , 
e si riportano 3 centinaja. II prodotto di 4 per 6 sono 24 
centinaja , e con tre di riporto fanno 27 centinaja ; cioè 7 
centinaja , e 2 migliaja. Si scrive 7 sotto le centinaja , e 
2 si riportano alle migliaja. Il prodotto di 3 per 6 è 18 
migliaja , che con 2 di riporto sono 26 migliaja. Si scrive 


343 

64 

1380 

2070 
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0 sotto le migfiaja , e .2 si riportano alle decine di miglia- 
ja. L’ intero prodotto di 34S per 60 è 20700. 

La somma di questi due prodotti è il prodotto totale di 
34S per 64 ; perchè in questa si contengono i duo prodotti 
parziali di 345 per 4 , di 345 per 6 decine} ed è lo stesso 
SI fosse reiterato 345 per 64 volle. 


esempio IV. 

Debba moltiplicarsi 543 per 3648. 


Sì moltiplica primieramente 3648 per 
3 , e si ha il prodotto 10944. 

Poi si moltiplica 3648 per 4 decine ; 
e si ha il secondo prodotto 14592 , scri- 
vendo le decine 2 sotto le decine 4 del 
primo prodotto , e si prosieguo , come 
nell’esmpio superiore. 


364g 

543 


10944 

145 ^ 

18240 


Pro. 1980864 


Finalmente si moltiplica 3648 per 5 centinaja. Il primo 
prodotto delle 8 unità per 5 centinaja si scrive sotto le cer- 
luiaja de’ due primi pi-odolti} proseguendo a sinistra la 
moltiplicazione , e si ha il terzo prodotto 18240. 

La somma 1980864 di questi tre prodotti, è il prodotto 
totale di 3648 per 543 . proaotto 

Se più fossero le cifre del moltiplicatore , si avrebbero 
più prodotti del moltiplicando per le altre cifre del molti- 
plicatore} incominciandosi a scrivere ciascun prodotto par- 
ziale successivamente sotto le seguenti cifre a sinisti-a dei 
primi prodotti coll’ esposto metodo. 

IX. Qualunque sia de’ due fattori il moltiplicando e ’l 
moltiplicatore , il numero minore si sottoscrive sempre al 
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maggiore , e fe figura di moltiplicatore. Percìjè moltiplican- 
dosi il numero superiore per ciascuna cifra dell’ inferiore, 
si lianno tanti prodotti , quante sono le cifre del numero 
inferiore-, e questi sono di tanto minor numero, quanto 
meno sono le cifre del moltiplicatore , e l’ intera moltipli- 
cazione è più precisa. Se i due fattori sono astratti, è lo 
stesso prendere qualunque de’ fattori per moltiplicatore. Se 
il moltiplicando è concreto , il prodotto si prende della 
specie del moltiplicando. 

X. 11 prodotto de’ due fattori contiene o egual numero 
di f ifre alla somma delle cifre de’ due fattori , o una cifra 
di meno. 

Cosi 2 moltiplicato per 3 , il prodotto è 6 di una cifra ; 
4 moltiplicato per 6 , il prodotto è 24 di due cifre. Negli 
esempj addotti , il primo contiene nel prodotto una cifra 
di meno della somma delle cifre de’ fattori ; gli altri egual 
numero di cifre. 

La ragione si manifesta dalla medesima moltiplicazione. 
Perchè moltiplicandosi un numero per un’altro, se non vi è 
riporto nel prodotto delle ultime cifre a sinistra , il pro- 
dotto totale contiene una cifra di meno^ e se vi è, il pro- 
dotto totale contiene ugual numero di cifre alla somma 
delle cifre de’ due fattori. 

XI. La moltiplicazione si eseguisce con maggior brevità, 
se uno de’ fattori , o tutti due sono terminati da zeri , con 
moltiplicarsi i due fattori senza riguardo de’ zeri , e con 
aggiugnere ai prodotto tanti zeri a destra , quanti ne sono 
ne’ fattori. Perchè lo stesso risulta dalia moltiplicazione dei 
fattori considerati coi loro zeri. 
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ESEMPIO V. 

Debba moUiplicarsi 6500 per 350. 


Dall’ esposta operazione si fa noto , che 

6500 

350 

sia lo stesso, si moltiplicasse 65 per 

0000 

35 , e al prodotto 2275 si aggiugnessero 

52500 

tre zeri. 

19500 


Pro. 2275000 


XII. Similmenle se tra le cifre del moltiplicatore vi sono 
zeri , è inutile moltiplicare pei zeri -, perchè non si avreb- 
bero , che prodotti di zeri. I prodotti successivi del mol- 
tiplicando per le altre cifre del moltiplicatore si dispongono 
uno sotto r altro secondo i loro valori. 

ESEMPIO VI. 

Debba moUiplicarsi 42052 per 3006. 


Dopo il primo prodotto di 42052 
per 6 , è inutile moltiplicare pei due 
zeri successivi , i quali non dareb- 
bero , che prodotti di zeri. Si mol- 
tiplica per r ultima cifra 3 -, e que- 
sta essendo cifra di miglia ja s’inco- 
mincia a scrivere il prodotto sotto 
le miglia ja 2 del primo prodotto. 


42052 

3006 


2525Ì2 

126156 


Pro. 126408512 
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CAP. V. 

DELLA DIVISIONE DE’ NOUEItl INTERI. 

I. La divisione è una operazione , colla quale di due nu* 
meri uno si soltrae dall’altro, Qnchè il residuo sia nuHò^ 
Si nota il numero delle sottrazioni , il quale non altro 
esprime , che quante volle il primo si contiene nel secondo, 
o questo lo contiene. Il numero , che contiene l’ altro si 
dice dividendo; il numero, che vi si contiene si dice di- 
visore ; e 1 numero delle volte , che il dividendo contiene 
il divisore, o questo vi si contiene, si dice quoziente , e qupr 
Io , dalla parola latina quotieg , quante volle. 

Cosi 2 sottratto da 6 , il residue è 4; 2 sottratto da 4, 
il residuo è 2 ; 2 sottratto da 2 , il residuo è 0, Il 6 è 4 
dividendo , 2 il divisore ; e il numero 3 delle sottrazioni , 
il quale esprime , che 2 si contiene in 6 tre volte , o chp 
6 contiene 2 tre volte , è il quoziente , il quoto, 

II. Il dividendo pe’l numero delle sottrazioni del divi- 
sore , espresso dal quoziente , si divide in parti uguali al 
divisore ; e ’l dividendo contiene il divisore , quante volte 
il quoziente contiene i. 

Cosi il dividendo 6 si divide pel divisore 2 in tre 2 ; 
e ’l dividendo 6 contiene il divisore 2 t^ volte , come il^ 
quoziente 3 contiene i. 

Ili, Pe’l quoziente esprimendosi il numero delle volte, 
che il dividendo si divide pe ’l divisore ; se da^ dividendo, 
si sottrae il quoziente , finché il residuo sia nullo , il di- 
videndo si divìde in parli uguali al quoziente pe’ 1 nume- 
ro delle soltrdiioni del quoziente , espresso dal divisore ; e 
il dividendo contiene il quoziente , quante volte il divisore 
contiene 1. 
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Così il dividendo 6 si divide pe ’J quoziente 3 , in due 
3 ^ c il dividendo 6 contiene il quoziente 3 , come il divi- 
sore 2 contiene 1. 

Dunque il dividendo no» è che prodotto del divisore pe 'I 
quoziente ; il quoziente , e il divisore sono fattori del divi- 
dendo de’ quali datone uno col dividendo , si rinviene l’ al- 
tro col nome di quoziente. 

IV. Il dividendo può essere un numero concreto, o astrat- 
to- Se il dividendo è astratto , astratti sono il divisore , e 
il quoziente. Se il dividendo è concreto , il divisore può es- 
sere astratto , o concreto della medesima , e di specie di- 
versa dal dividendo-, e il quoziente può essere astratto , o 
concreto della specie del dividendo, e di specie diversa dal 
dividendo , e dal divisore. 

Cosi dividendosi 20 per 4 , il quoziente è 3 astratto , 
come il dividendo , e il divisore. 

Divìdendosi ducati 20 per 4 ; il quoziente è di ducati 3 
della specie del dividendo , e il divisore 4 è astratto. 

Dividendosi ducali 20 iicr ducali 4, eh’ è lo stesso, che 
dire quante volte ducati 20 contengono ducati 4 ; il quo- 
ziente 3 è astratto. 

Se ad un Opera jo si pagassero carlini 4 al giorno , e si 
domandasse quante giornate lavorarebbe per carlini 40. La 
quìslionc si risolve dividendo carlini 40 per 4-, e il quo- 
ziente 10 indica i giorni di lavoro , il quale non è della 
specie del dividendo, nè del divisore. 

Dì qualunque natura sieno il dividendo , e ’l divisore -, 
per la divisione l’ uno, e l’ altro si considerano asli’alti , si 
rinviene il quoziente , e dalla quislione si determina dì che 
natura esso sia. 

V. 11 dividendo può essere maggiore , uguale , e minore 
del divisore. 

1, 11 dividendo maggiore può contenere il divisore un 
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esalto numero di volle. Cosi il 6 contiene 2 tre volte , e 
3 due volte ; il 20 contiene 5 quattro volle , e 4 cin- 
que volte. 

Può il dividendo maggiore contenere il divisore un certo 
numero di volte , ed esservi residuo. Così 7 contiene 2 
tre volte , col residuo 1 •, 15 contiene 8 una volta, col re- 
siduo 5. 

‘ 2. Il dividendo uguale al divisore , contiene il divisore 
una volta ; e il quoziente è 1. Così 4 contiene 4 , 8 con- 
tiene 8,11 contiene 11, una volta ; e il quoziente di 4 
diviso per 4 , di 8 diviso per 8 eie. è 1. 

3. Il dividendo minore del divisore non ha quoziente , 
che possa esprimersi per un numero intero. Cosi dovendo 
dividersi 3 per 7,11 per 15 , le divisioni non possono 
eseguirsi; e i quozienti non sono esprimibili per numeri 
interi. 

VI. Tanto i residui delle divisioni , i quali sono minori 
de’ divisori ; che i dividendi minori de’ divisori , si dise- 
gnano ponendo il divisore sotto al dividendo, e tra l’uno, 
e r altro una linea , in questa forma , y, , “/is , che si- 
gnificano 4 da dividersi per 7,11 per 13. 

I residui delle divisioni si pongono a destra della parte 
intera de’ quozienti nella designata maniera. Così dividen- 
dosi 8 per 3 , il suo quoziente si esprime 2 “/s , che vuol 
dire il quoziente della divisione di 8 per 3 , è 2 , più 2 
da dividersi per 3. Dividendosi 13 per 7 , il quoziente si 
esprime 1 «/, » cioè 1 , più 6 da dividersi per 7. 

Sogliono anche indicarsi le divisioni de’ dividendi mag- 
giori de’ divisori nella medesima forma. Cosi 'Vs , '«/j-, cioè, 
che 12 dee dividersi per 3 , e 16 per 9. 

Di queste espressioni quali sieno i quozienti si esporrà 
nel Cap. IX. n. 1. secondo i premessi principj. In questo 
Cap. si tratta solamente della divisione de’ dividendi mag- 
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giori de’ divisori, e de’ loro quozienti •, con notare i residui, 
se vi sono , nella dichiarala maniera. 

VII. La divisione di un numero maggiore per un mino- 
re può essere di due numeri semplici , di un composto 
per un semplice , di un composto per un composto. 

Un dividendo semplice per un semplice divisore si di- 
vide , sottraendo il divisore dal dividendo , come si è 
dello. 

Un dividendo composto di due . cifre , che ha la cifra 
delle decine minore del semplice divisore , non può altri- 
menti dividersi , che per una reiterala sottrazione del di- 
visore. Così 13 , 15 , 19 non possono dividersi per 2 , 
per 3 etc. ; che sottraendosi successivamente il 2 , il 3 eie. 
dai dividendi 13 , 15 , 19 , e con notare i residui. Non 
possono altrimenti dividersi 21 , 25 , per 3 , 4 etc. 

Dalle divisioni di un semplice per un semplice , di un 
composto di due cifre , che ha le decine minori del sem- 
plice divisore ; dipendono le regole di abbreviazione delle 
divisioni di un composto per un semplice , e di un com- 
posto per un composto. 

Vili. La divisione di un numero composto per un sem- 
plice , si eseguisce in questo modo. Si scrive il divisore a 
destra del dividendo , separati con linea verticale. Sotto al 
divisore si tira una linea orizonlale , e sotto di questa si 
scrive il quoziente. 

S’ incomincia la divisione dalla prima cifra a sinistra del 
dividendo , e si continua da sinistra a destra. Dividendosi 
ciascuna cifra del dividendo pe ’l divisore , si hanno tanti 
quozienti parziali , i quali disposti sotto la linea orizontale 
del divisore , da sinistra a destra , formano il quozien- 
te totale. 

Se la prima cifra a sinistra del dividendo è minore del 
divisore j se ne prendono due, e si dividono pe ’l divisore. 
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Nelle divisioni parziali se vi sono residui , questi per 
chiarezza, e brevità si nolano sopra , o sotto a sinistra delle 
seguenti cifre del dividendo ; c si dividono i residui colle 
s^uenti cifre pe ’l divisore. I residui rappresentano le de- 
cine , e le cifre seguenti le unità. 

Se nel proseguire le divisioni parziali vi sono dividendi 
minori del divisore , nel quoziente si pone 0 ^ e i dividendi 
parziali si passano per residui. 

Come si dividono le cifre del dividendo , queste si pun- 
tano a destra per distinzione delle altre da dividersi. 

ESEMPIO I, 

Debba dividersi 8844 per 4 . 

Si dispongono il dividendo, e il di- 4 

visore in questa forma. 8. 8 . 4 . 4 . 

2211 

Si divide 8 per 4 5 il quoziente 2 ' si scrive a sinistra 
sotto la linea orizontale. 

Si divide la seconda cifra 8 per 4 5 il quoziente 2 si 
scrive a destra del primo, quoziente. 

Si divide la terza cifra 4 per 4 ; il quoziente 1 si scrive' 
a destra del secondo quoziente 2 . 

Finalmente si divide la quarta cifra 4 per 4 j il quoziente 
1 si scrive a destra del terzo quoziente 1. 

L’ intero quoziente di 8844 per 4 , è 2211. ragione è 
manifesta -, perchè si sono divise partitamente cifra per ci- 
fra , le migliaia , centinaia , decine , unità del dividendo 
pe’l divisore 4 , e 1’ intero quoziente delle migliaia , centi- 
naia , decine , unità è di 2211 . 
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ESEMPIO 11. 

Deb a dividersi 6789 per 7, 

li 6 non può divìdersi per 7, Si 

prendono le due prime cifre 67 , e si I 7 

dividono per 7. lì quoziente è 9, e sì 67.8.9. | • — 

lia per residuo 4, Si scrive il quozien- 4 6 | 969 */? 

te 9 sotto la linea a sinistra , ed il 
residuo 4 sotto la terza cifra 8 a si- 
nistra. 

Si divìde 48 per 7 -, il quoziente è 6 , ed il residuo 6. 
Si scrive il quoziente 6 a destra , del primo , ed U residuo 
6 a sinistra sotto il 9. 

Finalmente si divide 69 per 7 , il quoziente è 9 , ed il 
residuo 6. Si scrive 9 a destra del secondo quoziente , e 
il residuo 6 col divisore 7 si notano in forma di divisione, 
L’ intero quoziente e 969 % j cioè 969 interi , col resi- 
duo 6 da dividersi per 7. 

ESEMPIO III, 


Debba dividersi Ì44642 per 8. 



Non potendosi 4 dividersi per 8, 
si divide 14 per 8. 11 quoziente è t ^ 

4 , e il residuo 6. Si scrive il quo- 44,4,64.2 | ■ - a 

ziente 4 sotto la linea a sinistra, e 6 | 18080’/. 

il resìduo 6 sotto la terza cifra 4 
del divìdendo a sinistra. 

Si divide 64 per 8 , il quoziente è 8 , senza residuo. Si 
scrive 8 dopo il primo quoziente 4. 

La quarta cifra 6 del divìdendo non può dividersi per 8. 
Si scrive 0 dopo il secondo quoziente 8 , per terzo quo- 
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zienle. Si pone 0 nel quoziente per determinare il giusto 
valore delle cifre del quoziente. 

Si divide 64 per 8 , il quoziente è 8 senza residuo. Si 
scrive 8 dopo il terzo quoziente 0. 

Il 2 , ultima cifra del dividendo , non può dividersi per 
8. Si scrive 0 dopo là quarta cifra 8 del quoziente in luo- 
go delle unità e si nota il 2 da dividersi per 8. 

L’intero quoziente di 144542 diviso per 8 , è 18080 ’/s» 

IX. Con questo medesimo metodo risolvendo il dividendo 
totale in dividendi parziali , si divide qualunque numero 
composto per un composto divisore. 

Si prendono dal dividendo a sinistra tante cifre , quante 
ne ha il divisore. Se questo dividendo parziale è minore 
del divisore , si prende dal dividendo totale una cifia di 
più , e si divide pe ’l divisore. 

Per la divisione si osservino le corrispondenti prime cifre 
da sinistra a destra di questo dividendo parziale , quante 
volte contengano le corrispondenti cifre del divisore \ e bi- 
lanciando i rispettivi quozienti si determina a un dipresso il 
quoziente del dividendo parziale pe ’l divisore. 

Per questo quoziente si moltiplica il divisore , e ’l pro- 
dotto si sottrae dal dividendo parziale. Se il prodotto è 
maggiore del dividendo , il quoziente si diminuisce di 1 , 
di 2 etc. Se il residuo è maggiore del divisore , si au- 
menta il quoziente di 1 , 2 etc. Con questo aumento , e 
diminuzione del quoziente , si determina l’ esatto quoziente, 
e si scrive a suo luogo. 

Se vi è residuo di divisione \ a questo si unisce la se- 
guente cifra del dividendo totale , e si ha un secondo divi- 
dendo parziale; il quale s’è minore del divisore , si scrive 
0 a destra del primo quoziente. Dal dividendo totale si 
prende altra cifra , e questa si unisce al dividendo parziale ; 
il quale s' è anche minore del divisore , si scrive un se- 
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condo 0 per terzo quoziente eie. , finché il dividendo par- 
ziale sia divisibile. 

Colla medesima avvertenza si divide questo secondo di- 
videndo parziale ; e la divisione si continua da cifra in ci- 
fra del dividendo totale , dopo la prima divisione del divi- 
dendo pai'ziale , col residuo , o senza. 

La differenza della divisione di un composto per un sem- 
plice , e di un composto per un composto , è nelle opera- 
zioni per rinvenire i quozienti parziali , e i residui delle 
divisioni , i quali nella divisione di un composto per un 
composto non si offeriscono a prima vista. Si rinvengono 
scrivendo le operazioni colle premesse avvertenze, una sotto 
l’altra-, come ne’ seguenti esempj. 

E S E M P 1 0 IV. 

Debba dividersi H16597 per 367. 

Poiché le tre prime cifre a si- J 567 

nistra sono minori del divisore, 1116.3.9.7 | 
se ne prendono quattro. La pri- 1101 | 3042 ‘“yjj, 

ma cifra 3 del divisore si conlie- ' ' ' 

ne nelle due prime cifre 11 del 1339 
dividendo tre volte , col residuo 1468 
2. La seconda cifra 6 del divisore — ' 
si contiene parimente tre volte nel 917 

residuo 2 colla terza cifra 1 del 733 . 

dividendo, che sono 21 , e si ha - 

il residuo 3. Là terza cifra 7 del 183 
divisore si contiene più di tre vol- 
te in 36 -, numero del residuo 3 , c della quarta cifra 6 
del dividendo. Dunque il quoziente di 1116 per 367 è 3. Si 
nota 3 per quoziente. Il prodotto di 367 per 3 si sottrae da 
1116, e si ha per residuo 13. 


Digitized by Coogle 


■46 Trattato 

Al 15 si unisce la quinta cifra 5 del dividendo. Poiché il 
dividendo parziale 155 è minore del divisore 367, si prende 
dal dividendo totale la sesta cifra 9, con porre al quoziente 0. 

Si divide 1559 per 367. Il 3 si contiene in 15 cinque 
volte ; ma 6 è maggiore di 5. Si prende 4 per quoziente 
di 15 diviso per 3 , e si ha per residuo 3. Il 6 in 35 si 
contiene più di 4 vo/le. Si pone per quoziente 4 di 1559 
per 367. Si moltiplica 367 per 4 ; il prodotto si sottrae da 
1569 , e si ha per residuo 91. 

Al residuo 91 si aggiugne la settima cifra 7 del divi- 
dendo. Si divide 917 per 367. Il 3 si contiene in 9 tre 
volte , ma 6 è mollo maggiore di 1. Si prende per quo- 
ziente 2. 11 prodotto di 367 per 2 sottratto da 917 , si ha 
per residuo 183 minore del divisore. Si nota dunque 2 al 
quoziente , e 183 col divisore 367 in forma di divisione. 

ESEMPIO V. 

Dehììa dividersi 30257912 per 301. 

Divise le tre prime ci- 30 1 

fre 502 del dividendo pel 302.5.7.9.1.2. - 

divisore 301, il quoziente 501 100524' ®ysoi 

è 1, col residuo 1. -- 

Al residuo 1 si aggiu- 1579 
gne la quarta cifra 5 del 1505 
dividendo. 11 dividendo -■ 
parziale 15 poióh’è mi- 741 

nore del divisore, si pone 602 

0 al quoziente , e si pren- 
de dal dividendo totale la 1392 

quinta cifra 7. 1204 

Il dividendo parziale - 
157 è anche minore del 188 

divisore 301 -, si pone 0 
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al quoziente *, e si prende la sesia cifra 9 dal dividendo. Si 
divide 1579 per 501. 11 5 in 15 si contiene cinque volle 
senza residuo ; dunque il quoziente è 5. Si moltiplica 301 
per 5 , e ’l prodotto 1505 sottratto 1579 , si ha per resi- 
duo 74. 

Al residuo 74 a^iunta la settima cilbi 1 del dividendo, 
si divide 741 per 501. Il 3 si contiene in 7 due volle , e 
1 in 14 molte volte di più. Dunque il quoziente è 2. Si 
moltìplica 301 per 2 -, e il prodotto 602 sottratto da 741 , 
si ha per residuo 13g. 

Al residuo 139 si aggiugne l’ ultima cifra 2 del dividendo, 
c si divide 1392 per 301. 11 3 si contiene in 13 quattro 
volle col residuo 1 •, dunque il quoziente è 4. Il prodotto 
1204 di 501 per 4 , si sottrae da 1592 , e si ha per resi- 
duo 188. La divisione è compila , e si ha il residuo 188. 

X. Le due operazioni di moltiplicazione del divisore pei 
quozienti parziali , e di sottrazione de’ prodotti dai divi- 
deifti parziali , che successivamente si fanno nella divisione 
de’ numeri composti , si possono eseguire con brevità mol- 
tiplicando ciascuna cifra del divisore pe ’l quoziente, e sot- 
traendo i prodotti dalle corrispondenti cifre del dividendo 
parziale -, come nel s^uente. 

ESEMPIO VI. 

Debba dividersi 9659475 per 2789. 

Si prendono dal dividendo I 2789 

le quattro prime cifre a si- 9639.4.7.5. | ■■ - - 

nistra-, perchè la prima cifra 12724 | 3453*^®“/*;’» 

9 del dividendo è maggiore 15687 
della prima 2 del divisore. 17425 

2480 
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11 2 si contiene in 9 quattro volte , con 1 di residuo ; 
ma il 7 non si contiene in 16 , che due volte. Si prende 
per quoziente 5. Il residuo è 3 , che col 6 sono 56 , nel 
quale si contiene 7 più di tre volte. Si moltiplica il quo- 
ziente 3 per r uliima cifra 9 del divisore, e il prodotto 
27 si sottrae dall’ ultima cifra 9 del dividendo parziale \ e 
non potendosi, si sottrae da 29 *, il resìduo è 2, e questo 
si scrive sotto il 9 del dividendo. Si moltiplica 3 per 8 ; 
al prodotto 24 si aggiungono 2 , che fanno 26 ; per com- 
penso delle 2 decine aggiunte al 9 del dividendo. Si sottrae 
26 da 3 del dividendo , e non potendosi, si sottrae da 33^ 
il residuo è 7 , che si scrive sotto il 3 del dividendo. Si 
moltiplica il 3 per 7 , al prodotto 21 si aggiungono 3 , e 
sono 24. Si sottrae 24 da 6 del dividendo ', e non poten- 
dosi, si sottrae da 26 -, il residuo è 2 , che si scrive sotto 
il 6. Si moltiplica il 3 per 2 ^ al prodotto 6 si aggiungono 
2 , che sono 8. Si sottrae 8 da 9 ultima cifra del dividen- 
do *, il residuo 1 si scrive sotto il 9 del dividendo. L’ inte- 
ro residuo del prodotto del divisore 2789 per 3 , è 127 : 
al quale si aggìugne la cifra 4 del dividendo , e si prosie- 
guo la divisione pe’l divisore 2789. 

In questa maniera si evita di scrivere i prodotti parziali 
del divisore, pei quozienti. Dall’ operazione è noto , che in- 
vece di prendere dalle cifre a sinistra i prestiti , le sottra- 
zioni si sono facilmente eseguite coll’ aggiugnere alle cifre 
de’ dividendi un necessario numero di decine , aggìugnen- 
dole parimente alle seguenti cifre a destra de’ numeri sot- 
tratti , come si è detto nel Cap. 11. n. VI. 

XI. Dai riferiti esempj è manifesto , che la divisione dei 
numeri composti di più cifre dipende dalle divisioni par- 
ziali del dividendo totale y e che i dividendi parziali con- 
tengono , o egual numero di cifre , che il divisore ; o una 
cifra di più. Nell’ uno, e nell’ altro caso , i quozienti par- 
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ziali sono espressi per semplici cifre •, di maniera che il 
quozienlc loialc conliene un numero di cifre corrispon- 
denli al numero delle divisioni parziali. Come è facile a 
dimostrarsi. 


Se i dividendi parziali contengono ugual numero di ci- 
. fre , che il divisore , i quozienti non possono essere mag- 
giori del 9 ; altrimenti si avrebbero prodotti dei dividendi 
parziali pe ’l divisore , maggiori de’ medesimi dividendi. 

Se i dividendi parziali contengono una cifi'a di più del 
divisore , e i quozienti fossero maggiori del 9 ; i prodotti 
ancora sarebbero maggiori de’ medesimi dividendi. Che si 
dimostra con questo esempio. 

Sia da dividersi 299 per 50. Non polendosi dividere 29 
per 50 , si divide 299 per 50. Il divisore 50 è il più pic- 
colo divisore maggiore del 29. Se il quoziente di 299 per 
50 fosse maggiore del 9 , sia 10 numero più prossimo al 
9. Il prodotto di 50 per 10 , è 5000 maggiore del divi- 
dendo 299. Dunque nelle divisioni parziali i quozienti non 
possono essere maggiori del 9 •, e il quoziente totale con- 
tiene tante cifre, quante sono le divisioni parziali. 


CAP. VI. 


DELLA. PROVA DELLA MOLTIPLICAZIO.VB , 

E DELLA DIVISIONE. 

I. La moltiplicazione, e la divisione sono due operazioni, 
una inversa dell’ altra ; dedotte dall’ addizione , e dalla sot- 
trazione e può una servir di prova all’ altra. 

II. Nella moltiplicazione il prodotto diviso per uno dei 
fattori , dee dar ix*r quoziente I’ altro fattore. 

Cosi il prodotto 20 di 4 per ti , diviso piT 4 , dà per 
quoziente 5-, diviso per o , dà per quoziente 4. Il prodotto 

1 
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di 54.“) 2()i , è 91080; il quale diviso per 545, dà 

per quozieule 204 ; diviso [ler 264, dà per quoziente 545. 

Se i fattori di un prodotto sono molti ; questi si hanno 
dalla divisione del primo prodotto per un fattore , dalla 
dìvisKinc del quoziente pe 4 secondo fattore etc. 

III. Nella divisione il quoziente nvoltiplicalo pe’l divisore 
dà peV prodotto il dividendo. 

Cosi 2275000 diviso per 550 dà jicr quoziente 6500 ; e 
moltiplicato 550 per 6500 dà per prodotto 227-5000. 

Se nelle divisioni si hanno rcsi|^ui ; per prova della di- 
visione , si moltiplica il divisore per la porzione del quo- 
ziente , e al prodotto si aggiugne il residuo. , 

Così diviso 6789 per 7 , si ha per quoziente 969 6/,. Per 
la prova di questa divisione si moltiplica 969 per 7 , e al 
prodotto 6785 si aggiugne 6 , e l’ intero prodotto 6789 è 
il dividendo. 

IV. Vi ha un’altra prova per verificare la divisione, e 
la moltiplicazione , detta del 9. Questa consiste nel consi- 
derare tulle le cifre de’ due fattori , e del prodotto , conte 
semplici unità. Si toglie il 9 quante volle si può dalle ci- 
fre di un fattore , e si nota il residuo. Si toglie anche il 
9 dalle cifre dell’ altro fattore, e si nota il residuo. Si mol- 
li[>licano questi due residui , e dalle cifre del prodotto si 
toglie il 9, e si nota il residuo. 

Parimente dalle cifre del prodotto de’ due fattori si toglie 
il 9 , e si nota il residuo. Se questi due residui sono ugua- 
li , la moltiplicazione si reputa esalta. 

Lo stesso si fa nella divisione considerando il diviso- 
re , e ’l quoziente , come fattori ; e il dividendo , come 
prodotto. 

La ragione di questa prova è fondata su i principi espo- 
sti nella prova dell’addizione, e della sottrazione, Cap. 
HI. n. VI. E di fatti il prodotto di due fattori non è altro. 
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che il prodolto di lanli 9, e de’ due resti. Dunque sot- 
traendo tuli’ i 9 dai due fattori , separatamente considerali, 
e dal prodolto de’ due resti; quest’ ultimo resto dee essere 
uguale al resto de! prodolto, sotti-alti tuli’ i 9. 

Questa prova del 9 è seggetta al medesimo inconvenien- 
te dimostrato nella prova dell’ addizione ; e dee riputarsi 
in niun uso. 

V. La prova della moltiplicazione per la divisione-, della 
divisione per la moltiplicazione , ò dedotta da suoi princi- 
pj , e manifesta l’errore, se mai vi è. Ne’ numeri compo- 
sti le operazioni sono prolisse , e tediose. È meglio esami- 
nare le operazioni della moltiplicazione , e della divisione , 
con riandare le operazioni medesime. 

CAP. VII. 

DELLE proprietà’ De’ MUMERI INTERI PER RAPPORTO 
ALLA MOLTIPLICAZIONE , E ALLA DIVISIONE. 

I. La moltiplicazione , c la divisione , ci conducono alla 
considerezione di alcune utilissime proprietà de’ Numeri. 

II. Se qualunque numero si moltiplica per 0; e il 0 per 
qualunque numero , i prodotti non sono , che 0. Perchè 
qualunque numero moltiplicato per 0 , non si prende al- 
cuna volta ; e il 0 moltiplicalo per qualunque numero , si 
prende un qualunque numero di nullità. 

III. Se si moltiplica d per 1 ; il prodotto per 1 -, questo 
secondo prodotto per 1 , e così successivamente -, il pi'o- 
dollo non è , che d , qualunque sia il numero de’ fattori 
d. Perchè moltiplicandosi*! per d , il prodotto per d ctc. , 
non si prende, che d. Questa propricià è solamente dell’ d. 

IV. Moltiplicandosi qualunque numero per d -, c d per 
qualunque numero , il pendei io è lo stesso numero molli- 
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pìicato per 1 , o il inoUiplioaiore di 1. Perchè il numero 
si prende una volta j e 1 altrettante volte, che il molti- 
plicatore di 1. Ogni numero dunque può considerarsi pro- 
dotto di se stesso, e di l-, e 1, e ciasciln numero, come 
l'altori dello stesso numero. Dunque se 1 si moltiplica per 
la serie de’ numeri naturali i , 2 , 5 , 4 etc. , i prodot- 
ti sono la medesima sta-ie de’ numeri naturali 1 , 2 , 3 , 
4 etc. 

V. Se ciascun numero , incominciando dal 2 , e prose- 
guendo per la serie de’ numeri , si moltiplica per la serie 
de' numeri naturali 1,2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 
i 1 , etc. si hanno i prodotti di ciascun numero per tutti 
gli alili della serie. 

dosi i prodotti di 2 per 1 , 2 , 3 , 4 , 5 etc. 

Sono 2 , 4 , 6 , 8 , 10 , 12 , 14 , 16 , 18 , 20 , 22 , 24 etc. 

I proilolti di 3 per 1 , 2 , 3 , 4 , 3 , 6 etc. 

Sono 3,6,9, 12 , 15 , 18 , 21 , 24 , 27 etc. ^ 

1 prodotti di 4 per 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , etc. 

Sono 4,8, 12 , 16, 20, 24 , 28 , 32 etc. 

1 prodotti di 5 per 1 , 2 , 3 , 4 , 5 etc. 

Sono 5 , 10 , 13 , 20 , 25 , 30 , 33 , 40 etc. 

1 prodotti di 6 per 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , 6 etc. 

Sono 6 , 12 , 18 , 24 , 30 , 36 , 42 , 48 etc. 

I prodotti di 7 per 1 , 2 , 3 , 4 , .3 etc. 

Sono 7 , 14 , 21 , 28 , 35 , 42 , 49 etc. 

E cosi procedendo si hanno i prodotti di ciascun numero 
per la serie de’ numeri. 

VI. In tutte queste serie i prodotti di ciascun numero 
per b serie de’ numeri naturali differiscono tra loro nel 
moltiplicando ; e dalla serie de’ numeri naturali differiscono 
di 1,2,3 etc. , fino al numero minore di 1 nel molti- 
plicando della serie dei numeri naturali. 

1. I prodotti di 1 per le serie de' numeri naturali , cs- 
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scucio i numeri della stessa serie , (|ucsli dilTeriseojio di 1. 

2. I prodotti di 2 pur la serie de' numeri naturali dil- 
feriscano di 2 ; c sono maggiori , t; minori di 1 de’ nume- 
ri antecedenti , e susseguenti della serie naturale 1 , 2 , 
5, 4, o, 6, 7 etc. 

5. 1 prodotti di 5 per la serie de’ numeri naturali cliffe- 
riscono di 3 , e sono maggiori , e minori de’ numeri ante- 
cedenti , e susseguenti della serie di 1 , di 2. Così 3 è 
maggiore di 2 , e 1 ^ minore di 4 , e 5 , di 1 , di 2 
C è maggiore di 5 , e 4 v minore di 7 , e 8 , di 1 , di 
2 ; eie. 

4. 1 prodotti di 4 per la serie de’ numeri naturali diffe- 
riscono dì 4 , e sono maggiori , c minori de' numeri ante- 
cedenti , c susseguenti della serie di 1, di 2, di 5. Cosi 4 
è maggictre di 3 , 2 , e i -, minore di S , 6 , e 7 , di 1 , 

di 2 , di 3-, 8 è maggiore di 7 , 6 , 3 j minore di 9, lOj 

e 1 1 , di 1 , di 2 , di 3 -, etc. 

3. I prodotti di 3 per la sc-rie de’ numeri naturali diffe- 
riscono di 3 , e sono maggiori , c minori de’ numeri ante- 
cedenti , e susseguenti della serie di 1 , di 2 , di 3, di 4. 
Cosi 3 è maggiore di 4, 3 , 2, e 1-, e minore di 6 , 7 , 

8 , e 9 , di 1 , di 2 , di 5 , di 4 -, 10 è maggiore di 9 , 

8, 7, eO; minore di 11, 12, 13, e 14 di 1, di 2, di 
3 , di 4. 

Lo stesso si^ dica de’ prodotti di ciascun altro numero per 
^ se rie de’ numeri naturali. 

VII. La serie de’ numeri naturali 1 , 2, 5, 4, 3 etc. si 
distingue dai prodottti di 2 per detta serie, in numeri pari, 
e dispari. Il 2 , e suoi prodotti 4,6,8, 10 etc. sì di- 
cono pari j gli altri numeri della serie 1,3, 5 , 7 etc. si 
dicono dispari. 

I prodotti delle altre serie de’ numeri dispari per numeri 
pari , sono pari -, de’ numeri dispari per dispari , sono di- 
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spari j de’ pari per pari , sono i>ari. Così dei prodoUi del 
5 per la serie de’ numeri naturali , il primo è 3 disparo , 
prodotto di 5 per 1 dispari ; il secondo è 6 i»ri , prodotto 
di 5 dis|)ari per 2 pari -, il terzo 9 dispari , prodotto di 3 
per 3 dispari etc. Lo stesso è de’ prodotti de’ numeri di- 
spari 5,7,9 eie. per la serie de’ numeri naturali. Tutti 
ì piodotti de’ numeri pari 4,6,8 etc. per la serie dei 
numeri naturali, sono pari, i (|uali si contengono nella se- 
rie de’ prodotti di 2 per la serie de’ numeri naturali*, come 
i prodotti pari de’ numeri dispari per numeri pari. 

Vili. Dalla serie de’ numeri naturali , e dalle prt^ressioni 
de’ prodotti di ciascun numero per la serie naturale , inco- 
minciando dal 2, nasce la distinzione de’ numeri , in numeri 
primi , e multipli. 

I numeri primi sono nella S(!rie de’ numeri naturali , e 
non si rinvengono nelle serie de’ prodotti di ciascun numero 
ìncominciandp dal 2 per tutti gli altri numeri della serie. 
Così 1 , 2 , 3 , 5 ,' 7 , H , 13 , 17 , 19 , 23 , 29 , 31 , 

37 , 41 , 43 , 47 , 53 , .59 , 61 , 67 , 71 , 73 , 79 , 83 , 

89 , 97 , 101 , 103 eie. non sono in alcuna progressione 
de’ prodotti di ciascun numero , incominciando dal 2 pei 
numeri della serie. 

Questi numeri , che si dicono primi , non hanno altri 
fattori , che se stessi , e 1 ; e si distinguono da tulli gli 
altri , i quali provengono da altri fattori , oltre se stessi , 
e 1. E fuori del 2 , sono nella serio de’ numeri dispari 1 , 

3 , 5 , 7 , 9 , 11 , 13 , 15 , 17 , 19 , 21 eie. *, ma non 

tulli i numeri dispari sono numeri primi , come 9 , 15 , 
21 , eie. , i quali hanno i loro fattori , oltre se stessi, e 1. 

Se i numeri primi si considerano nella loro serie , que- 
sti variano nelle loro differenze. Così 1 differisce da 2 , 2 
da 3 , di 1 i 3 da 5 , e 5 da 7 , di 2 -, 7 da 11 , di 4 *, 
11 da 13, di 2 ^ 15 da 17, di 4 eie. 
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IX. ! niinieri miihipli si>no i prodolli d’ alU'i fallori , ol- 
ire se slessi , c 1. Si ]iossono qiiesli considerare prove- 
nienli da’ numeri primi per mezzo de’ loro tattori. l’ercliè, 
se i foltori non sono numeri primi , questi si risolvono nei 
loro fallori , e cosi successivamente -, finché si perviene a 
numeri primi , che non hanno altri hittori , che se sl^si , 
e i. Così i primi fattori di 24 sono 2 , 2 , 2 , e 5 -, per- 
cliè il prdllollo di 2 per 2 è 4 , di 4 per 2 è 8 , di 8 per 
5 è 24. De’ numeri , che risultano da’ fallori , altri ne 
lianno maggior numero de' primi fattori , altri numero 
minore. 

X. Se qualunque numero si divide per 0, il quoziente 
non è esprimibile ; (X)me si dimostrerà nel Cap. XI n. XIV. 

Se il 0 si divide per qualunque numero , il quoziente è 
0. Perchè qualunque numero moltiplicato per 0 , il pro- 
dotto è 0. 

Se 0 si divide per 0 , il quoziente può essere qualunque 
numero, e 0. Perchè un numero qualunque moltiplicalo 
per 0 , il prodotto è 0 ^ c 0 moltiplicalo per 0 , il pro- 
dotto parimente è 0, Dunque il quoziente di 0 diviso per 
0 può essere 0 , è un qualunque numero -, cioè è inde- 
terminalo. 

XI. Se 1 si divide per 1 , il quoziente è 1 ^ siccome il 
prodotto di 1 per 1 è 1, secondo le definizioni della mol- 
tiplicazione , c della divisione. 

Se qualunque numero si divide per 1 , il quoziente c lo 
stesso dividendo. Il quoziente di 1 diviso per qualunque nu- 
mero -, e di un numero minore diviso per un maggior nu- 
mero, appartiene alle frazioni. 

XII. Il 2 , il 5 , il 4 eie. sono divisori de' loi’o prodotti 
j)er la serie de’ numeri naturali 1 , 2 , 5 , 4 etc. 

I prodotti di 2 per la serie de’ numeri nalumli poiché 
differiscono dalla serie de’ numeri naturali di 1 , il 2 divi- 
de i numeri dispari, dando pt.'r residuo l. 
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I prodolli di 5 per la serie de’ numeri nalurali poiché 
dilTeriìcono dagli allri numeri della serie , di 1 , di 2 ; il 
- 3 divìde gli allri numeri , dando per residui 1 , o 2. 

I prodotli di i per la serie de’ numeri naturali poiché 
differiscono dagli allri numeri della serie , di 1 , di 2 , di 
5 •, il 4 divide gli altri numeri della serie , dando per re- 
sidui d , 2 , 0 3. Così dicasi del 5, 6, 7 eie. 

XIII. I numeri , che divìdono allri numeri un dato nu- 
mero di volte esatlamenie , si dicono parti aliquote , e mi- 
sura de' loro dividendi. 1 numeri , che non divìdono esatta- 
mente allri numeri un certo numero di volle , si dicono 
parli aliquanlc de’ loro dividendi. Cosi 2,5, 4, 6 sono 
parti aliquote di 12 -, 5 , 7 , 8 , 9 , IO , H sono parti ali- 
quante di 12. L’ 1 è parte anquota , e misura dì tutti i 
numeri interi. 

XIV. Due numeri paragonali tra loro , sebbene sieno 
multipli di altri numeri , se non hanno una parte aliquota 
comune , o sia comune misura , oltre 1 ; questi si dicono 
numeri primi. Così 21 , e 23 , perchè non hanno altra 
misura comune , che 1 , si dicono numeri primi ^ 20 , e 
25, i quali oltre 1 hanno 5 per comune misura, sono 
multipli di 5 5 12 , e 13 sono multipli di 3. etc. 

Due numeri possono avere più comuni misure, oltre 1. 
Così 50 , e 60 hanno per comune misura 2,5, 3,6, 
10 , 13 , 30. La massima comune miauia è il numero più 
grande , che li divide. Così 50 è la massima comune mi- 
sura di 30 , e 60. La massima comune misura di 13 , e 
12 , è 5. 

XV. Se due numeri hanno comune misura , oltre 1 , o 
più comuni misure ; si rinviene la massima con questo me- 
todo. Si divide il numero maggiore iie ’l minoi'c \ se la di- 
visione è senza residuo , il numero minore è la massima 
misura di se stesso , c del numero maggiore. 
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Se vi è residuo , si divide il numero minore pe ’l lesi- 
diio. Se la divisione è stniza residuo , il residuo dejla pri- 
ma divisione è la colmine massima misura de’ due numeri; 
perchè divide esaltamenlc il numero minore , e il numero 
maggiore , il quale è la somma del prodotto del numei’o 
minore pe ’l quoziente del maggior numero diviso pel mi- 
nore , c del residuo. 

Se vi è un secondo residuo , si divide il primo pe ’l se- 
condo. Se la divisione è senza residuo , il secondo residuo 
è la massima comune misura de' due numeri. Perchè il nu- 
mero minore è la .somma del prodotto del primo residuo 
pe 1 quoziente del numero minore diviso pe ’l primo resi- 
duo , e del secondo residuo -, e il numero maggiore è la 
somma del prodotto del numero minore pe ’l quoziente 
del numero maggiore diviso pe ’l minore , c del primo 
residuo. 

Se vi è residuo, si divide il secondo residuo pe'l terzo. 
E con questa successiva divisione si procede, finché un re- 
siduo sarà divisore esalto del precedente. Se i due numeri 
sono ti-a loro primi , 1’ ultimo residuo esatto divisore del 
precedente sarà 1. 

4. Sieno due numeri io , e io. Si divida io per lo , il 
quoziente esatto è 5. Dunque lo è misura di se stesso , 
e di i5. 

2. Sieno i due numeri 10Ì5, 126. Si divida 126 per lOo; 
il quoziente è 1 , e il residuo 21. Si divida lOo per 21 *, 
il quoziente è o senza residuo. Dunque il comune divisore 
di 126 , lOo , è 21 ; perchè 21 moltiplicato per o dà lOo, 
e lOo con 21 dà 126. 

5. Sieno i due numeri 5760 , 9024. Si divida 9024 per 
5760 , il quoziente è 2 , c il residuo loOl. Si divida 5760 
per 1;»04 ; il quoziente è 2, e il residuo 752. Si divida 
1.504 per 7o2 ; il quoziente è 2 , e il residuo 0. Dunque 
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il connine rlivisore di 902-t , 37(50 , è 752. Perché 752 di- 
videndo 1501, divide il suo prodotto per 2 col residuo 752, 
cioè 5760 -, divide anche il numero maggiore 9024 , il 
quale è il prodotto di 3760 per 2 , più il primo resi- 
duo 1501. 

Dall’ operazione è manifesto , che il piìi gran divisore dei 
due numeri è quel residuo , che divide esattamente l’altro; 
perchè se altro maggiore divisore vi fosse , si sarebbe rin- 
venuto nell’antecedente divisione. 

CAP. Vili. 

DELLE FRAZIONI. 

I. L’ 1 sìa astratto , sia concreto , può considei-arsi divi- 
so in quante parti uguali si voglia ; in 2, in 7 , 15 , 
75 eie. La somma delle parli , nelle quali 1 sì considera 
diviso , non è , che 1 ; e di queste parli prendendone por- 
zione , non si prende , che porzione di 1 . Prendendosi som- 
ma maggiore dì tutte le parti , si prende 1 , e più altre 
porzioni di 1. 

Se prendesi doppia somma di tulle le parli , si prende 
due volte 1 , cioè 2. Prendendosi doppia somma di tutte 
le parli , e più altre porzioni delle parli ; si prende 2 , e 
più porzione di 1. 

Se prendesi tripla somma di tulle le parli , si prende 
tre volte 1 , cioè 3; prendendosi tripla somma di tutte 
le pani , più porzioni delle parli , si prende 3 , più por- 
zione di 1 eie. 

Sia 1 diviso in 7 parli uguali. Di queste parti prenden- 
dosi tutte sette , non sì prende che 1 ; è prendendosene 
una , due , o (re parli , si prendono una , due , o tre set- 
time parti di 1. 
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Se delle selle parli se ne prendono 14 •, poiché 14 pi»r- 
li sono il doppio delle 7 parli di 1 , le 14 parli va- 
gliano 2. 

Se si prende qualunque numero maggiore di parli di 1 
diviso in 7 parli , non si prendono , che replicale porzioni 
delle 7 parli di 1 , le quali formano numeri interi , o in- 
teri , e porzioni di 1. Ix> stesso si dica di 1 diviso in un 
numero maggiore , o minore di 7. 

Le parli , nelle quali si divide 1 , le varie porzioni di 
queste parli , e gl’ interi designati per le somme delle par- 
ti di 1 , generalmente si dicono frazioni , fratti , rolli. 

II. Ciascuna delle parli , nelle quali si è consideralo 1 
diviso, può considerarsi divisa in un altro numero di parli 
uguali ; ciascuna parte di questa suddivisione può conside- 
rarsi divisa in altre pani uguali di un .dato numero *, e 
procedendo si hanno frazioni di frazion i , fiazioni di fra- 
zioni di frazioni eie. 

Le divisioni , e suddivisioni delle unità in parli uguali , 
piulloslo in un numero , che in un altro , sono arbitrarie. 
Varie specie se ne stabiliscono adattate a certi usi , e altre 
naie dalla costumanza. 

Utilissima si reputa la divisione delle unità in 10 parli 
uguali *, ciascuna di queste parti in altre 10 •, e così senza 
fine. Queste frazioni si dicono decimali , e sono conformi al- 
la numerazione degl' interi. 

1 Geometri per gli usi della periferia del circolo, divido- 
no questa in .560 parli, che dicono gradi dividono ciascun 
grado in 60 parli, che dicono minuti; dividono ciascun mina- 
lo in 60 parli, che dicono secondi ; ciascun secondo in 60 
parli, che dicono terzi etc. Preferiscono i Geometri il nu- 
mero 560 ad ogni altro numero maggiore, e minore per la 
divisione della periferia ; c il numero 60 per le divisioni , 
e suddivisioni delle parli-, perchè questi hanno molli divi- 
sori esatti , e sono di maggior comodo dogli altri. 
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11 giorno comunemente si divide in 24 ore ; un ora in 
quarti *, un quarto in 15 minuti *, un minuto in 60 secon- 
di *, un secondo in CO terzi eie. 

Le divisioni , e suddivisioni delle misure , de’ pesi , de’ 
valori delle monete , sono varie. 

IV. Le frazioni generalmente considerate si esprimono con 
due numeri, de’ quali uno esprime in quante parti uguali 
si divide r unità , e questo si dice denominatore •, perchè 
la frazione si denomina dalla divisione dell’ unità nel nu- 
mero delle parli. L’altro esprime le,parti , che si prendo- 
no dell’ unità divisa *, e per questa ragione si dice numera- 
tore , il quale propriamente numera le parli, della frazione. 

Questi due numeri si dicono anche termini della frazio- 
ne -, e si scrivono ponendo il numeratore sopra il denomi- 
natore , e tra l’ uno , e l’altro una linea. 

Cosi volendosi esprimere una metà, si scrive '/»^ il 2 di- 
segna l’uniià divisa in due parli, e 1 disegna il valore della 
frazione, che delle due parli se ne prende una. Volendosi es- 
primere cinque settime , si scrive % -, il 7 disegna l’ uni- 
tà divisa in sette parti uguali , e 5 che delle selle parti se 
ne prendono cinque. 

V. Le frazioni aumentano la numerazione , senza le qua- 
li l’aritmetica sarebbe imperfetta. Gl’interi cominciano da 
1 , e differiscono di 1. Le frazioni tra il 0 , e 1 numerano 
quante parli si vogliano dell’ unità , come tra le unità di 
un qualunque numero. 

Le divisioni de’ numeri interi rarissime volte sono senza 
residui. Per mezzo delle frazioni si hanno i quozienti esatti 
di una qualunque divisione, come si dimostra nel Gap. se- 
guente n. 1. 

VI. Primieramente si espongono le proprietà delle pre- 
messe espressioni fratte. In secondo luogo , come jier mez- 
zo di queste espressioni le frazioni si sommano , si soltrag- 
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gono , si molliplicano , e si dividono , secondo le premes- 
se definizioni ne’ precedenli Capitoli. In terzo luc^o si e- 
spongono partìtamente le frazioni decimali colle loro opera- 
zioni. Finalmente si tratta delle varie altre specie delie 
frazioni. 

CAP. IX. 

DELLE proprietà’ DELl’ ESPRESSIONI FRATTE. 

■ I. La prima proprietà fondamentale delle premesse es- 
pressioni fratte è , che la frazione esprime il quoziente del- 
la divisione dei numeratore pel denominatore. 

Così Y4 è il quoziente della divisione di 3 diviso per 4. 

Questa proprietà si dimostra in due maniere. La frazio- 
ne è il quoziente di ì diviso per 4. Si concepisca il 
numeratore 1 diviso in quattro parti ; % di 1 e il quozien- 
te di quattro parti di 1 diviso per 4 5 perchè di uno 
si contiene in quattro parti di 1 diviso per 4 , quattro vol- 
te. Dunque '/t è il quoziente di 1 diviso per 4. Dunque 
il quoziente di 2 diviso per 4 , è il quoziente di 3 
diviso per 4, è I valori dunque delle frazioni non sono 
altro, che 1 quozienti de’numeratori divisi pei denominatori. 

Cosi se il numeratore 1 esprime una libra , '/4 è il quo- 
ziente di una libra divisa in quattro parti ; il quoziente di 
due libre divise per 4 , è ’/4 di una libra ; il quoziente di 
tre libre divise per 4 , è V4 di una libra. 

La seconda dimostrazione è questa. Si concepisca il nu- 
meratore 3 diviso in quattro parti uguali. Il quoziente di 
3 diviso per 4 , è '/4 di 3 diviso in quattro parti uguali. 
Ma ‘/4 di 3 diviso in quattro parti uguali , è % di 1 di- 
viso in quattro parti uguali. Dunque ogni frazione può con- 
siderarsi per quoziente del suo numeratore diviso pe l de- 
nominatore. 
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Cosi 3 libre divise in quattro parti , il quoziente di 3 
libre divise per -4, è */4 di 3 libre divise per 'A di 5 
libre divise in quattro parti , e */* di una libra divisa in 
quattro parti. 

Per r esposta proprietà delle frazioni, le divisioni de’nu- 
meri si disegnano in forma di frazioni ; perchè la medesi- 
ma espressione disegna la divisione del dividendo pe ’l divi- 
sore , e il quoziente. 

II. Il valore dunque d’ una frazione può considerarsi in 
due diversi modi. Uno è della frazione per mezzo del nume- 
ratore, e del denominatore-, l’altro del numeratore con- 
siderato come dividendo, e del denominatore come divisore. 

Nel primo modo il denominatore disegna in quante parti 
si divide r unità , e il numeratore esprime il valore della 
frazione , numerando parti delle unità divisa. 

Nel secondo modo il numeratore si considera diviso in 
tante parli uguali , quante sono le unità del denominatore , 
c una di queste parli è il quoziente della divisione. Nel- 
l’uno, e nell’ altro modo non si hanno, che valori uguali 
della frazione, come si è dimostralo, c differiscono solo 
nella diversa considerazione. 

Una frazione dunque non è , che una parte del numera- 
tore diviso in tante parti uguali , quante sono le unità del 
denominatore-, e la frazione è tanto minore del numerato- 
re , quante sono le unità del denominatore. 

Cosi V4 quarto di 3 diviso in quattro 

parti -, ma '/4 di 3 diviso in quattro ixtrli, è quattro volte 
minore di 3-, perchè di 3 si contiene in 3 diviso in quat- 
tro parti , quattro volte. Dunque sono minori di 5, quat- 
tro volte. Lo stesso si dice di ogni altra frazione -, % sono 
minori di 3, sette volte j '’/g sono minori di 12, nove 
volte -, ’Vfi sono minori di 18 , sei volle. Ciò si dee atten- 
tamente avvertire per l’ intelligenza delia moltiplicazione , 
e della divisione delle frazioni; delle frazioni, e interi. 
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III. l.a seconda propinerà delle firazioni si è, chele fra- 
zioni , non solo esprimono parti d’ interi -, ma interi , o 
fratti , secondocliè i numeratori sono maggiori, uguali , e 
minori de’ denominatori. 

I numeratori uguali ai denominatori esprimono , che la 
frazione è uguale a i -, perchè tante parti disegnano della 
frazione, in quante 1 è diviso. Dunque tutte le diverse 
espressioni delle frazioni, nelle quali i numeratori sono 
uguali ai denominatori , non sono , che il valore di 1. Cosi 
*/», Vs , 9/9 1 

I numeratori minori de' denominatori esprimono valori 
minori di 1 ^ e tanto minori , quanto minori sono i nu- 
meratori de’ denominatori. Cosi y»; sono minori dii in “/ì; 
9/,g sono minori di 1 in j/.g -, ’/is sono minori di i in 'V,s. 

I numeratori maggiori de’ denominatori , esprimono va. 
lori maggiori di 1 ; e tanto maggiori , quanto il numera- 
tore è maggiore del denominatore. Così % sono maggiori 
di i in '/; -, ‘Ys sono maggion di 1 in etc. 

Quante volte dunque il numeratore è maggiore del de- 
nominatore , si ha il valore della frazione , per mezzo de- 
gl’ interi, dividendo il numeratore pe’l denominatore-, se 
vi è resto , il valore della frazione sarà parte intero , e 
parte fi-atto ; c qualunque quoziente intero ; o intero , e 
fratto , può rappresentarsi in frazione , la quale esprime 
sempre il quoziente esatto. 

IV. La tei-za proprietà della frazione si è, che se ì ter- 
mini di una frazione si moltiplicano , 0 si dividono per un 
qualunque numero -, 1’ espressione della frazione pei pro- 
dotti , o pei quozienti , è diversa , il valore è lo stesso. 

i. La dimostrazione della prima parte è questa. Se il 
solo denominatore di una frazioiu! si moltiplica per un nu^ 
mero-, ciascuna parte di 1 divisa pe’l denominatore, sì 
suddivide in tante parti , quante sono le unità del molti- 
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raiorc , c la frazione diviene alireilanto minore. Se'si mol- 
liplica il solo numeratore della frazione per lo stesso ’ nu- 
mero ; la frazione diviene tanto maggiore , quante sono le 
iinilà del moltiplicatore. Dunque moltiplicandosi i due ter- 
mini di una frazione per lo stesso numero , la frazione 
espressa pei prodotti è diversa, il valore è lo stesso. 

(k)sì questa frazione Ys , è di quattro quinte parti di 1 
diviso in cinque parli. Se il denominatore 5 si moltiplica 
p«M- 3 , il prodotto 45 esprime 1 diviso in 13 parli ^ cia- 
scuna delle cinque si suddivide in tre parti , e la frazione 
4 /, 5 è tanto minore , quante sono le unità del moltiplicato- 
re 5. Si moltiplichi il numeratore 4 per 3, il prodotto 
12 della frazione ‘V» esprime dodici quinte parti dì 1 di- 
viso in 5 \ e la frazione è tanto maggiore , quante sono le 
unità del moltiplicatore 5. Dunque moltiplicandosi i due 
termini della frazione per 5 , si avrà la frazione 'Y»5 di- 
versa nell’ espressione , e ik;! valore la medesima. 

2. Si dimostra la seconda parte. Se il denominatore di 
una frazione si divide per mi numero, il quoziente è tanto 
minoie del denominatore , quante sono lo unità del diviso- 
re -, ed esprime 1 diviso in partì di numero tanto minore 
del denominatore. La frazione dunque è altrettanto maggio- 
re. Se dividesi il numeratore della frazione per lo stesso 
numero -, il quoziente essendo tanto minore del numeratore, 
quante sono le unità del divisore , altrettanto la frazione è 
minore. Dunque se i termini della frazione si dividono per 
lo stesso numero , il valore della frazione è lo stesso •, i 
termini , che sono i quozienti , sono diversi. 

Cosi dividendosi il denominatore della frazione Y<» pcr 
3, il quoziente 4 minore del denominoiore 12 , tre volle ^ 
esprime 1 diviso in 4 parti, è la frazione */■» è minore di 
tre volle. Dividendosi il numeratore 6 per 3, la frazio- 
ne è maggiore di ’/n , tre volte. Dunque dividendosi 
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i due termini della frazione «/<» per 3 , la frazione ha 
lo stesso valore, che ®/u. 

Donde s’inferisce, che se il dividendo, e il divisore di 
una divisione , sono terminati da zeri , il quoziente è lo 
stesso , se dal dividendo , e dal divisore , si toglie uqual 
numero di zeri -, perchè i zeri non altro fanno , che mol- 
tiplicare da dieci in dieci. Così **9<><>o/,jo dà lo stesso quo- 
ziente, che e '^"“/.5oo è uguale a '^/,s. 

V. Rarissime volte avviene, che i termini d’una fi-a- 
zione si dividano per un dato numero , senza residui. Le 
divisioni de’ termini d’una frazione, si disegnano per mezzo 
d’altre frazioni. 

Cosi volendosi dividere la frazione V., per 7. si scrive V,> ; 

7 

cioè sotto il denominatore della frazione si tira una linea 
maggiore della prima , e vi si scrive il denominatore 7 , la 
quale indica , che la frazione V,, debba dividersi per 7^ 
Volendosi dividere il numeratore di Vi* per 7 , si seri - 
polendo tra il numeratore S, e il denominatore 7, una. 

1 1 

linea più piccola dell’ altra, che indica y, da dividersi per 
12. Volendosi dividere il denominatore di y,, per 7, si 
scrive > ; ponendo tra il denominatore 12 , e il divisore 

7 

7, Una linea più piccola dell’ altra. Volendosi finalmente di- 
videre i due termini della frazione */; per 7, si scrive '/,. 

I A 

7 

Queste diverse espressioni di frazioni di frazioni , por 
mezzo delle divisioni de’ termini della frazione, e della fra- 
zione, con facilità possono ridursi a semplici espressioni 
fratte, che vagliono lo stesso. L’espressione y., , che in- 
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dica la divisione di ‘/..per 7, si riduce a semplice espres- 
sione fratta , moltiplicando il denominatore 12 per 7 , e la 
frazione */b 4 equivale a ®/i» divise per 7; perchè si divide 
la frazione moltiplicando le parti dell’ unità divisa nel de- 
nominatore , pe ’l divisore. 

L’espressione V? è differente dalla premessa*, per- 

chè in questa si divide la frazione '/, per 12 , e la divi- 
sione si ha moltiplicando 7 per 12. 

L’espressione '/i, la quale indica, che 12 debba divi- 

7 

dersi per 7 , equivale all’espressione del prodotto di 5 per 
7 diviso per 12, cioè 

Finalmente y, è uguale all’ espressione de’ due prodotti 

1 s 

7 

de’ termini 5, e 12, per 7*, cioè *Vs 4 , che sono Vi.. 

Se i divisori de’ due termini della frazione sono diversi, 
come ys , si riducono a semplice espressione fratta molti- 
1 % 

7 

plicando 5 per 7, 12 per 5, cioè *yj6. 

VI. I valori delle frazioni sono più facili a determinarsi, 
quanto più semplici sono i loro termini. Così Vs , % sono 
molto più facili a determinarsi, che “'“/s.s , 
perchè nelle due prime frazioni 1 si divide in 3 , e 7 par- 
li , e se ne prendono 2, e 3^ nell’ altre due 1 si divide 
in 315, e in 72350, e se ne prendono 210, 3572. 

Se i termini composti d’una frazione hanno comune di- 
visore, e per questo si dividono, la frazione si riduce a 
termini minori , e tanto minori , quanto il comune divisore 
è maggiore. La regola di rinvenire il massimo comune di- 
visore di due numeri, sì è esposta nel Gap. VII. n. XV. 
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C AP. X. 

dell’ addizione , E DELLA SOTTRAZIONE DELLE 
FRAZIONI ; PELLE FRAZIONI , E INTERI. 

I. 1 valori delle frazioni non sì possono paragonare , se 
queste non hanno la medesima denominazione , e se non 
esprimono parli di quantità della medesima specie. Perchè 
i diversi denominatori esprimono l’unità diversamente di- 
visa , e i numeratori designando porzioni delle parti de’de- 
nominatori , disegnano quantità diversamente espresse *, le 
unità, che si disegnano da’ denominatori , se sono di spe- 
cie diverse , le frazioni sono di diversa specie , che non si 
possono paragonare. 

H. Le frazioni di diversa denominazione si riducono a 
frazioni equivalenti della medesima denominazione, molti- 
plicando i termini di una frazione pe’l prodotto de’ deno- 
minatori delle altre. Gap. IX, n. IV. 

Così se le frazioni sono due V? i Vai queste si riducono 
alla medesima denominazione , moltiplicando i termini di % 
per 4 , e i termini di Y 4 per 7 , e si hanno due frazio- 
ni *'/io della medesima denominazione. 

S»e le frazioni sono tre */; , *4 , */s, si moltiplicano i ter- 
mini di % per 12 , prodotto di 4 per 3 -, i termini di */4 
per 21 , prodotto di 7 per 3 •, i termini di '/s per 28 » 
prodotto di 7 per 4. E si hanno ®'>/84 , , ‘« 784 , tre 

frazioni equivalenti della medesima denominazione. 

Se più sono le frazioni , si riducono alla medesima deno- 
minazione , con moltiplicare i termini di ciascuna pel pro- 
dotto dei denominatori delle altre. 

Alcune frazioni con moltiplicare i loro termini per un 
certo numero , brevemente si riducono alla medesima de- 
Doininazione, 
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Così ’/> , *74 , V« 1 si riducono alla medesima denomina- 
zione , molliplicando i termini della prima per 4 , é i ter- 
mini della seconda per 2*, si hanno le frazioni Vs, «/a,*/» 
della medesima denominazione. 

III. Si paragonano gl’interi colle frazioni, riducendo gli 
interi in frazioni della medesima denominazione. Si ridu- 
cono moltiplicando gl’interi pe’ 1 denominatore della frazione. 

Così 5 si riduce in frazione della denominazione di */;, 
moltiplicando 3 per 7 , e ''/j equivale al 3. 

IV. Collo stesso metodo le frazioni, che hanno diverso 
numeratore , sì riducono al medesimo numeratore ; molti- 
plicando i termini di ciascuna frazione pel prodotto de’nu- 
meratori delle altre. 

Cosi ’/• , ’/j, VsS' riducono alla medesima numerazione, 
moltiplicando i termini di V» per 8 , prodotto di 2 per 4; 
i termini di */s per 4, prodotto di 1 per 4; i termini di 
A/s per 2 , prodotto di 1 per 2 ; e le frazioni equivalenti 
sono y,« , ®/i» , ®/.o. 

V. Si sommano le frazioni r, le frazioni , e gl’ interi, riu- 
nendo i loro valori in una espressione fratta , o intera 5 o 
in parte fratta , e parte intera , siccome richiede la loro 
somma. I valori di più frazioni non si possono riunire in 
una fratta espressione , se lo frazioni non hanno la mede- 
sima denominazione. Ridotte le frazioni alla medesima de-, 
nominazione , si riuniscono i valori, sommando i numerato- 
ri , e con porre alla somma il comune denominatore. Per- 
chè la somma de’ numeratori col denominatore comune non 
è altro , che la somma delle frazioni. Così la somma di ®/;, 
e A/,, è ”/j. La somma di j % , V, , è ' 9 / 9 . 

Si sommano interi , e frazioni , sommando separatamente 
gl’ interi , e alla somma di questi si unisce la somma delle 
frazioni. C.osi la somma di 5 */? , 4 y, , è 9 */,. 

Se le somme delle frazioni sono composte , c i lermiai 
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hanno comune divisore; questi si riducono a minimi termini. 

Vi.. La sottrazione di una frazione minore da una mag- 
giore , non può eseguirsi , se le frazioni non sono ridotte 
a frazioni della medesima denominazione. Perchè la sottra- 
uone , come l’ addizione , si fa per mezzo de’ numeratori , 
de’ quali uno non può togliersi dall’ altro , e notarsi la dif- 
ferenza , se questi hanno diversa denominazione. Si sup- 
pongono dunque ridotte le frazioni alla medesima denomi- 
nazione. 

Così 9 / 17 , si sottraggono da sottraendo 9 da 21 , 
e la differenza è Si sottraggono */s da */s , sottraendo 
2 da 3, e la differenza è '/s. 

VII. Una frazione si sottrae da un intero , trasformando 
r intero in frazione della medesima denominazione ; 0 pure 
si prendono dall’ intero una , 0 due unità , secondo la fra- 
zione sarà maggiore , o minore di 1 , e queste si trasfor- 
mano in frazione della medesima denominazione. 

Così' V; si sottraggono da 3 , trasformando 3 in , e 
sottraendo Y, da , la differenza è ' 9/7 ; 0 pure preso 1 
da 3 , e trasformato in , si sottraggono Y^ da 29 / 77 ® 
la differenza è 2 */;. 

Vili. Le frazioni miste con interi si sottraggono, sot- 
traendo la frazione dalla frazione, e l’intero dall’ intero. In 
questi casi la frazione da sottrarsi può esser maggiore del- 
l’altra, sebbene il valore della frazione coll’intero sia mi- 
nore. La frazione , dalla quale si sottrae l’ altra , si fa mag- 
giore trasformando parte dell’intero in frazione. 

Cosi da 3 */, si sottraggono 2 Vs ; mutando 3 */9 in 
2 'Y 97 e sottraendo 2 da 2 , la differenza è 0; sottraen- 
do Y» da 'V ®7 la differenza è Y»* 
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CAP. XI. 

DELLA MOLTIPLICAZIONE , E DELLA DIVISIONE 
DELLE FRAZIONI ; DELLE FRAZIONI, E INTERI. 

i. I Fattori della moltiplicazione possono essere un inte- 
ro , e una frazione due frazioni ; e due frazioni miste di 
interi. Dalla definizione della moltiplicazione , e dalla natu- 
ra delle frazioni , se ne dedu.?ono le regole per la molti- 
plicazione delle frazioni ; delle frazioni , e interi. 

II. Si moltiplica una frazione per un intero , moltipli- 
cando il numeratore della frazione per l’intero, e dividen- 
do il prodotto pe’l denominatore; la frazione, che risulta, 
è il prodotto della moltiplicazione. Perchè moltiplicando il 
numeratore della frazione per l’ intero , e dividendo il pro- 
dotto pe ’l denominatore della frazione , si prende la frazio- 
ne tante volte , quante sono le unità dell’ intero. 

Cosi % si moltiplica per 5, moltiplicando 5, per 8 , e di- 
Videndo il prodotto lo per 4; la frazione è il prodotto 
di *4 per 5; perchè > 5/4 è cinque volte maggiore di V 4 . 

III. Si moltiplica un intero per una frazione , moltipli- 
cando l’ intero pe ’l numeratore della frazione , e dividendo 
il prodotto pe ’l denominatore. Perchè moltiplicando l’ inte- 
ro pe ’l numeratore della frazione , si ha un prodotto tanto 
maggiore , quante sono le unità del denominatore della fra- 
zione ; e dividendosi il prodotto pe ’l denominatore della 
frazione , si ha l’ esatto prodotto. 

Così 5 si moltiplica per % , moltipllcando 5 per 3 , c 
dividendo il prodotto 15 per 4; la frazione '^/i^ è il pro- 
dotto della moltiplicazione di 5 per ^/i,. Perchè moltiplican- 
do 5 per 3, il prodotto 15 è quattro volte maggiore del 
prodotto di 5 per */4 , Cap. IX. n. II. ; dunque '‘/4 è il 
prodotto di 5 per */*. 
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IV. Si moltiplica una frazione per una frazione , mollipli- 
cando i due numeratori, e dividendo il prodotto pe’l prodotto 
de’ due denominatori; la frazione, che risulta, è il pro- 
dotto della moltiplicazione. Perchè moltiplicando una fra- 
zione pe ’l numeratore dell’ altra , si ha un prodotto tanto 
maggiore , quante sono le unità del denominatore dell'altra; 
e dividendosi il prodotto pe '1 denominatore dell’ altra fra- 
zione , si ha il prodotto di una frazione per l’ altra. 

Così il prodotto di % per , si ha moltiplicando 5 per 
3 , e dividendo il prodotto 15 pe ’I prodotto di 7 per 4 ; 
la frazione ‘y.a è il prodotto di % per Perchè il pro- 
dotto di V, per 3 è quattro volte maggiore del prodotto 
*/j per % , essendo % minore di 3 quattro volte ; divi- 
dendosi il prodotto di '% per 4 denominatore di ®/ 4 , si ha 
il prodotto 'V,8 di */, per 

V. Si moltiplicano due frazioni miste d’ interi , tras- 
formando gl’ interi in frazione , e moltiplicando 1’ una per 
r altra. 

Così 3 “/s si moltiplicano per 2 */ 4 , trasformando 3 */s 
in ‘7/s , e 2 Y 4 in ''/t; moltiplicando per "/4 » 
ha il prodotto di 5 '/s per 2 Y 4 . 

Se de’ due fattori uno è frazione mista, e l’altro intero; 
si moltiplica la parte intera per l’ intero , e la frazione per 
r intero. 

Cosi 3 ’/s si moltiplica per 4, moltiplicando 3 per 4, 
c y» per 4 ; il risultato 42 Ys è il prodotto di 3 ’/s per 4. 

VI. La differenza della moltiplicazione degl’interi , e delle 
frazioni , è nei prodotti. Gl’ interi danno sempre prodotto 
maggiore de’ fattori ; perchè uno de’ fattori si prende tante 
volle, quante unità contiene l'altro, e il prodotto contiene il^ 
moltiplicando , come il moltiplicatore l’ unità. 

Se uno de’ fattori è intero , e l’ altro fratto ; uno de’ fat- 
tori si prende tante volte , quante sono le unità dell’ altro,^ 
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0 parli dell’ unità ; e il prodotto contiene uno de’ fattori , 
come l’altro contiene l’unità intera, o parti dell’unità; 
e sarà il prodotto maggiore , o minore d’ un fattore , come 
l’altro fattore è maggiore , o minore dell’ unità. 

Se i due fattori sono fratti ; il prodotto sarà minore dì 
un foltore , come 1’ altro minore dell’ unità. 

Cosi moltiplicando ^/i^ per 5 , il prodotto '®/4 contiene 
*/4, come 5 contiene 1 . Moltiplicando o per V4 il prodotto 
’*/4 è parte di 5 , come Y4 di i. Moltiplicando Vsper*/», 
il prodotto è i ; perchè i due fattori non sono , che unità 
espresse in frazioni. Moltiplicando % per */4; il prodotto 
’®/a8 è parte di % , come ^/l^ di 1. 

Queste espressioni 7/9 di ^/a , ’/s di »/. di Ys , non sono, 
che frazioni di frazioni ; che frazioni di frazioni di frazioni, 
e i loro prodotti n’esprimono i valori. Così esprime 
il valore di 7/9 di */) ; ®/3o esprime il valore di “/s di 
‘/a di ys. 

Il prodotto di frazioni di frazioni , di frazioni di frazioni 
di frazioni etc. , è le stesso , se la seconda si moltiplica per 
la prima , e il prodotto per la terza ; che la terza per la 
prima, e il prodotto per la seconda. Così 7/9 di */) sono 

10 stesso , che '/a di 7/9 -, »/5 di ’/« di 4/5 sono lo stesso, 
che yj di yi di •/«. 

VII. Nella divisione il dividendo può esser fratto, e il 
divisore intero •, il dividendo intero , e il divisore fratto ; 
possono essere tutti due fratti ^ e misti d’ interi. Dalla de- 
finizione della divisione se ne deducono le regole per la di- 
visione delle frazioni -, delle frazioni , c interi. 

Vili. Si divide un fratto per un intero, moltiplicando 

11 denominatore della frazione per l’intero-, la frazione, 
che risulta , è il quoziente. Perchè con tale moltiplicazione 
il denominatore si prende tante volle , quante sono le unità 
del divisore , e la frazione esprime una quantità altrettanto 
minore. 
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Così Ys si divide per 2, molliplicando 5 per 2; y,o è 
il quoziente di Vs diviso per 2 , cio<i la mela di ’/j. Si 
divide Ys per 3, moltiplicando 5 per 3-, il quoziente Yis 
di Vs diviso per 5, è la terza parte di 

IX. Se il devidendo è intero, e il divisore fratto; si di- 
vide l’intero, molliplicando rimerò pe’l denominatore della 
frazione , e dividendo il prodotto pe ’l numeratore ; la fra- 
zione , che risulta , è il quoziente. Perchè dividendo l’ in- 
tero pel numeratore, questo divisore è allrellanio mag- 
giore della fraziorte , quante sono le unità del denomina- 
tore, e il quoziente tanto minore; moltiplicandosi il divi- 
dendo pe 1 denominatore della frazione , si ha il quoziente 
esalto dalla divisione. 

Cosi 3 si divide per Ys , moltiplicando 5 per 3 , e di- 
videndo il prodotto 15 per 4; la frazione è il quo- 
ziente di 3 diviso per Ys. Perchè dividendo 5 pel nume- 
ratore 4 , la frazione Y 4 è cinque volle minore del quo- 
ziente, dovendosi 3 dividere per Ys- Dunque moltiplican- 
dosi 3 per 5 , si ha il quoziente '®/4 di 3 diviso per Y« 

X. Se il dividendo , e il divisore sono due frazioni ; si 
divide una frazione per l’ altra , molliplicando il denomi- 
natore del dividendo pe 1 numeratore del divisore , e il 
numeratore del dividendo pel denominatore del divisore. 
Perchè il divisore fratto è tanto minore del suo numera- 
tore , quanto il denominatore è maggiore. Dunque divi- 
dendo una frazione pel numeratore del divisore, si divide 
per una quantità tanto più grande , quante sono le unità 
del suo denominatore , c il quoziente è tanto minore del 
vero ; moltiplicandosi il numeratore del dividendo pe 1 de- 
nominatore del divisore , si ha il vero quoziente. 

Così si divide Y 4 per */s > moltiplicando 4 per 2 , 3 per 
5; il quoziente è ‘Ys- Perchè dividendo 74 per 2, il quo- 
ziente Yb è minore del vero cinque volle , essendo v's mi- 
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nore dì due cinque volle. Dunque moltiplicandosi V? per 
5 , il quoziente è '*/«. 

XI. Se il dividendo , e il divisore sono misti d’ interi , 
e fratti; ciascuno si trasforma in una frazione, e si divide 
una per l’ altra. 

Cosi 2 y 4 si divide per '/j, trasformando 2 y, in ' '/ 4 , 
c dividendo por ‘/j. Si divide 4 ‘/i per 5 Y; , tras- 
formando 4 '/i in “Yi , 5 y, in **/, , e dividendo *’/* 
per »y,. 

XII. Se le frazioni da dividersi hanno lo stesso numera- 
tore , o denominatore ; il quoziente si riduce a semplice 

^ espressione , con togliere il comune moltiplicatore dai ter- 
mini del quoziente. 

Cosi dovendosi dividere */3 per yi , il quoziente è y^ ; 
perchè 5 moliiplicarebbe il numeratore 3 , e il denomina- 
tore 4. Dovendosi dividere •'/* per */; , il quoziente è j/,; 
perchè 5 moltiplicarebbe i due termini del quoziente 7 / 4 . 

XIII. II quoziente della divisione può essere lo stesso di- 
videndo, minore del dividendo, e maggiore ; e ciò dipende 
dal divisore. 

Se il divisore è 1 , il quoziente è lo stesso dividendo ; 
come si è detto nel Cap, VII. n. XI. Così Y 4 diviso per 
4 , il quoziente è 

Se il divisore è maggiore di 1 , il quoziente è minore del 
dividendo. Cosi y» diviso per 2 , il quoziente è yj. 

Se il divisore è minore di 1, il quoziente è maggiore del 
dividendo, e tanto maggiore, quanto minore di 1 è il di- 
sore. Cosi ’/4 diviso per */; , il quoziente è *'/ii molto mag- 
giore di Y 4 . 

XIV. Tutto ciò deriva dal principio della divisione gene- 
ralmente considerata nel Cap. V, , che il dividendo contie- 
ne il divisore, come il quoziente contiene 4; 0 pure il di- 
vìdendo contiene il quoziente, come il divisore contiene 1. 
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Dunque quante volte il quoziente contiene parte dell' uni- 
tà , il dividendo contiene parte del divisore -, e il divisore 
contenendo parte dell’ unità , il dividendo contiene parte 
del quoziente. 

Cosi nella divisione di per , il dividendo è 
parte del quoziente '*/} , come il divisore */=, di 1 ; il di- 
videndo 5/4 contiene il divisore ’/i , come il quoziente ‘ /i 
contiene 1 i e il quoziente '*/) di 1 esprime, che ’/t sono 
«V» di Vs. Nella divisione di ’/s per y 4 , il dividendo V® 
è parte del divisore */4 , come il quoziente ®/.s di 1 •, il 
dividendo yj è parte del quoziente “/is , come il divisore 
V 4 di 1 *, e il quoziente "/.s di 1 esprime , che */j sono 
V.5 di Y4. 

XV. Dalla premessa nozione del quoziente , che quante 
volte il divisore è minore dell’unità, il quoziente è mag- 
giore del dividendo •, se ne deduce , che facendosi il divi- 
sore quasi nullo , il quoziente diviene prossimamente infi- 
nito*, dimodoché supposto il divisore 0, il quoziente è in- 
finito. Dunque un numero intero , o fratto diviso per zero, 
il quoziente è infinito. Questa illazione nasce dalla gradua- 
zione del divisore , supponendolo sempre minore , e minore 
fino al zero. 

XVI. La prova della divisione, e della moltiplicazione delle 
frazioni, si ha, moltiplicando il quoziente pe'll -divisore 1 
e dividendo il prodotto per uno de’ fattori*, come si è detto 
trattando degl’ interi. 

CAP. xir. 

DELLE FRAZIONI DCCIMALf. 

ì. Le frazioni decimali hanno per denominatore 1’ unità 
divisa in 10 , 100 , 1000 etc. , che esprimono le parti de- 
cime , centesime , millesime etc. 
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È lo stesso dividere 1’ unità in 10, 400, 4000 etc. par- 
ti ; che divisa l’unità in 40 parti, ciascuna dì queste si 
suddivide in altre 40 , ciascuna di queste in altre 40 eie. j 
come si è detto trattando generalmente delle frazioni nel 
Cap. Vili. 

<^osi Vio, ’Vroo, j/iooo, eie. suppongono T unità divisa 
in 40 , 400 , 4000 etc. partì: di 40 se ne prendono 4 , di 
400 se ne prendono 4S , di 4000 se ne prendono 7. Ed è 
lo stesso dividere l’ unità in 40 , 400 , 4000 etc. parli ; che 
divisa in dieci parti , ciascuna di queste si suddivide in al- 
tre 40, che sono 400-, ciascuna delle 4Ó0 in altre 40, che 
sono 4000 etc. 

Le frazioni dunque decimali diminuiscono il valore del- 
Tuniià da 40 in 40. Così ^ft oooo è la decima parte di */iooo^ 
^Jtooo c 1 q dcciiiìci di */ioo ^ ^jtoo è la decima parte 
di '/jo ; e ‘/io è la decima parte di 4. 

II. Le decime, centesime, millesime etc. di varie frazio- 
ni decimali , si possono tutte designare con una frazione 
scrivendo nel numeratore da sinistra a destra le decime , 
centesime , millesime etc. •, e nel denominatore il denomi- 
natore della piu piccola frazione. Queste tre frazioni */io , 
®/loo , ?/iooo vogliono *9 7/1 000 \ perchè ®/,o sono lo stesso, 
che ^ lOQO GtC* ^ ^JlOO sono lo stesso che 9 ®/ lOOO* 

Se mancassero nel numeratore le decime, centesime elc .5 
queste si tralasciano , e si scrivono le seguenti cifre. Se 
mancasse qualche cifra media , in luogo di questa nel nu- 
meratore si pone 0 , pe ’l giusto valore delle altre cifre. 
Così V *®0 5 V 1000 vogliono ‘ 7 /xOOO^ > */iooo vaglio- 

no ®®yiooo. 

Al contrario una frazione di decime , centesime , mille- 
siipe etc. può scomporsi in frazioni decimali, dando a cia- 
scuna cifra del numeratore la sua denominazione. Cosi 
‘®Viooo si scompongono in '/io , Vi«oo •, ‘Vieoo si scoQi' 
pongono in '/loo , Vioo.. 
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III. Da tulio ciò è maniresto, che il valore di una Tra- 
zione decimale dipende dal numero delle cifre del numera- 
tore, e del denominatore. Se il denominatore ha un nu- 
mero di zeri coll’ unità uguale al numero delle cifre del 
numeratore ; la prima cifra del numeratore a sinistra espri- 
me un numero intero , la seconda decime, la terza centesi- 
me ctc. Se il denominatore ha un numero di zeri coll’u- 
nità maggiore di 1 del numero delle cifre del numeratore, 
la prima cifra a sinistra del numeratore esprime decime , la 
seconda centesime eie. Se il numero delle cifre del denomi- 
natore è maj^iore di due , tre etc. cifre del numeratore , 
la prima a sinistra del numeratore esprime centesime, o 
millesime etc. 

Così *4y,oo , il 3 esprime tre unità intere , il 4 decime, 
il 7 centesime : ‘*^^/ioao , il 4 esprime decime, il o cente- 
sime, il 9 millesime r 8 esprime centesime , il 

3 decime millesime. 

IV. Nel numeratore , e nel denominatore di una frazione 
decimale , possono porsi quanti zeri si vogliano a destra 
di ugual numero, non variando la frazione. Così «*/i®<>» 
vagliono lo stesso , che ®*®/«oooo , **“®/.oi>ooo. 

L’ esposte frazioni decimali sono soggette alle medesime 
regole , che le frazioni esposte ne’ precedenti Cap. ^ e solo 
hanno di paiticolare le divisioni dell' unità da 10 in 10. 

V. Comunemente le frazioni decimali si considerano 
senza denominatore in rìguaixlo alle semplici unità , per 
opposizione alle decine, centinaja , migliaja etc. -, e si di- 
spongono nel seguente modo. A destra delle semplici unità 
si pone una virgola per distinzione de’ decimali \ a destra 
della virgola si scrivono successivamente le parti decime , 
centesime , millesime etc. , colle semplici' cifre de’numera- 
tori supponendovi i denominatori. In mancanza degl’ interi 
si pone a sinistra della virgola un zero. In mancanza delle 
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decime , centesime, millesime eie. , si pongono zeri per U 
esatta determinazione de’ valori delle seguenti cifre. 

Cosi 24 , 537 vagliono ventiquallro interi , e trecento 
cinquaniaselte millesime -, 0 , 43 vagliono quarantacinque 
centesime-, 2, 0303 vagliono due interi, trecentesime, e 
cinque decime inillcsiine. 

^■el^ esposta maniera di scrivere i decimali ; questi non 
cambiano valore , se dopo l’ultima cifra a destra, si pon- 
gano quanti zeri si vogliono. 

Cosi 42 , 34 sono lo stesso , che 42 , 340 ; che 42 , 
3400 -, che 42 , 54000 etc. 

VI. Da quanto si è detto generalmente de’ fratti ne’Cap. 
prcc. , e in questo de’ decimali, è facile intendere, che gli 
interi cu’ decimali , si possono enunciare sotto la forma di 
decimali, ritenendo la denominazione decimale. 

Così 42 , 34 si possono enunciare quattromila duecento 
cinqiiantaquallro centesime -, che sono quarantadue interi , 
e cinquantaquattro centesime. 

È manifesto ancora dall’ esposta maniera di scrivere i de- 
cimali , che se la virgola di distinzione de’ decimali dagl’in- 
leri si trasporta verso sinistra dopo le unità , decine, cen- 
tinaia etc. , i numeri interi , e decimali decrescono da dieci 
in dieci ; al contrario si aumentano da dieci in dieci , se 
la linea di didinzione si trasporla a destra dopo le decime, 
centesime , millesime eie. 

Cosi 652 , 0378 ; trasportandosi la virgola a sinistra dopo 
il 2 , si avranno 65 , 20378 -, trasportandosi dopo il 5, si 
avranno 6 , 520378 eie. , che decrescono da dieci in die- 
ci. .\1 contrario trasportandosi a destra 6520, 578j 65203, 
78 etc. si aumentano da dieci in dieci. 

VII. Ogni frazione di altro denominatore si può trasfor- 
mare in frazione decimale perfettamente uguale, o appros- 
simante. Un numero qualunque può considerarsi diviso 
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in decime , centesime', millesime eie. , con aggìugncrli uno, 
due , tre etc. zeri , senza cambiarli valore. 

Così lo può considerarsi diviso in cento cinquanta deci- 
me , che corrisponde alla frazione Con aggiugnerli due 
zeri , come 1500 , si considera diviso in mille , e ciuque- 
cenio parti, che corrisponde alla frazione 

Dunque se al numeratore d’ una frazione minore di 1, si 
> aggiugne uno , o più zeri , secondo richiede la divisione *, 
e si divide il numeratore pe’l denominatore , si ha un quo- 
ziente decimale. Se nella divisione vi è residuo , a questo 
si aggiugne zero , e si divide pe’l denominatore -, si ha il 
secondo quoziente decimale. Se vi è residuo a questo si 
aggiugne zero , e si divide pe ’l denominatore'", si ha il 
terzo quoziente decimale. E successivamente aggiugnen- 
do un zero ad ogni residuo , si trasforma la frazione in de- 
cimali , finché la divisione esaurisce •, e non esaurendo pei 
successivi residui , si prosieguo quanto si vuole 1’ approssi- 
mazione col disprezzo d’una quantità minore d’ una mille- 
sima , d’ una decima millesima , d’ una centesima millesi- 
ma etc. 

1. Sia la frazione ’/,. Si pone 0 al numeratore 1 , e si 
hanno 10 decime. Diviso 10 per 2 , il quoziente esatto è 
0,5; cioè y,o. 

2. Sia la frazione */s. Si pone 0 al numeratore 1, e di- 
viso 10 per 3 , il quoziente è 0, 5 col residuo 1. Si pone 
0 al residuo 1 ; e diviso 10 per 3 , il quoziente 3 si pone 
a destra del primo , in questa forma 0, 35. Si pone 0 al 
residuo 1 *, e diviso 10 per 3, il quoziente 3 si pone a de- 
stra del secondo 0 , 333. Dalia divisione successiva è ma- 
nifesto ; che comunque si proceda , il quoziente della divi- 
sione è sempre 3 col residuo 1. Nel quoziente il primo 3 
disegna parli decime, il secondo centesime, il terzo millesi- 
me etc. ; e si può terminare la divisione , disprezzando una 


Digilized by Google 



80 Trattato 

quaniità minore d’ una millesima , d' una decima millesi- 
ma eie. 

3. Sia la frazione ‘/s. Si pone 0 al 2; e diviso 20 per 
3 , il quoziente è 6 col residuo 2. Sì pone o al 2 ; e di- 
viso 20 per 3 , il quoziente è 6, col residuo 2. Procedendo 
in questo modo , i residui delle successive divisioni sono 
sempre 2 , e i quozienti 6. Si scrivono i quozienti decima- 
li col suo ordine 0 , 666 ;e si hanno quanti quozienti par- 
ziali si vogliono in decime, centesime , millesime etc. parti 
della frazione di '/s. 

•i. Sia la frazione '/? i quale ridotta in decimali coll’e- 
sposlo metodo , si hanno i quozienti 0 , 142837 142837 etc. 

Vili. Nella divisione per decimali dopo alcune divisioni, 
è facile avvedersi della legge , con la quale procedono le 
cifre decimali. Alle volte si ha sempre lo stesso residuo , 
e le cifre de’ quozienti parziali sono sempre le medesime. 
Alle volle variano due , tre eie. residui ,e le cifre del quo- 
ziente^ e poi tornano collo stesso ordine. Ciò dipende dal 
dividendo , e dal divisore. 11 numero de’ varj residui , e 
de’ quozienti parziali , non può esser maggiore del divisore; 
perchè continuandosi la divisione per lo stesso divisore , il 
numero de’ residui , e de’ quozienti parziali non può varia- 
re , che nel numero del divisore ; come nella divisione di 
■/, , il ritorno de’ medesimi residui è nella settima divi- 
sione. 

IX. 1 quozienti infiniti decimali si contengono tra due va- 
lori decimali finiti , aggiugnendo 1’ unità ad una delle cifre 
detàniali. Cosi se alla prima cifra 1 del quoziente infinito 
decimale 0 , 142837 etc. di ’/, , si aggiugne 1 , il quozien- 
te decimale infinito di '/, si contiene tra 0 , 1 , e 0, 2 ; se 
alla seconda cifra decimale si ’ aggiugne 1, il quoziente 
infinito decimale di si contiene tra o , 14 , e 0 , 13 ; 
se alla terza cifra decimale si aggiugne 1 , il quoziente 


Digilìzed by Googl 



di Aritmetica. 81 

infinilo decimale di 7 , si contiene tra 0 , 112 , e 0, 143 
ctc. Perchè i residui delle divisioni decimali essendo mi- 
nori del divisore , danno quozienti d’ inferiori decimali , 
e i loro quozienti sono minori di una decima, centesima, 
millesima etc. 

Tra due valori decimali finiti , il valore deljquoziente in- 
finito decimale può esser più prossimo all’ uno , che all’al- 
tro. Questa differenza si determina dalla seguente cifra de- 
cimale , la quale quanto meno differisce da 1 , tanto mi- 
nore è la differenza del minor quoziente decimale dal quo- 
ziente infinito decimale ; quanto meno differisce da 10 , tan- 
to minore è la differenza del maggior quoziente decimale 
dall’ infinito quoziente decimale. Cosi la seconda cifra deci- 
male essendo 4 , il valore del quoziente decimale infinito 
è più prossimo a 0 , 1 , che a 0 , 2 -, la terza cifra è 2 , 
e il valor dell’ infinito quoziente decimale è più prossimo a 
0 , 14, che a 0 , 13 5 la quarta cifra è 8 , e il valore del- 
r infinito quoziente decimale è più prossimo a 0, 143, che 
a 0 , 142 -, la quinta cifra è 5 , il valore dell’ infinito quo- 
ziente decimale è più prossimo a 0 1429, che a 0, 1428 ; 
perchè oltre il quoziente 3 vi è il residuo. Quante volte 
dunque il valore di un quoziente infinito decimale si de- 
termina secondo il bisogno in un dato numero di cifre , e 
la cifra seguente decimale è maggiore di 3 , si aggiugne 
r unità all’ ultima del numero determinato *, e si ha un va- 
lore determinato maggiore , e più prossimo al quoziente 
infinito decimale. 


C 
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C A P. XIII. 

nELL’APDlZlO.NE , £ DELLA SOTTBAZIONE DEUECIJMALI j 
de' decimali , E INTERI. 

I. Si sommano i decimali i decimali , e interi , scri- 
vendo i decimali , e gl’ interi , gli uni sotto gli altri , che 
le cifre si corrispondano. La somma delle cifre si fa da de- 
stra a sinistra , col trasporto delle unità inferiori agli or- 
dini superiori , se le somme parziali sono maggiori del 9^ 
■ come si è operato negl’ interi, 

' E S E M P I 0 I. 

Debbano sommarsi 387 -, 497 , 823 -, 8 , 034 ì 0 , 3009. 


Si dispongono gl’ interi, e i decimali 387 , 

nella descritta maniera. 497 , 823 

La somma s’ incomincia dall’ ordine 8 , 034 

più inferiore delle cifre decimali da de- 0 , 3009 


stra a sinistra. La cifra più inferiore — — — — — 

è di 9 decime millesime. Si scrive 9 Som. 893. 1399 
nella somma sotto le decime millesime. 

Si sommano le millesime 3 , e 4 , che fanno 9 millesime. 
Si scrive 9 millesime. 

Si sommano le centesime 2 , e 5 , che sono 3. Si scrive 
3 sotto le centesime. 

Si sommano le decime 8, c 3, che sono 11. Si scrive 
1 sotto le decime, e si trasporta 1 agl’interi. 

Si sommano le unità 7 , 7 , 8 , che sono 22 , e 1 di ri- 
porto , che fanno 23. Si scrive 3 sotto le unità , e 2 de- 
cine si trasportano. Proseguendo l’ addizione si ha la som- 
ma totale. 
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E S E M P I.O II. 

Debbano sommarsi 0 , 580027 ; 0*, 5387 ; 0 , 07. 

Si scrive 7 nella somma dell’ordine 0 , 580027 

inferiore de’ decimali. 0 , 5397 

Si scrke 2 a destra del 7. E’ così 0 , 07 

procedendo dall’ ordine inferiore al su- — " 

periore , si ha l’intera somma de’nu- Som. 1, 188727 
meri decimali. 

II. La sottrazione di un decimale minore da un maggio- 
re , o da un intero con decimali , e senza-, si fit scriven- 
do il numero da sottrarsi sotto 1’ altro in corrispondenza 
d(!lle cifre; e sottraendo ciascuna cifra del numero da sot- 
trarsi dall’altra con la stessa regola degl’ interi. Se il nu- 
mero, dal quale si sottrae l’altro , non ha cifre decimali? 
o ne ha minor numero; li si pongono tanti zeri per sup- 
plemento , come ne’ tre seguenti esempj. 

ESEMPIO I. 

Debba sottrarsi 43 , 7 da 62 , 0 2. 

Da 2 centesime sottratto 0 , la dif- 62 , 0 2 

ferenzji è 2. Da 0 non può sottrarsi 43 , 7 

7. Si prende 1 dalle 2 unità, e da 10 

decime sottratte le 7 , la differenzi» è Diff. 18 , .32 
5. Da l'non possono sottrarsi 3 uni- 
tà; si prende 1 dalle 6 decine, e da 11 sottratti 3, la 

differenza è 8. Da 5 sottratto 4 , la differenza è 1. E la 
totale differenzit è 18 , 52. 
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ESEMPIO H. 

Debba sottrarsi 5, 77823 da C. 

11 numero, dal quale deve l’ altro 6 , 00000 

sottrarsi , non ha decimali. Gli si pon- 5 , 77823 

gono cinque zeri in luogo de’ decimali. ” 

Diff. 0 , 22177 

Dalle 6 unità si prende 1 , e si trasporta da zero in ze- 
ro. Il primo a destra ha valore di 10 centesime millesime. 
Da 10 centesime millesime sottrattene 3 , la differenza è 7 
centesime millesime. Da 9 decime millesime sottrattene 2, 
la differenza è 7 decime millesime. Proseguendo la sotira- 
eione da cifra in cifra *, la differenza totale è 22177, 

ESEMPIO HI. 

Debbano sottrarsi 0 , 38 do o , 007. 

Da 7 millesime sottratto 0 , la dif- 5, 007 

ferenza è 7. Da 10 sottratte 8 contesi- 0 , 58 

me , la differenza è 2 centesime. Da 9 ’ 

decime sottrattene 5 , la differenza è Diff. 5 , 427 
4 decime. Da 4 sottratto 0 , la diffe- 
renza è 4. La differenza totale è 4, 427. 

Nel sottrarre i decimali da’ decimali può anche adoprarsi 
il metodo di aumentare di 10 la cifra minore , dalle quali 
si sottrae la maggiore , con crescere di 1 la cifra a sini- 
stra della sottratta \ come nella sottrazione degl’ interi. 
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C A P. XIV. 

DELLA MOLTIPLICAZIONE De’ DECIMALI j, 
de' DECIMALI, E INTERI. 

I. I Duo fattori di una moltiplicazione possono contenere 
soli decimali ; l’ uno , o l’ altro decimali , e interi •, o tulli 
due. La molliplicazionc si fa in due maniere. 

II. Nella prima si scrivono i due fattori , uno sotto l'aN 
lix) ; in maniera che il fattore di minor numero figuri il 
moltiplicatore, e che le cifre sieno in corrispondenza. 

Si moltiplicano tutte le cifre del moltiplicando per cia- 
scuna cifra del moltiplicatore , incominciando dalle cifre a 
destra dell’ uno , e dell’ altro , e proseguendo a sinistra , si 
hanno tanti prodotti del moltiplicando per ciascuna cifra del 
nifìlliplicalore , quante sono le cifre di questo. La somma de’ 
prodotti è il prodotto totale. 

I prodotti di ciascuna cifra del moltiplicando per la cifra 
del molliplicalorc sono di decimali i)cr decimali , o di de- 
cimali per interi , o d’ interi per interi. L’ ordine di questi 
prodotti parziali si determina dal principio della moltipli- 
cazione , che il prodotto contiene il moltiplicando , come 
il moltiplicatore l’unità. 

ESEMPIO I. 

Debbano ìnoltiplicarsi dii8 , olii per 2.o. 

II moltiplicando contiene decimali , 
e interi ; il moltiplicatore solo interi. 

Si disix»nga il moltiplicatore sotto il 
moltiplicando in corrispondenza delle 
cifre. 

Pro. 1 1158 , 025 


158, 5io_ 
25 

2201 , 725 
0100, 90 
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i. Il prodotto di-S miliesime per 5, è di 23 millesi-r 
me. Si scrive .3 sotto le millesime , e 2 centesime si tra- 
sportano. 

II prodotto di 4 centesime per 5 , è 20 centesime , e 2 
di riporto fanno 22. Si scrive 2 sotto le centesime , c 2 
decime si trasportano. 

11 prodotto di 3 decime per 5 , è 13 decime , e 2 di ri- 
porto fanno 17. Si scrive 7 sotto le decime, e 1 si tra- 
sporta alle unità. 

Il prodotto di 8 per 5 è 40, e 1 di riporto fanno 41. 
Si scrive 1 sotto le unità, e 4 si trasportano alle decine. 
Si prosieguo la moltiplicazione delle decine , ccntinaja , e 
si ha il primo prodotto del moltiplicando per 3 unità del 
moltiplicatore. 

2. Il prodotto di 3 millesime per 2 decine , è 10 cente- 
sime. Si scrive 0 sotto le centesime del primo prodotto, e 
1 si trasporta alle decime. 

11 prodotto di 4 centesime per 2 decine , è 8 decime , 
e 1 di riporto fanno 9 decime. Si scrive 9 sotto le decime. 

Il prodotto di 3 decime per 2 decine , è 6 interi. Si 
scrive 6 sotto le unità. Proseguendo la moltiplicazione de- 
gl’ interi si ha il secondo prodotto. La somma di questi due 
prodotti è il prodotto totale. 
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E S E M P I O n. 

Debbano moltiplicarsi 458 , 345 per 25 , 2G. 

S’ incomincia la moltiplicazione del 458 , 3 i5 
moltiplicando per le 6 centesime del 25 , 26 

moltiplicatore- 

Il pi’odotto di 5 millesime jxjr 6 27 , 50058 

centesime , è 18 centesime millesime. 91 , 6686 

Si scrivono 8 centesime millesime, e 2291 , 7i5 

1 decima millesima si trasporta, il prò- 9166, 86 

dotto di 4 centesime per 6 centesime ■ 

è 24 decime millesime, e 1 di riporto Pro. 11577/74418 • 
fanno 25 decime millesime. Si scrivo- 
no 5 decime millesime , e 2 si trasportano alle millesime. 
Il prodotto di 5 decime per 6 centesime, è 18 millesime, 
e 2 di riporto fanno 20. Si scrive 0 sotto le millesime , e 

2 si trasportano alle centesime. Il prodotto di 8 interi per 
6 centesime è 48 centesime ; e 2 di riporto fanno .50. Si 
scrive 0 sotto le centesime , q si trasportano 5 decime. 11 
prodotto di 5 decine per 6 centesime é 50 decime, e 5 di 
riporto fanno 55. Si scrive 5 sotto le decime , e 3 unità 
si trasportano. Il prodotto di 4 centinaja per 6 centesime, 
è 24 , e 5 di riporto fanno 27. Si scrive 27 sotto gl’ inte- 
ri , e si ha il primo prodotto del moltiplicando 458 , 545 
per 6 centesime. 

Si moltiplica in secondo luogo 458 , 545 per 2 decime. 
Il prodotto di 3 millesime per due decime , è 6 decime 
millesime. Si scrive 6 sotto le decime millesime, il pro- 
dotto di i centesime per 2 decime, è 8 millesime. Si scri- 
ve 8 sotto le millesime. Il prodotto di 3 decime per 2 de- 
cime , è 6 centesime. Si scrive 6 sotto le centesime. 11 
prodotto di 8 per 2 decime, è 16 decime. Si scrive 6 sotto 
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le decime , c 1 si trasporla. 11 prodotto di ì» decine per 2 
decime, è 10 ; c 1 di riporlo fanno 11. Si scrive 1 sotto 
le unità , e 1 decina si trasporta. Il prodotto di 4 cenli- 
naja per 2 decime, è 8 decine; c 1 di riporlo fanno 9. Si 
scrive 9 sotto le decine, c si ha il secondo prodotto del mol- 
plicando per 2 decime. 

Collo stesso metodo si moltiplicano 458 , 343 per 23 , e 
si hanno altri due prodotti nel modo descritto. La somma 
di questi quattro prodotti è il prodotto totale. 

ESEMPIO HI. 

Debba moltipUcarsi 0 , 12 per 0 , 3. 

II prodotto di 2 centesime per 3 deci- 0 , 12 

me, è 6 millesime. Si scrive 6 sotto le 0,3 

millesime. 11 prodotto di una decima per ■ 

3 decime , è 3 centesime. Si scrive 3 0 , 030 

sotto le centesime. Il prodotto di 0 per 0, 00 

3 decime, è 0 di decime. Si scrive 0 
sotto le decime. Se il medesimo molti- Pro. 0 , 030 
plicando si moltiplica per 0 dell’ uni- 
tà , si hanno per prodotti 0 di centesime , di decime , di 
unità. £ il prodotto totale è 0, 036. 

ESEMPIO IV. 

Debba moltiplicarsi 0 , 054 per 0., 006. 

II prodotto di 4 millesime per 6 mil- 0 , 054 
lesime è 24 millionesimc. Si scrive 4 nel 0 , 006 
luogo delle millionesime ; e 2 si traspor- - ■ ' " ■ 

tàno alle centesime millesime. Il prò- 0, 000324 
dotto di 5 centesime per 6 millesime , è 
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30 centesime millesime , e 2 di riporto fanno 32. Si scri- 
ve 2 alle centesime millesime j e 3 si trasportano alle de- 
cime millesime. Il prodotto di 0 decime pw G millesime, 
è 0 decime millesime , c si scrivono 3 decime millesime di 
riporto. Polche le centesime , le decime , le unità del mol- 
tiplicatore sono 0 ; si scrive nel prodotto 0 millesime , 0 
ccntosime , 0 decime , 0 unità. 

Dagli esposti esempj è manifesto , che nel prodotto vi 
sono tante cifre decimali, quante ne’ due fattori. 

III. La seconda maniera di moltiplicare i decimali-, de- 
cimali , c interi , è di considerare i due fatturi , togliendo 
la virgola di distinzione. Dai prodotto di (juesti si separa- 
no con virgola tante cifre da destra a sinistra, (juanli sono 
i decimali de’ due fattori ; c si avrà il prodotto in interi , 
e decimali ^ o in soli decimali. 

Cosi dovendosi moltiplicare 34 , 13 per 23. Dal fattore. 
34, 13 si toglie la virgola 5 e si moltiplica 5413 per 23. 
Dal prodotto 78343 si separano due decimali , e il prodotto, 
è 783, 45. Dovendosi moltiplicare 34, 13 per 23, 243. 
Dall’uno, e dall’altro fattore , si toglie la virgola, si mol- 
tiplica 3415 per 232-43 ^ e dal prodotto 79581673 si sepa- 
rano cinque cifre decimali, e si lia il prodotto 793, 81673. 
Dovendosi moltiplicare 0 , 03 per 0 , 094 -, si moltiplica 
3 per 4 -, c dal prodotto 12 si separano cinque cifre de- 
cimali , aggiugnendo de’ zeri, e si ha il prodotto 0 , 00012 . 

I>a ragione di questa operazione si è , che consideran- 
dosi ne’ fattori i decimali , come interi -, i fattori sono tanto 
maggiori , quanti sono i loro decimali , Cap. XII. n. VI. ^ 
e il prodotto altrettanto maggiore, (.osi 3413 è cento volte 
maggiore di 54 , 13. Dunque il prodotto di 3413 per 25 , 
è cento volte maggiore del pi-odoUo di 54 , 15 per 25-, si 
ha il vero prodotto separando le centesime. Cosi 5413 , è 
cento volte maggiore di 34, 15-, 23243, è mille volte mag- 
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gìore di 23, 2-43. Dunque il prodotto di 3413 per 25243 
è centomila volte maggiore del prodotto di 54, 13 per 
25 , 243 ; si ha il vero prodotto separando le centesime 
millesime. 

IV. Se i due fattori contengono molti decimali , e si vo- 
glia un prodotto, che differisca meno di una decima, cen- 
tesima, millesima, decima millesima etc. la moltiplicazione 
si compendia in questo modo. ^ 

Un fattore si dispone sotto l’ altro , di maniera che la 
dira delle unità del moltiplicatore (Corrisponda al decimale 
del moltiplicando inferiore di due gradi a quello ,' che si 
vuole nel prodotto. Le cifre delle decine , centinaja etc. 
del moltiplicatore si ordinano a destra della cifra delle uni- 
tà 5 e le decime , centesime etc. a sinistra. 

I.a moltiplicazione del moltiplicando per ciascuna cifra del 
moltiplicatore si fa da destra a sinistra; e s’ incomincia dal- 
la cifra del moltiplicando, che corrisponde alla cifra del 
moltiplicatore ; non curando tutte le cifre del moltiplican- 
do , le quali sono a destra delle cifre del moltiplicatore. 

I prodotti del moltiplicando per ciascuna cifra del mol- 
tiplicatore si dispongono l’ uno sotto Taltro •, di maniera che 
le prime cifre a destra si corrispondano. 

^el prodotto totale si sopprimono le due cifre ultime a 
destra, le quali se sorpassano 50, l’ultima delle rimanenti 
si aumenta di 1 -, da queste si separano i richiesti decima- 
li, e il prodotto differisce del decimale, che si vuole. 

Se il moltiplicando non avesse tanti decimali , quanti se 
ne richieggono per la corrispondenza delle cifre del molti- 
plicatore disposto nel detto modo, si aggiungono a destra 
del moltiplicando tanti zeri per la corrispondenza delle ci- 
fre del moltiplicatore, i quali non alterano il valore del 
moltiplicando. 
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ESEMPIO. 

Debba moltiplicarsi -43, 625937 per 28, 653. 

Volendosi , che il prodotto differisca ,13 , 625957 

meno di una decima ^ si dispone il inol- 5 5682 

tiplicatore sotto il moltiplicando in ma- 
niera , che le 8 unità siano sotto la terza cifra 5 , cioè 
due cifre inferiori alle decime del moltiplicando ; le decine 
2 sotto la quarta cifra 9 , e se vi fossero centinaja sotto 
la quinta 5 , le migliaja sotto la sesta 7 etc. -, o i decimali 
655 a sinistra delle unità nel modo descritto. 

Volendosi , che il prodotto differisci 43 , 625937 
meno d' una centesima •, le unità 8 si sot- 55682 

lopongono alle decime millesime , le decine 2 a destra , e 
ì decimali a sinistra. 45 , 6259370 

Volendosi , che il prodotto differisca 35682 

meno d’ una decima millesima ; si dispongono le unità , de- 
cine, e i decimali in (jucsto modo. Per la mancanza della 
corrispondente cifra nel moltiplicando alle 2 decine del mol- 
tiplicatore j si pone un zero. 

Volendosi il prodotto differente meno di una millesimai si 
dispongano i fattori , di manieni che le unità sieno sotto le 
centesime millesime, le decine a destra, e i decimali a sinistra. 


S’incomincia la moltiplicazione dalla 45,623937 

cifra del moltiplicando corrispondente alla 55682 

cifra 2 del moltiplicatore , e si prosie- - — 

gue a sinistra del moltiplicando fino al- 91251914 

l’ ultima cifra 4 delle decine per le 2 de- 36500760 

dna del moltiplicatore •, e si ha il primo 2757354 

prodotto. 156875 

22810 


Pro. 150649915 
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Ptii si molliplica il moUiplicaiulo per la cifm 8 del mol- 
liplicaUiro y elio esprime imilà j iiicumiiiciaiido la niollipli- 
eazioiie dalla corrispundeiile dira .‘j del molliplieando , e si 
prosieguo lino all’ ullima cifra i delle decine. Si scrive que- 
sto secondo prodotto sotto il primo , in maniera che il pro- 
dotto di o per 8 , eh’ è -40 , s’ incomincia a scrivere sot- 
to il -4. 

In terzo luogo il moltiplicando si moltiplica per la terza 
cifra 6 del moltiplicatore ; incominciando la moìliplicazionc 
dalla cifra 9 del moltiplicando per G, e procedendo a si- 
nistra. Similmente questo terzo prodotto s’incomincia a 
scrivere sotto la prima cifra a destra degli altri due prodott'. 

In questa maniera ne’prodotti del moltiplicando per le ci- 
fre del moltiplicatore , non si ha conto delle cifre d(“l mol- 
tiplicando , che sono a destra delle cifre del moltiplicatore; 
c si itrocede nella moltiplicazione del moltiplieando per le 
altre cifro del moltiplicatore. 

Dal prodotto totale si sopprimono lo due ultime cifre 13 , 
le quali essendo minori di 30 si disprezzano ; dalle rima- 
nenti si separano le millesime con virgola , e il prodotto 
150G , -499 non differisce di una millesima. 

V. È facile comprenderne le ragioni di tutte le parti del- 
l'esposta operazione, dalla natura degl’interi, e de’ deci- 
mali. L’ inversi! disiwsizione delle cifre del moltiplicatore 
dimostra, (die i prodotti del moltiplicando por le cifre del 
moltiplicatore debbano disporsi in corrispondenza delle pri- 
me cifre a destra, e di tulle le altre da destra a sinistra; 
iwrcliè per r inversione del moltiplicatore , la prima cifra 
a destra è di maggior valore delle altre, le quali a sinistra 
d(!crescono da dieci in dicci ; c al contrario le cifre del 
moltiplicando diminuiscono da sinistra a destra. 

•Nella molli pi icazioiie del moltiplicando per ciascuna cifra 
d«'l moltiplicatore si disprezzano lutti i prodotti delle cifre 
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del molliplicando , die sono a sinisti’a di ciascuna cifra del 
niolliplicatoie -, perchè questi sono decimali mollo inferiori 
di quelli , che si richiedono. 

I prodoUi di ciascuna cifra del moltiplicatore per la sua 
corrispondente del molliplicando sono dello stess’ ordine , 
che il prodotto delle unità per la sua corrispondente del 
molliplicando; cioè di due gradi inferiori al prodotto del- 
r unità per la cifra decimale , al quale si vuole limitare il 
prodotto totale. Gli altri prodotti delle cifre del moltiplica- 
tore per le cifre a sinistra delle corrispondenti nel molli- 
plicando, sono gradatamente maggiori. 

Si limitano questi prodotti alle unità del moltiplicatore ; 
perchè le unità danno i più semplici prodotti , che si ri- 
chiedono. Si pongono le unità , due gradi inferiori al de- 
cimalo , che si vuole , per aver conto de’ trasporti da pro- 
dotto in prodotto , i quali nella terza cifra danno sempre 
lo stesso prodotto, comunque la moltiplicazione s’ incomin- 
cia da un grado inferiore. 

CAP. XV. 

DELLA DIVISIONE De’dECIUALI , De'dECIMALI, E INTERI. 

I. 11 dividendo, o il divisore; o lutti due, possono con- 
tenere decimali ; interi , e decimali. Se lo cifre decimali 
mancano nel dividendo , o nel divisore ; o in uno sono di 
maggior numero , che nell’ altro , per la divisione si fan- 
no di ugual numero con aggiugnervi de’ zeri a destra , i 
quali non alterano i valori del divMendo , e del divisore. 
Si sopprime la virgola di distinzione de’ decimali, e si con- 
siderano il dividendo , c il divisore , come interi ; 1’ uno 
si divide per l’ altro ; e si ha il quoziente intero , fratto , 
0 misto d’intero, e fratto, secondo che il dividendo èmag- 


Digitized by Coogle 



94 . Trattato. 

giore , 0 minore del divisore. La ragione si è , che com* 
plelandosi le cifre de’ decimali nel dividendo, e nel diviso- 
re ; i decimali cogl’ interi , e senza , sono della medesima 
denominazione , e hanno lo stesso rapporto di continenza , 
che se si considerano interi. 

4. Debba dividei*si 0 , 575 per 0 , 285. 11 dividendo, e 
il divisore contengono ugual numero di decimali senza in- 
teri. È lo stesso dividere 0, 575 per 0, 283, che 575 
per 283 ; perchè 575 millesime contengono 285 millesime, 
come 576 contiene 285. Diviso 575 per 283 , il quoziente 
è 2 9/tm, Si può proseguire la divisione per decimali ag- 
giugnendo al numeratore 9 de’ zeri, e dividendo per 285-, 
e si avrà il quoziente in interi , e decimali. 

2. Debba dividersi 0, 55 per 0, 075. li dividendo con- 
tiene centesime, il divisore millesime. Si completano i de- 
cimali del dividendo con aggiugnervi 0 , e si divide 0 , 
550 per 0 , 075 •, che è lo stesso dividere 550 per 75. II 
quoziente della divisione è 7 V,s. 

3. Debba dividersi 43 per 5, 57. Il divisore contiene due 
decimali, cioè centesime, e il dividendo ninno. Si pongono 
due zeri al dividendo per decimali , e si divide 4500 per 
357. Il quoziente è 42 , e il residuo 16; il quale può ri- 
dursi in decimali , e dividersi per 357 ; o pure esprimersi 
in frazione ordinaria. 

4. Debba dividersi 69 , 784 per 22. Il dividendo contiene 
tre decimali , e il divisore ninna. Si aggiungono al diviso- 
re tre zeri , e si divide 69784 per 22000. 

II. Se il dividendo è minore del divisore , ridotti il di- 
videndo , e il divisore alla medesima denominazione deci- 
male , il quoziente si esprime in frazione , o in decimali , 
aggiugnendo al dividendo de’ zeri. Così dovendo dividersi 
4 , 52 per 7 , si aggiungono al 7 due zeri , e si divide 
452 per 700 ; il quoziente è , il quale si riduce in 
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decimali con aggiugnerc al numeratore de’ zeri , e di- 
videndo per 700. Dovendo dividersi 0 , 23 per 8 , si ag- 
giungono al divisore 8 due zeri , e si divide 23 per 800 , 
e il quoziente è ’Vsoo. 

CAP. XVI. 

DELLE VARIE ALTRE SPECIE DI FRAZIONI. 

I. Le specie delle frazioni variano per la divisione del- 
r unità , la quale potendosi dividere in qualunque numero 
di parti , le specie delle frazioni sono illimitate. Le parti 
di ciascuna specie possono dividersi in qualunque numero 
di parti , e queste in altre -, e si hanno varj ordini infe- 
riori di frazioni in ciascuna specie. Le parti delle divisio- 
ni, e delle suddivisioni in ciascuna specie , si disegnano con 
numeri interi distinti con segni particolari. 

La divisione della periferia del circolo in gradi, e le sud- 
divisioni in minuti , secondi , terzi ctc. ; si disegnano col 
porre a destra sopra le cifre de’ gradi un 0 ; sopra le ci- 
fre de’ minuti , secondi , terzi ctc. una , due, tre lineette. 
Cosi volendosi designare 13 gradi , 43 minuti, 57 secondi, 
18 terzi , si scrive 13” 43’ 57” IS”’. 

Le divisioni del giorno in ore, c le suddivisioni in minu- 
ti, secondi , terzi; si disegnano col porre a destra delle cifre 
delle ore la lettera iniziale h, e a destra de’ minuti, secondi, 
terzi , una , due , tre lineette. Cosi 17h. 58’ 47 ” 36'” , di- 
segnano 17 ore , 38 minuti , 47 secondi , 36 terzi. 

Le divisioni , e suddivisioni de’ pesi , delle misure , dei 
valori delle monete , sono varie , e variamente si disegna- 
no. Tra noi la libra si divide comunemente in 12 once; 
un oncia in 24 denari , un denaro in 24 grani. Si dise- 
gnano le libre , le once , i denari , e i grani , in questa 
forma 12u- 7on. 17J. 19g. 
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I francesi dividono la libra in 16 once -, l’ oncia in 8 
grossi -, un grosso in 72 grani. Dividono anche la libra in 
due marchi -, il marco in 8 once eie. ; e si dist'gnano con 
lettere iniziali. 

I>a canna è una misura di 8 palmi •, il palmo di 12 once. 
Si divide anche la canna in Ire braccia 5 il braccio in pal- 
mi , e once. 

La tesa è una misura francese di 6 piedi -, il piede di 12 
pollici -, il pollice di 12 linee -, la linea di 12 punii. 

Un ducato nel nostro Regno si divide in 10 carlini i un 
carlino in 10 grani-, un grano in 12 cavalli. 

Una lira in Francia si divide iti 20 soldi -, un soldo in 
12 denari. 

II. Da questi esempj è facile comprendere, ohe comun- 
que sieno varie le divisioni , e suddivisioni delle misure , 
de’ pesi, delle monete-, come queste debbano distribuirsi, c 
numerarsi per mezzo de’ numeri interi. E quanto si espor- 
rìt dell’addizione, e della sottrazione-, della molliplic-azioue, 
e della divisione , su li premessi esempj , s’ intenderà con 
facilità di lutti gli altri. 

III. Le diverse misure, i diversi pesi, i valori varj delle 
monete , si riducono a una data misura , a un dato peso, 
c valore di una moneta ; col confronto del lutto , 0 delle 
parli dello stesso ordine, quanto una differisca dall’ altra. 

Si dicono questi numeri denominati per la varia deno- 
minazione delle parli ^ e non sono , che numeri composti 
d’ interi , di frazioni , e di frazioni di frazioni. 

IV. 1 varj ordini di divisioni , e suddivisioni in ciascuna 
specie , con una successiva moltiplicazione degli ordini su- 
periori pei numeri , ne’ quali si dividono le unità degli 
ordini superiori negl’ inferiori -, si riducono all’ ordine in- 
feriore. 

I gradi del fircolo si riducono in minuti , se si molti- 
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plicano per fiO -, i niinuii in secondi , i secondi in terzi , 
moltiplicando successivamente i minuti, e i secondi per 60. 

Un numero di ore si riduce in minuti , i minuti in se- 
condi, e i secondi in terzi; moltiplicando le ore, i minuti, 
e i secondi, per CO. Lo stesso si dice delle misure, de’pesi, 
delie monete da ridursi dagli ordini superiori ad inferiori. 

V. Al contrario gli ordini inferiori di ciascuna specie di 
frazioni si riducono a superiori , se contengono parti di 
maggior numero della divisione delle unità degli ordini su- 
periori ; dividendo il numero delle parti dell’ ordine infe- 
riore pe ’l numero della divisione dell’ unità dell’ ordine su- 
pcriore nell’ inferiore. Così 86400 secondi della periferia 
del ci colo, divisi per 60 , danno per quoziente 1440 mi- 
nuti ; questi divisi per 60 danno per quoziente 24 gradi. 

VI. Le frazioni espresse per numeratori , e per denomi- 
natori , si riducono ad una data siMJcie di^ frazione ; risol- 
vendo in parti della data specie il numeratore della’ fra- 
zione , c dividendo pc ’l denominatore. 

Cosi V; di una libra si risolvono in once, denari, e gra- 
ni , in questo modo : */; unii vogliono lo stesso , 
che ri libre divise per 7. Le 5 libre si risolvono in once 60, 
Si divide 69 per 7 , il quoziente è 8 once , e il residuo 
once 4. Le once 4 si risolvono in 96 denari. Si divide 96 
per 7, il quoziente è 15 denari, e il rc>siduo 6 denari. Si 
risolvono 5 denari in 120 grani. Si dividono 120 grani per 
7, il quoziente è 17, c il residuo 1 denaro, che nella 
sua specie non ha ulteriore divisione. Dunque V; di una 
libra ridotte nella sua specie, sono 80 ", 15t- ili - , e '/; 
di denaro. 

VII. 1 decimali di una misura, di un peso, di una mo- 
neta , si riducono in frazioni della loro specie ; moltipli- 
cando i decimali pei numeri , ne’ quali si risolvono le uni- 
tà degli ordini superiori negl’ interiori. 

7 
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Cosi 0, S52 di una libra si riducono in oncc, moltipli- 
cando 0 , 532 per 12. Il prodotto C , 384 esprime 6 once, 
e 0, 384 di un oncia. Si riducono 0, 384 in denari, mol- 
tiplicando per 24. 11 prodotto 9 , 216 esprime 9 denari ; 
e 0, 216 di un denaro. Si riducono 0, 216 in grani, mol- 
tiplicando per 24. Il prodotto 5 , 184 esprime 5 grani , e 
0 , 184 di un grano. Dunque 0 , 532 di una libra , sono 
6on. 9 d. 5g> , e 0 , 184 di un grano. 

CAP. XVII. 

dell' addizione , E DELLA SOTTRAZIONE 
DELLE VARIE SPECIE DI FRAZIONI. 

I. Non si sommano , nè si sottraggono , che interi , e 
frazioni della medesima specie. Si sommano scrivendo gli 
interi sotto gl’ interi , e le frazioni sotto le frazioni *, in 
maniera che i valori degli uni , e delle altre si corrispon- 
dano ne’ loro ordini. L’ addizione s’ incomincia a destra del- 
r ordine inferiore , e si prosieguo in ciascun ordine da de- 
stra a sinistra. La somma di ciascun ordine inferiore , s' è 
minore dell’unità dell’ ordine, che precede , si scrive, co- 
me ne’ numeri interi, in corrispondenza del suo ordine sotto 
la linea*, s’è maggiore, si separano le unità, che appar- 
tengono all’ ordine precedente , e si scrive solo ciò , che 
appartiene all’ordine inferiore. 
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ESEMPIO I. 


tt. 

on. 

den. 

gr. 

227 

11 

19 

17 

5 

9 

15 

4 

11 

3 

8 

12 

Som. 243 

2 

19 

9 


I tre uumeri della medesima specie esprimono libre, 
once , denari , grani. La somma s' incomincia dai grani , 
che sono 33 ; ma 24 grani fanno 1 denaro si scrive 9 
sotto i grani , e si trasporta 1 ai denari. 

La somma dei denari è 42 , e 1 di riporto fanno 43 ; 
ma 24 denari fanno 1 oncia ; si scrive 19 sotto i denari , 
e si trasporta un’oncia. 

La somma delle once con 1 di riporto fanno 26 ; ma 12 
once fanno 1 libra -, si scrive 2 sotto le once, e si traspor- 
tano 2 libre. 

Finalmente la somma delle libre con 2 di riporto sono 
24S. Si scrive sotto le libre 243 , e si ha la somma totale 
delle libre , once , denari , e grani. 

ESEMPIO II. 


Due. 

Gra. 

Cav. 

224 

70 

11 

54 

17 

9 

25 

16 

10 

11 

25 

7 

Som. 315 

37 

1 


* 
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La somma dei cavalli è 37 ^ ma 12 cavalli fanno 1 
grano. Si scrive 1 sotto i cavalli , e si ti'asportano 3 
grani. 

Poiché 10 grani fanno 1 carlino , c 10 carlini 1 duca- 
to i dalla somma de’ grani ai carlini , dalla somma de’car- 
lini ai ducati , il trasporto è da 10 in 10. La somma delle 
unità de’ grani con 3 di riporto sono 27 . Si scrive 7 sotto 
le unità de’ grani , e 2 si trasportano a carlini. La somma 
dei carlini , con 2 di riporto , sono 13. Si scrive 3 sotto 
i carlini , e 1 si trasporta a ducati. La somma de’ ducati , 
con 1 di riporto, sono 315. Si scrive sotto i ducati 315; 
e si ha la somma totale in ducati , grani , e cavalli. 

ESEMPIO 111. 


Tese 

Piedi 

Poli. 

Lin. 

54 

2 

3 

9 

9 

5 

4 

il 

i2 

3 

2 

5 

Som. 76 

4 

II 

I 


Collo stesso metodo trasportando le unità de’ pollici dal- 
le lince, e delle tese dai piedi, si ha la somma descritta. 

IL Si sottrae un numero minore composto d’ interi , e 
frazioni, da un maggiore della medesima specie, scrivendo 
il minore sotto il maggiore , come nell’ addizione. Poi la 
sottrazione s’ incomincia dall’ordine inferiore, e si procede 
da ordine in ordine a’ superiori. Se il numero da sottrarsi 
dell’ ordine inferiore è maggiore ; il minor numero , dal 
quale dee sottrarsi , si fa maggiore col prendere dall’ or- 
dine precedente l’ unità , c dividerla nelle sue parti. 
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E S E M P I 0 I. • 

due. gr. cav. 

120 17 5 

15 20 4 


Diir. 104 96 li 

Da 3 malli non potendosi sottrarre 4 , si prende 1 
grano dalle 7 , divìso in 12 cavalli. Da 15 sottrailo 4, la 
dìflerenza è 11. Da 6 grani sottratto 0 , la differenza e 6. 
Da 1 carlino non possono sottrarsi 2, si prende 1 ducato. 
Da 11 carlini sottratti 2^ la differenza è 9. Da 9 ducati 
sottratti 5 , la differenza è 4. Da 1 sottratto 1 , la diffe- 
renza è 0. E da un cenlinajo non essendovi, che sottrar- 
re , la differenza totale è la descritta. 

ESEMPIO II. 

tt. on. den. gra. 

15 7 0 15 

9 9 17 21 


Som. 5 9 6 18 

Da 15 granì non possono sottrarsi 21 , nè dai denari può 
prendersi 1’ unità. Si prende dalle 7 once , che divisa in 
denari sono 24 -, 1 denaro diviso in grani sono 24 , che 
con 15 fanno 59. Da 39 grani sottratti 21 , la differenza 
è 18. Da 23 denari sottraili 17 , la differenza è 6. Da 6 
once non possono sottrarsi 9. Si prenda 1 dalle 15 libre , 
che ridotta in once colle 6 fanno 18. Da 18 once sottratto 
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9 , la differenza c 9. Da 14 libre sollrallo 9 , la diffe- 
renza è 5. 

CAP. XVIII. 

DELLA MOLTIPLICAZIONE DELLE VARIE SPECIE 
DI FRAZIONI. 

I. I due fattori della moltiplicazione possono essere com- 
posti di varj ordini di unità ^ uno composto , e l’altro di 
unita di un sol ordine. Nell’ uno , è nell’ altro caso biso- 
gna distinguere il moltiplicando dai moltiplicatore , per de- 
terminare di che specie sia il prodotto. 11 moltiplicatore 
sebbene sia numero astratto , non designando altro , che 
il numero delle volte da prendersi il moltiplicando *, nondi- 
meno può esprimere unita di una data specie , e di queste 
varj ordini. Il prodotto essendo sempre della specie del 
moltiplicando ; se il moltiplicando , e il moltiplicatore con- 
tengono diverse specie di unità , e di queste varj ordini \ 
scambiandosi il moltiplicando , e il moltiplicatore , si han- 
no diversi prodotti per la varietà delle unità de’due fattori. 

II. La moltiplicazione di questi fattori può ridursi alla 
moltiplicazione di due frazioni , o di una frazione per un 
intero. 

4. Se un fattore è composto, di varj ordini , e 1’ altro 
di un sol’ ordine , si risolve il fatturo composto nel suo 
ordine inferiore , c si esprime m frazio:u; col denominatore 
dell’ unità principale risolata in parli del medesimo ordine. 
Se il moltiplicando ò intero , si molliplica l’ intero per la 
frazione -y se il moltiplicando è fratto, la frazione si mol- 
tiplica per r intero. Il prodotto è una frazione , che può 
ridursi in varj ordini della specie del moltiplicando , Cap. 
XVI. n. VI. 

Si domanda il costo di canne 45, c palmi 5 di drappo, 
a ducati 7 la canna. 
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La qulslione si risolve molliplicando ducati 7 pe r canne 
15, e palmi 5. Si riducono le canne 15 in palmi , che 
con palmi 5 sono 125. La amna è di palmi 8, e la fra- 
zione '«Va di una canna equivale a canne 15, e palmi 5. 
11 prodotto di 7 per “Va , è di un ducato •, prezzo di 
canne 15 , e palmi 5. Si riduce la frazione ®JVa in du- 
cati , grani , c cavalli , dividendo 875 per 8 ; e si hanno 
109 ducati , 57 grana , 6 cav. -, [prezzo di canne 15 , e 
palmi 5 di drappo. 

Se si prendesse per moltiplicando “Va , e 7 per molti- 
plicatore *, il prodotto ®7Va esprimerebbe parti di una 
canna; e la frazione si ridurrebbe in canne 109, e palmi 3. 

2. Se i due fattori sono composti di varj ordini di uni- 
tà ; r uno , e 1’ altro si riducono in frazioni del loro infe- 
riore ordine. 11 prodotto di queste si risolve nella specie 
del moltiplicando. 

Così se il moltiplicando della proposta quistione fosse du- 
cati 7 , giani 18 , cavalli 5 ; si risolve tutto in cavalli , e 
si ha la frazione di un ducato , che equivale a 

ducati 7 , grani 18, cavalli 5. Questa frazione moltiplicata 
coll’altra “Va , si ha il prodotto “ 77615/9600 di un duca- 
to ; prezzo di canne 15 , e palmi 5. Si risolve la frazione 
in ducati , grani , e cavalli *, dividendo il numeratore pe ’I 
denominatore, e si hanno 112 ducati , 25 grani , 3 caval- 
li , e “®V 96 oo di un cavallo. 

Ili, Oltre l’esposto metodo si 'moltiplicano le varie sj»- 
cìe di frazioni in questo modo. 

1. Se il moltiplicando è composto di varj ordini di uni- 
tà, e il moltiplicatore contiene solamente interi ; si molti- 
plicano tutti gli ordini del moltiplicando pe ’l moltiplicato- 
re. La moltiplicazione può incominciarsi dall’ ordine più in- 
feriore del moltiplicando procedendo a sinistra ; 0 dal pri- 
mo a sinistra procedendo a destra. I prodotti di ogni or- 
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dine dei moltiplicando pe ’l moltiplicatore, si scrivono uno 
sotto r altro , trasportando le unità degli ordini inferiori 
agli antecedenti, se nc contengono. La somma de’ prodotti 
è il prodotto totale. 

2. Se il moltiplicando contiene solamente interi , e il 
moltiplicatore è compo-to di varj ordini \ si moltiplica per 
ciascun ordine del moltiplicatore da sinistra a destra. I 
prodotti del moltiplicando per gli interi del inoltiplicatore 
sono interi , e si dispongono uno sotto l’altro. 1 prodotti 
del moltipllcando per gli successivi ordini dei moltiplicato- 
re , non sono che parti , e parti di piirli del moltiplican- 
do ; perchè gli ordini inferiori del moltiplicatore sono fra- 
zioni dell’ unità degli Ordini antecedenti. Questi successivi 
prodotti con faciltà si hanno prendendo parte degli ante- 
cedenti pj-odotti , secondo le frazioni degli ordini medesi- 
mi , per le quali si moltiplica. Si scrivono uno sotto l’altro 
secondo il loro valore. La somma di questi è il prodotto 
totale. 

3. Se il moltiplicando , e il moliiplicatore sono composti 
di varj ordini *, si moltiplicano tutti gli ordini del molti- 
plicando per ciascun ordine del moltiplicatore da sinistra a 
destra dell’ uno , e dell’ altro. I prodotti del moltiplicando 
per gl’ interi del moltiplicatore ; si hanno moltiplicando gli 
interi , e successivamente gli ordini inferiori del moltipli- 
cando-, e questi si scrivono uno sotto Taltro secondo i loro 
valori. I prodotti del moltiplicando pei successivi ordini del 
moltiplicatore sono successivamente parti degl’ interi , q 
de’ successivi ordini del moltiplicando , che si possono ave- 
re dagli antecedenti prodotti ; come si dimostra colli se- 
guenti esempj. 

4. 11 moltiplicatore sebbene sia numero specifico -, non- 
dimeno tanto gl’ interi , che gli ordini inferiori del molti- 
plicatore 5 come moltiplicatori , si considerano in astratto ^ 
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designando i varj ordini inferioià sollanto frazioni , c fra- 
zioni di frazioni dell’ unità astratta , che precede -, divisa , 
e suddivisa nella sua specie. 

« 

ESEMPIO I. 

Si domanda il prezzo di canne 12 di drappo a ducati 15, 
grana 17 , e cavalli 5 , la canna. 


II prezzo di canne 12 si ha moltiplicando due. 15, gra. 
17 , e cav. 5 , per 12. 


Si dispongono il moltiplicando, e 
il moltiplicatore nel modo descritto. 

Primieramente si moltiplicano due. 
15 per 12. Si hanno due prodotti 
interi , che si dispongono uno sotto 
r altro. 

Poi si moltiplicano grani 17 per 
12. I^ moltiplicazione si divide in 
due parti. 


due, gr. cav. 
15 17 5 

12 


30 

15 


1 


51 

70 

5 


due. gr. 

Som. 182 09. 

In primo luogo si moltiplicano grani 17 per 2. Il pro- 
dotto di gra. 34 si scrive sotto i grani. In secondo luogo 
si moltiplicano gr. 17 per 10. 11 prodotto di gr. 170, che 
fanno due. 1 , e gr. 70 , si scrive in maniera , che 1 sia 
sotto i ducati , e gr. 70 sotto i grani. 

Finalmente si moltiplicano cav. 5 per 12 -, il prodotto 
è di cav. 60 ^ cioè di grani 5. Si scrivo 5 sotto ì grani. 
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La somma di questi prodotti ò il prodotto totale, prez- 
zo di can. 12 di drappo. 

E SE M P LO li. 


Si domanda il prezzo di can. 1.5, pai. 

7, on. ' 

9 di drappo , 

a due. 15 la canna. 



Si ha il prezzo di cann. 1.5 , pai. 

7 , on. 

9 di drap- 

po, moltiplicando 13 per can. 15, pai. 7, on. 9, nella 

seguente maniera. 



Primieramente si moltiplicano due. 

due. 


15 ixìr 15. Si hanno due prodotti , 

13 


che si dispongono uno sotto l’altro. 

can. 

pai. onc. 

prezzo delle canne lo. 

15 

7 9 

In secondo luogo si moltiplicano 

• ■■■■ 


due. 15 per pai. 7. , che sono 

due. 

gra. cal. 

di una canna. Si risolvotio pai. 7 

65 


i l pai. 4,2, 1 , che sono la me- 

13 


tà , la quarta , e ottava {xirte d’ una 

6 50 


canna. Si moltiplicano due. 15 per 

3 25 


pai. 7 , prendendo la metà di due. 

1 62 

6 

lo , che sono due. 6 , e gr. 50 ; 

81 

3 

il quarto , o sia la metà della me- 

40 

7 V. 

tà , che sono due. 3 , e gra. 25 -, è ^ 



r ottava parte , o sia la metà del 

due. 

gr. cal. 


quarto, che sono due. 1 , gr. 62, e Som. 207 59 4 '/• 
cav. 6. Questi prodotti , che sono 
p;irti del moltiplicando , come i moltiplicatori sono parte 
dell’ unità d’una canna , si dispongono nel modo , descritto. 

In terzo luogo si moltiplicano due. 15 per on. 9 , che 
sono Vii d'un palmo. Si risolve il 9 in oii. 6, e 3. Il 6 
è la metà del palmo , 5 è la quarta parte. Si prende la 
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mela di due. 1 , gr. 02 , cav. 6 ^ c la metà della metà. 
La metà è di gr. 81 , c cav. 3; c la mela della mela di 
gr. 40 , e cav. 7 ‘A. Questi prodotti si scrivono nell’ espo- 
sta maniera uno sotto l’altro, e sono frazioni di frazionL 
La somma de’ de critti prodotti è il prodotto telale di 
due. 15 per can. 15 , pai. 7 , on. 9. 

ESEMPIO dii. 

Si domanda il prezzo di can. 2 , pai. l^on. Z di drappo^ 
a due. gr. 1 1 , e cav. 5 la canna. 

Il prezzo dì can. 2 , pai. 7 , on. 3 di drappo , si ha 
moltipllcando due. 4 , gr. 11 , cav. 5 , per can. 2 , pai. 
7 , on. 3. 

Primieramente si moltiplicano due. due. gr. cav. 

4, gr. 11, cav. 5 jK*r 2, come nel 4 H S 

primo esempio; e si ha il prodotto 

di due. 8 , gr. 22 , cav. 10 , prezzo can. pai. on. 
dì can. 2 . "273 

In secondo luogo si moltiplicano ■ ■ ■ 

due. 4, gr. 11, cav. 5, por pai. du. gr. cav. 

7, che sono Va di una canna. Si ri- 8 22 10 

solvono pai. 7 in jial. 4,2, e 1. 

Moltiplicando due. 4, gr. 11, cav. 2 5 87 . 

5, per pai. 4, metà della canna; 1 2 10 'A 

si dee prendere del moltiplicandola 51 5 'A 

metà. 11 prodotto di due. 2, gr. 5, 12 10 9 / 3 » 

cav. 8 ‘/i , si scrive sotto il primo — ■■■ 
prodotto. Moltiplicando due. 4, gr. due. gr. cav. 

11, cav. 5 per pai. 2, si dee pren- Som. H 95 8‘/s, 

dere del moltiplicando la quarta par- 
te, 0 sia la metà del secondo prodotto. Il prodotto è di 
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due. 1 , gr. 2, cav. 10 'A. Moliiplicando due. 4, gr. 11, 
eav. 3, per pai. 1, si dee prendere la mclà deirantcce- 
denle prodollo di due. 1, gr. 2, eav. 10 ‘/i^ cioè gr. 51 , 
cav. 5 Va. 

Finalmente si moltiplicano due. 4, gr. 11, cav. 5, per 
on. 3 , quarta parte di un palmo. La quarta parte del pro- 
dotto antecedente è di gr. 12, cav. 10. 9/si. Lasonamadi 
questi prodotti è il prodotto totale. 

ESEMPIO IV. 

Se 12 canne di drappo vagliano 1 due . , si domanda quanto 
drappo si avrà per due. 13 , gr. 17 , cav. S. 

Per determinare la quantità del drappo, bisogna molti- 


plicare le can. 12, per due. 13, gr. 

17, e 

cav. 5. Il prò- 

dotto espt'iine il numero delle canne 

, palmi , e once di 

drappo , che si domandano. 



In primo luogo si moltiplicano le 

C.an. 


canne 12 per 15. Si hanno due pro- 

12 


dotti interi , che esprimono canne , 

due. 

gr. cav. 

ì quali si scrivono uno sotto T altro, 

13 

17 3 

bi secondo luogo si moltiplicano 



can. 12 per gra. 17, che sono '.Aoo 

can. 

pai. on, 

di un ducato. Si risolvono gr. 17 in 

60 


gr, 10, 3, 1, e 1. Perchè è lo stes- 

12 


so moltiplicare can. 12 per gr. 17, 

1 

1 7 Vs 

che moltiplicare can. 12 pergr. 10, 


4 9 Vs 

5 , 1, e 1. 


11 '%5 

11 prodotto di can. 12 per gr. 10, 


11 -y.s 

è la decima parte di 12 ; perchè gr. 


3 

10 sono la decima piirte di 1 due. 


s83/. 

/Soa 


I.a decima ixirte di can. 12 , sono — 

can. 1 , pai. 1 , on. 7 'A, Can. pai. on. 

Som. 182 0 8‘9 */soo 
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Il prodolio di can. 12 ix?r gr. S, è la meth di can. 1, 
pai. 1 , on. 7 Vs ; porchè gr. 5 sono la mela di 10. l.a 
mela di dello prodollo sono pai. 4, on. 9 Vs. 

Il prodollo di can. 12 per gr. 1 , è la quinta pane di 
pai. 4, onc. 9 Vs,cioè on. 11 »*/.5. Questo prodotto si 
prende due volte. 

Finalmente si moltiplicano can. 12 per cav. S, che sono 
Vi* di un grano. Si risolvono cav. S in 4, e 1. Cav. 4 
sono '/ì di un grano ; dunque il prodotto di can. 12 per 
cav. 4, è il terzo di on. 11 'Vis , cioè on. 5 ®*/,5. Il 
prodollo di can. 12 per cav. 1 è '/^ di on. 5 ®V;s i 
*®®/3oo di un on. 

I^ somma di tulli questi prodotti parziali è il prodot- 
to totale. 

IV. In quest’ ultimo esempio i fattori sono lo stesso, che 
nel primo esempio. Si è proposto in maniera , che il mol- 
tiplicando sia moltiplicatore , si per l’ intelligenza della mol- 
tiplicazione delle varie specie di frazioni , che per la va- 
rietà de’ prodotti , scambiandosi il moltiplicando col mol- 
tiplicatore. Lo stesso può osservarsi nel secondo, e terzo 
esemplo , se i moltiplicandi si mutano in moltiplicatori. Ciò 
che non avviene negl’ interi , nei decimali , c nelle frazioni 
ordinarie ; i di cui fattori comunque si moltiplicano , il 
prodotto è lo stesso -, ed i fattori essendo di specie diversi, 
si cambia solo la specie del. prodollo. 

CAP. XIX. 

DELLA DIVISIONE DELLE VARIE SPECIE DI FRAZIONI. 

I. Il dividendo può esser composto di varj ordini di uni- 
tà , e il divisore di un sol ordine \ il dividendo può essere 
di un sol ordine , o composto di varj ordini , c il divisore 
composto di varj ordini di unità. 
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If. Se il divisore è di un sol ordine di unità , può es- 
sere il divisore della stessa specie , o di specie diverga dal 
dividendo. 

1. Se il divisore è di specie diversa dal dividendo, il di- 
visore non indica altro , che il dividendo debba dividersi 
in tante parli della sua specie , quante volle vi si contiene, 
c la divisione si eseguisce in questo modo. 

Si dividono le unità principali del divìdendo pe 1 divi- 
sore. Se vi è residuo , questo si risolve in unità del secon- 
do ordine, alle quali si a^iungono le unità dello stesso 
ordine , e si divida pe ’l divisore. Se -vi è residuo , questo 
si risolve in unità del terzo ordine , alle quali si aggiun- 
gono le unità dello stesso ordine , e si divide pe ’l divi- 
sore. In questo modo si procede Ano all’ ullimo ordine del 
dividendo. Se vi è resto, questo si nota in frazione ordi- 
naria dopo il quoziente dell’ ullimo ordine. 
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ESEMPIO I. 

Debbano dividersi due. 547 , jr. 75 , cav. 9 , per 24. 

Si dividono primieramente i due. gr. cav. 
ducati 547 per 24 , e si hanno 547 75 9 

per quoziente due. 22 , e per 48 I 24 

residuo due. 19. Si risolvono i ' ■ — | ' 

due. 19. in gr. 1900, alle quali 67 I due. gr. eal. 

aggiunte le 75, sono gr. 1975. 48 | 22 82 3’'/«4 

Si dividono i gr. 1975 per 

24 •, il quoziente è di gr. 82 , 19 

col residuo di gr. 7. Si risol- 

vono gr. 7. in cav. 84, che con gr. 
cav. 9 sono 93. 1975 

Si dividono cav. 93 per 24, 192 

il quoziente è di cav. 3 , col 

residuo di cav. 21 ; i quali non 55 

polendosi ulteriormente risolve- 48 

re, si disegnano in frazione. 

7 

cal. 

93 

72 

21 

2. Se il divisore è della medesima specie del dividendo, 
il quoziente può essere della specie del dividendo , e di 
specie diversa ; ciò si fa noto dalla quistione. Se il quo- 
ziente è della specie del dividendo , il dividendo si divide 
pe’l divisore nella maniera esposta. 
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ESEMPIO li. 

Se il fruttato di due. 1243 è di due. 7234, gr. 93, cav. 9. 
si domanda tl fruttato di due. 1 . 

Si rinviene il fruttato di due. 1 , dividendo due. 7234 , 
gr. 93, cav. 9, per 1243. Il quoziente , fruttato di due. 

1 , sì ha in due. gr. , e cav. 

Ma se il quoziente è di specie diversa dal dividendo , e 
dal divisore -, por la divisione , il dividendo , e il divisore, 
che sono della medesima specie, si riducono in frazioni del 
più basso ordine del dividendo. Poiché queste due frazioni 
sono della medesima denominazione , si ha il quoziente con 
dividere il dividendo pe’l divisore in modo, che il quo- 
ziente sia della sua specie , Gap. XVI, n. VI. 

< 

ESEMPIO III. 

Si domanda quante canne di drappo si avranno per duc..^i , 
gr. 73 , cav. 6 , a due. 4 la canna. 

La quistione si risolve dividendo due. 54, gr. 73, cav. 
6 , ix>r 4 ; ma il quoziente non è di quella specie , che si 
domanda, se la divisione si fa come nell’antecedente esem- 
pio. Si risolvano il dividendo e il divisore in cav. 11 divi- 
dendo è di cav. 63706 , e il divisore di cav. 4800. Si di- 
vida 03706 per 4800 in modo , che gl’ interi esprimano 
canne nel quoziente , il primo residuo palmi , e il secon- 
do once. 

III. Se il divisore è numero composto di varj ordini di 
unità ; il dividendo può essere di un sol ordine , o com- 
posto di varj ordini. 11 divisore si risolve in frazione del 
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più basso ordine, che contiene della sua specie. Si moltipli- 
ca il divìdendo pe’l denominatore della frazione del diviso- 
re. In questa maniera la divisione si riduce al divisore di un 
sol' ordine; perchè essendosi ridotto il divisore infrazione, 
il dividendo deve dividersi per una frazione, e la divisione si 
fa moltiplicando il divìdendo pe ’l denominatore della fra- 
zione , e dividendo pe ’l numeratore. Se il quoziente è della 
specie del dividendo, si divide come nel primo, e secondo 
esempio. Se il quoziente è di specie diversa dal divìdendo , 
la divisione si eseguisce, come nell’esempio terzo ; riducen- 
do in frazione il dividendo , e il divisore nell’ ordine piu 
basso del dividendo , per esser 1’ uno , e I’ altro della me- 
desima specie. 

CAP. XX. 

DELLE POTENZE , E DELLE RADICI De’ NCMERI. 

I. Si dicono potenze di un numero intero , o fratto ; di 
un numero misto d’ intero , e batto , i prodotti di un 
numero moltiplicato per se stesso un certo numero di volte. 
Moltiplicare un numero per se stesso un certo numero di 
volte , si dice elevare un numero a potenza , formare la 
potenza d’un numero. 

II. Si distinguono le potenze in prima, seconda, terza etc. 
potenzii ; o in potenze di primo , secondo , ^terzo etc. 
grado. 

1. Ogni numero considerato senz’altro rapporto, è pri- 
ma potenza di se stesso , è potenza di primo grado. Cosi 
5 , 7 , 15 , Vi6 , 'V>»o etc. sono prime potenze dì se stes- 
si , è potenze di primo grado. 

2. La seconda potenza , o potenza di secondo grado di un 
numero , che coiminementc si dice quadrato, è il prodotto 
del numero jx'r se stesso. Così 4 prodotto di 2 per 2 , è 

8 
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la seconda potenza , potenza di secondo grado , e quadrato 
dì 2 ; 9 prodotto di 3 per 3, è la seconda potenza , e qua- 
drato di 3 ^ 4 / 9 ^ seconda potenza , e quadrato di ys etc. 

3. La terza potenza di un numero, o potenza di terzo 
grado , che comunemente si dice cubo , è il prodotto del 
numero per la seconda potenza. Cosi 8 prodotto dì 4 se- 
conda potenza di 2 , per 2 , è cubo di 2 ; 27 prodotto di 
9 seconda potenza di 3 , per 3 , è cubo di 3 etc. 

4. La quarta potenza , o potenza di quarto grado di un 
numero , è il prodotto di un numero moltiplicato pe ’l suo 
cubo , 0 terza potenza. Cosi 16 prodotto di 8 cubo di 2 , 
per 2 , è quarta potenza di 2; 81 prodotto di 27 cubo di 
3 , per 3 , è quarta potenza di 3. 

La quarta potenza di un numero si dice anche quadrato 
quadrato perchè è il quadrato del quadrato di uu nume- 
ro. Cosi il quadrato di 2 è 4 ; e la quarta potenza di 2 è 
16 quadrato di 4. 

5. La quinta potenza , 0 potenza di quinto grado , è il 
prodotto di un numero moltiplicato per la sua quarta po- 
tenza. Cosi 32 prodotto di 16 quarta potenza di 2, per 2, 
è quinta potenza di 2 ; 243 prodotto di 81 quarta potenza 
di 3 , per 3 , è quinta potenza di 3. 

La quinta potenza di un numero si dice anche quadrato 
quadrato cubo ; perchè è cubo del quadrato quadrato del 
numero. Cosi 32 è il cubo di 16 per 2 , quadrato di 4 
quadrato di 2. 

6. La sesta, la settima etc. potenza ; 0 la potenza di se- 
sto , di settimo etc. grado , sono prodotti della quinta, se- 
sta etc. potenza di un numero per lo stesso numero. 

111. Il numero de’ fattori delle potenze è uguale al grado 
della potenza ; e il numero de’ prodotti è di un grado meno 
del grado della potenza. Cosi la prima potenza di 2 è lo 
stesso 2. La seconda potenza di 2 è 4 , che ha due fatto- 
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ri 2 , 2 , e un prodotto 4. La terza potenza di 2 è 8,*£he 
ha tre fattori 2 , 2 , 2 ; e due prodotti 4 , 8. La quarta 
potenza dì 2 è 16 , che ha quattro fattori 2, 2, 2, 2^ e tre 
prodotti 4 , 8 , 16 etc. 

Poiché 1 non altera i prodotti de’ fattori, se della“pri 
ma , e delle successive potenze si considera 1 per fattore; 
la prima potenza di un numero ha due fattori , e un pro- 
dotto ; la seconda tre fattori, e due prodotti; la terza quat- 
tro fattori , c tre prodotti etc. Così la prima potenza di 2 
ha due fattori 2 , 1 , e un prodotto 2 ; la seconda potenza 
dì 2 ha tre fattori 1 , 2 , 2 , e due prodotti 2 , 4 etc. 

IV. Le potenze di tutti i numeri della serie de’ numeri 
naturali , sono nella serie de’ numeri con diverso ordine. 

1. Le prime potenze di 1 , 2 , 3, 4 , 5 , 6, 7 , 8, 9 etc. 
sono gl’istessi numeri, che differiscono di 1. 

2. I quadrati 1 , 4 , 9 , 16, 2S , 36, 49 , 64, 81 etc. 
hanno per differenza la serie de’ numeri dispari 3 , 5 , 7 , 
9 , 11 , 13 etc. ; come si fa manifesto sottraendo 1 da 4, 
4 da 9 , 9 da 16 , 16 da 23 etc. 

3. I cubi 1 , 8 , 27 , 64 , 123 , 216 , 343 , 512 etc. 
hanno per differenza 7 , 19 , 37 , 61 , 91 , 127 , 169, 
217 , 271 etc. nelle quali non si osserva alcuna regolarità. 
Se di queste differenze si prendono le differenze, che si di- 
con seconde , si hanno 12, 18 , 24 , 30, 36 etc. ; in que- 
ste seconde differenze si osserva la costante differenza di 6. 

4. Le quarte potenze 1 , 16 , 81 , 236 , 623 , 1296 , 
2401, 4096, 6361 etc. differiscono di 15, 63, 175, 369, 
671 , 1105 , 1693, 2465 etc. ; di queste prime differenze 
le seconde sono 50, 110, 194, 302, 454, 590, 770 etc., 
e le differenze di queste differenze , che si dicono terze 
differenze , sono 60, 84, 108, 132, 136 etc. che costan- 
temente variano di 24. 

3. quinte , le seste eie. potenze hanno le differenze 
quarte , quinte eie. costanti. • 
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V. Proprietà c.della sola unità , che tutte le sue poten- 
ze non sono , che i ; perchè i moltiplicato per 1 quante 
volte si voglia, i prodotti non sono, che 1. Dunque 1 può 
prendersi per potenza di qualunque grado, la quale non 
è, che i. 

VI. Le potenze delle frazioni minori di 1 non sono, che 
frazioni di frazioni-, perchè le potenze delle frazioni si han- 
no moltiplicando le frazioni per se medesime , e ì nume- 
ratori essendo minori de’ denominatori, le potenze non sono, 
che frazioni di frazioni. Così seconda potenza di “/j , è 
*/i di Vs -, V »7 cubo di V? , è */s di “A di V* etc. 

Tra il 0 , e 1 hanno luogo un infinità di frazioni , e 
le loro potenze essendo minori , e minori -, tra il 0 , e 1 
sono quante si vogliano potenze di una qualunque frazione 
minore di ì. Così queste potenze ‘A, ‘A, ’/s etc. ; Vs, 
y, , V *7 7 sono serie decrescenti trà 1 ’ 1 , e il 0 . 

VII. Le potenze delle frazioni maggiori di 1-, o d’inte- 
ri , e fratti , sono numeri misti d’ interi , e fratti , e han- 
no luogo tra le unità di un qualunque numero. Cosi le po- 
tenze Vs , *V 9 •> “V »7 etc. sono numeri misti d’interi , e 
fratti -, Vs è uguale a 4 Vs ; ‘V 9 è uguale a 2 7/9 -, '*V «7 
è uguale a 4 'y», etc. 

ÌJk ragione si è , che se il denominatore di una frazione 
mista non divide esattamente il suo numeratore , una po- 
tenza qualunque del denominatore non dividerà mai esatta- 
mente la corrispondente potenza del suo numeratore. 

Dunque i numeri interi , che non sono potenze di altri 
numeri interi , neppure sono potenze di pure frazioni , e 
di frazioni miste. 

Vili. Si dicono radici delle potenze quei numeri, i quali 
moltiplicati per se stessi secondo i gradi delle potenze , 
danno per prodotto le medesime potenze. Le operazioni , 
per cui si rinvengono le radici delle potenze , si dicono 
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estrazioni delle radici. Queste operazioni hanno le loro re- 
gole , e dipendono dalla formazione delle potenze. Ne’ due 
seguenti Gap. si espongono le regole per l’ estrazioni delle 
radici quadra, e cuba; dalle quali con facilità si deduco- 
no le regole per 1’ estrazioni delle radici delle potenze su- 
periori. 

iX. Si distinguono le radici delle potenze , come le po- 
tenze , in prima , seconda , terza etc. ; o in radici di pri- 
mo , secondo , terzo etc. grado. 

1. Radice prima di un numero , e prima potenza vaglio- 
no lo stesso ; perchè tutti i numeri essendo piarne poten- 
ze di se stessi , le loro radici prime non sono, che li stes- 
si numeri. 

2. La radice seconda , o di secondo grado , che si dice 
anche radice quadra , è della seconda potenza ; ed è quel 
numero , che moltiplicato per se stesso produce la seconda 
potenza. Cosi 2 è radice seconda di 4; perchè il prodotto 
di 2 per 2 , è 4. 

3. Radice terza è della terza potenza , ed è quel nume- 
ro, che moltiplicato per se stesso due volte produce la 
terza potenza. Così 2 è radice terza , o cuba di 8 ; perchè 
2 molli{riicato per 2 , il prodotto è 4 , e 4 moltiplicato per 
2, il prodotto è 8. 

4. Lo stesso si dica delle radici , quarta , quinta , se- 
sta etc. V e sono quei numeri, che moltiplicati per se stessi, 
tre , quattro , cinque etc. volte , producono le potenze , 
quarta , quinta, sesta etc. 

X. Qualunque numero può considerarsi potenza di qua- 
lunque grado, e di questa ricercarsene la radice. Cosi 3 
può considerarsi un quadrato , un cubo , una quarta po- 
tenza etc. , e ricercarsene di 3 la radice quadra , cuba , 
quarta etc. 

i. Air infuori dell’ 1 , il quale siccome può considerarsi 
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di qualunque potenza , cosi è una qualunque radice di se 
stesso -, tutti gli altri nunneri , o sono una qualche potenza 
di altri numeri , o niuna. Di questi non si possono avere 
altre radici di quelle, che hanno. 

Così 2 , 3 , S , 6 , 7 non hanno radice seconda, nè ter- 
za , nè altra *, 4 ha la radice seconda , e non altra ', 8 ha 
la radice terza , e non altra ^ 16 ha la radice seconda , e 
quarta etc. 

2. Nondimeno un qualunque numero considerato , come 
potenza di qualunque grado , ha per sue mdici quantità 
determinate j delle quali alcune possono espr imersi per nu- 
meri , e altre non sono esprimibili , che per numeri, i 
quali differiscono dalle quantità radicali per una frazione 
quanto si voglia minima. Le radici esprimibili si dicono 
razionali , e ^ommei^urabili ; perchè i numeri interi hanno 
per comune misura 1 , e le frazioni hanno per comune 
misura le parti di 1. Le altre si dicono irrazionali, sorde, 
e incommensurabili *, e queste sono di un numero infinita- 
mente maggiore delle razionali. Collo stesso metodo si rin- 
vengono le radici razionali , e le irrazionali oome ne’ due. 
seguenti Cap. 

CAP. XXL 

dell’ EST aAttlONE DELLA BADICE QUADBA. 

I. La radice quadra del numero è quel numero , che 
moltiplicato una volta per se stesso , dà per prodotto Q nu- 
mero , del quale si cerca la radice. 

II. Delle nove semplici cifre I, 2, 3,4, 5, 6, 7, 
8 , 9 , i quadrati sono 1 , 4 , 9 , 16 , 26 , 36 , 49 , 64 , 
81 -, de’ quali i tre primi ,1,4,9 sono espressi con una 
cifra , gli altri sei , 16 , 26 , 36 , 49 , 64 , 81 con ci- 
fre due. 
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De’ numeri interi minori di 100 , che non sono perfetti 
quadrali , le loro radici sono sorde , irrazionaFi , e incom- 
mensurabili ; le quali si contengono tra le radici de’ nu- 
meri quadrati. Cosi le radici di 2 , 5 sono maggiori di 1 
radice di 1 , e minori di 2 radice di 4. Le radici di 5, 
6,7,8 sono maggiori di 2 radice di 4 , e minori di 3 
radice di 9. Le radici di 10 , 11 , 12 , 13 , 14 , 15 sono 
maggiori di 3 radice di 9 , e minori di 4 , radice |di 16. 
E cosi di tutti gli altri numeri, che non sono perfetti qua- 
drati Uno a 99 , la di cui radice è maggiore di 9 radice di 
81, e minore di 10 radice di 100. 

III. I numeri da 10 a 99 di due cifre hanno i loro qua- 
drati tra 100 quadrato di 10, e 9801 quadrato di 99. Que- 
sti quadrati contengono tre , o quattro cifre al più , e sono 
90 numeri quadrati , quante sono le radici di 10 a 99 , 
che successivamente differiscono di 1. Gli altri numeri do|X) 
100 , hanno radici irrazionali tra le radici razionali de’ due 
prossimi quadrati maggiore , e minore. Cosi 11 , 12 , 13, 
14, lo, 16 etc. hanno per quadrali 121 , 144, 169 , 
225 etc. 1 numeri da 100 a 121 hanno le loro radici irra- 
zionali tra 10 , 0*^11 ^ i numeri da 121 , a 144 hanno le 
loro radici irrazionali trà 11 , e 12 etc.-, i numeri da 9801 
e 10000 hanno le loro radici irrazionali trà 99, e 100. 

IV. I numeri da 100 a 999 di tre cifre , hanno i loro 
quadrati tra 10000 quadrato di 100 , 998001 quadrato di 
999 , i quali contengono cinque, o sei cifre. Questi numeri 
quadrali sono nel numero delle loro radici da 100 a 999. 
Gli altri numeri frà 10000 , e 1000000 quadrato di 1000, 
hanno radici irrazionali trà le radici razionali de’ due pros- 
simi quadrati maggiore , e minore. 

V. ' Similmente i numeri di quattro cifre hanno i loro 
quadrali di sette , e otto cifre , nel numero delle loro ra- 
dici. I numeri di cinque cifre hanno ì quadrati di nove , 
e dieci cifre nel numero delle loro radici eie. Tutti i nu- 
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meri tra due numeri quadrali hanno radici irrazionali tra 
le radici de’ quadrali , che differiscono di 1. 

VI. Da lutto ciò è manifesto, che la radice quadra d' un 
numero quadrato , o d’ un quadrato prossimamente infe- 
riore al numero^ ha tante cifre, quante sono le divisioni 
delle cifre del numero prese due a due da destra a sini- 
stra , e che nell’ ultima divisione a sinistra possono esservi 
due , 0 una cifra. Così d’ un numero di due cifre , la ra- 
dice è di una cifrai d’un numero di tre , o quattro cifre 
la radice è di due cifre *, d’ un numero di cinque , o sei , 
la radice è di tre cifre etc. 

VII. Dalla formazione del quadrato di un numero qua- 
lunque se ne deducono le r^ole per l’ estrazione della 
radice. 

1. 1 quadrali delle semplici cifre si hanno mdtiplicando 
ciascuna cifra per se stessa. L’ estrazione delle radici da 
questi quadrati non ha altra regola , che la cognizione delle 
nove cifre, e de’ loro quadrati. 

2. Moltiplicando un numero di due cifre , si hanno par- 
titamente quattro prodotti -, il quadrato delle unità , il dop- 
pio prodotto delle unità nelle decine , o eh’ è lo stesso , 
delle decine nelle unità , e il quadrato delle decine; dalla 
somma de’ quali risulta il quadrato del numero. 


Così moltiplicando 24 per 24; si han- 24 

no il quadrato di 4, il prodotto di 4 24 

per 2 , e di 2 per 4 , e il quadrato di 2. . 

Nella somma di questi quattro prò- 16 

dotti la cifra delle unità contiene par- 8 

te del quadralo delle unità della radi- 8 

ce , essendo questa maggiore di 3; la 4 

cifra delle decine contiene parte del - — 


detto quadrato, e parte del doppio prò- Quad. 3 76 
dotto delle unità nelle decine; la ci- 
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fra delle cenliiiaja contiene l’inlero quadralo delle decine, c 
parte del detto doppio prodotto. Se la radice fosse maggiore 
di 31, il quadrato delle decinesi conterrebbe nelle cenlinaja, 
e migliaja. 

■3. Un numero di tre cifre si considera composto di due 
parti i in una le unità, nell'altra le decine, e centina ja. 
Moltiplicandolo per se stesso , si hanno quattro pi-odotti : 
il quadrato delle unità , il doppio prodotto delle unità nel- 
le decine , e cenlinaja \ e il quadrato delle decine , e 
cenlinaja. 

11 quadrato delle decine , e cenlinaja contiene altri quat- 
tro prodotti : il quadralo delle decine , il doppio prodotto 
delle decine nelle cenlinaja , eh’ è lo stesso , delle cenlinaja 
nelle decine , e il quadrato delle cenlinaja. 

Questi sette prodotti nella somma di cinque , o sei cifro, 
che forma il quadrato totale , si dispongono in modo , che 
il quadrato dello unità , il doppio prodotto delle unità nelle 
decine , e cenlinaja , e il quadralo delle decine si conten- 
gano nelle quattro prime cifre della somma •, che il doppio 
prodotto delle decine nelle cenlinaja si contenga nelle mi- 
gliaja , e decine di migliaja della somma •, e che il qua- 
dralo delle cenlinaja si contenga nelle decine , e cenlinaja 
di migliaja. 

4. Un numero di quattro cifre sì considera composto di 
due parti •, in una le unità, nell’ altra le decine, cenlinaja, 
e migliaja, Moltiplicandolo per se stesso si hanno quattro pro- 
dotti : il quadralo delle unità, il doppio prodotto delle uni- 
tà nelle decine , cenlinaja , c migliaja ^ e il quadrato delle 
decine , cenlinaja , e migliaja. 

11 quadralo delle decine, cenlinaja, e migliaja contiene 
altri quattro prodotti ; il quadralo delle decine , il doppio 
prodotto delle decine nelle cenlinaja , e migliaja; e il <iua- 
draio delle cenlinaja , c migliaja. 
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II quadrato dello ccnlinaja , e migliaja contiene altri 
quattro prodotii : il quadrato delle centinaja , il doppio 
prodotto delle centinaja nelle migliaja , e il quadrato delle 
migliaja. v 

Tutti questi prodotti si dispongono nelle sette , o otto 
cifre dell’ intero quadrato in maniera , che nelle due ulti- 
me , 0 nell’ ultima a sinistra si contenga l’ intero quadrato 
delle migliaja con porzione del doppio prodotto delle mi- 
gliaja nelle centinaja , contenendosi 1’ altra parte del detto 
doppio prodotto nella seguente cifra a destra , con poraio- 
nc del qiKidrjto delle centinaja; e il rimanente di detto 
quadrato nell’ altra cifra , che segue eie. 

5. Procedendo con questo metodo, si fa manifesto, che 
il quadrato di un qualunque numero contenga disposti nella 
descritta maniera i quadrati di ciascuna cifra del numero, 
e i doppj prodotti delle unità nelle decine, centinaja, mi- 
gliaja, decine di migliaja etc. ; delle decine nelle centinaja, 
migliaja, decine di migliaja etc. ; delle centinaja nelle mi- 
gliaja, decine di migliaja etc. ; delle migliaja nelle decine 
di migliaja etc. 

Vili. Si estrae la radice quadra da un numero di cifre 
più di due con metodo inverso. Si dividono le cifre del 
numero, due a due con virgola da destra a sinistra. Se il 
numero delle cifre è disparo , l’ ultima divisione a sinistra 
è di una cifra. Il numero delle cifre radicali corrisponde 
alle divisioni delle cifre del numero, e si rinvengono nel 
seguente modo. 

i. Si considerano le due ultime cifre, o l’unica cifra a 
sinistra , separatamente da tutte le altre a destra. Se que- 
ste due , 0 r unica cifra , sono un quadrato , se ne estrae 
la radice quadra ; se non sono un quadrato , sì estrae la 
radice quadra dal quadrato prossimo inferiore , e la radice 
sarà una delle nove cifre. 11 quadralo di questa prima ci- 
fra radicale si sottrae dalle due , o dall’ unica cifra. 
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2 . Si prendono altre due seguenti cifre , e si uniscono al 
residuo. In questo numero si conterrà il doppio prodotto 
della rinvenuta cifra radicale nella seconda da rinvenirsi , 
e il quadrato della'seconda. Si divido il residuo coll’ag- 
giunta prima cifra , e mancando il residuo , si divide la 
sola prima cifra delle due pe’l doppio della radice. Il quo_ 
ziente si pone a destra» del doppio della radice , e il pro- 
dotto del doppio della radice, e del quoziente pci’l quoziente, 
si sottrae dal residuo, e dalle due cifre aggiunte. Se non 
può sottrarsi , si diminuisce il quoziente. Questo quoziente 
è la seconda cifra radicale. 

Se il dividendo fosse minore del divisore, si pone o per 
^seconda cifra radicale , e il residuo colle due aggiunte ci- 
fre sono un secondo residuo. Ciò si avverta in ciascuna 
parte dell’ operazione. 

3 . Si prendono altre due cifre seguenti , e si uniscono 
al residuo. In questo numero si conterrà il doppio prodotto 
delle due cifre radicali nella terza da rinvenirsi, e il qua- • 
drato di questa. Si divide il residuo colla prima delle due 
aggiunte cifre pe’l doppio delle due cifre radicali. Il quo- 
ziente si pone a destra del doppio delle due cifre radicali; 

e il prodotto del doppio delle due cifre radicali, e del sem- 
plice quoziente , pe. ’l quoziente , si sottrae dal residuo , e 
dalle due aggiunte cifre. Questo quoziente è la terza cifra 
radicale. 

Si prosiegue l’ operazione fino alle due prime cifre a de- 
stra. Se non vi è ultimo residuo, il numero è quadrato ; e 
la sua radice è la rinvenuta. Se vi è residuo, la rinvenuta 
radice è del quadrato prossimo inferiore. 
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ESEMPIO I. 

Debba estrorsi la radice quadra da 879. 

11 quadralo prossimamente inferiore 8 , 79 29 

di 8 è 4, e la sua radice 2. Sol- 4 — 

trailo 4 da 8 , il residuo è 4. Al re- • 49 
siduo 4 si ag^ugne 79. Si divide 47 4 7 9 

per 4 doppio delia radice. 11 quoziente 4 4 1 

non può prendersi maggiore di 9, che ' 

darebbe un prodotto maggiore di 479. 3 8 

Si prende 9 per quoziente, e si pone 
a destra della doppia radice 4. 11 prodotto di 49 per 9 è 
441 , che si sottrae da 479. 11 residuo è 38. Dunque 29 
è la radice del quadrato prossimo inferiore 841 , e la ra- 
dice di 879 è irrazionale , che si contiene tra 29 , e 30. 

ESEMPIO li. 

Debba estrorsi la radice da 14789. 


La radice quadra di 1 è I. Sottratto' 1 , 47, 89 
il quadrato di 1 da 1 , il residuo è 0, 1 
Si prendono le due seguenti cifre 47. — — — — 
Si divide 4 per 2 doppio della radice 47 
1. Il quoziente è 2 seconda cifra della 44 
radice. Si pone il quoziente 2 a destra ' • - 
della doppia radice 2 , e si moltiplica 389 

22 per 2. 11 prodoUo 44 si sottrae da 241 

47. Al residuo 3 si aggiungono le due ■ ■ 

ultime cifre 89. Si divide 38 per 24 148 

doppio delle due cifre radicali 12. 11 


121 

22 

241 


Digilized by Google 



di Aritmetica. 12S 

quoziente è 1 , terza cifra della radice. Si pone il quoziente 
\ a destra di 24. Il prodotto 241 di 241 per 1, si sottrae 
da 589. 11 residuo è 148. Dunque 121 è la radice del qua- 
drato prossimo inferiore 14641 , e la radice di 14789 è 
irrazionale , che si contiene tra 121 , e 122 .~ 

ESEMPIO III. 

« 

Deliba estrorsi la radice da 263374. 


Di 25 , quadrato prossimo infe- 
riore di 26_5 la radice è 5 , e il 
residuo 1. Al residuo 1 si uni- 
scono le due cifre 53. Diviso 13 
per 10 doppio della radice 5 , il . 
quoziente è 1 . 11 prodotto di 101 
per 1 sottratto da 153 , dà per 
residuo 52 Si uniscono a 52 le 


26,53,74 

23 


135 

101 


6274 

5125 


515 

101 

1025 


due ultime cifre 74. Diviso 527 '- ■ ■■ 

per 102 doppio delle due cifre 149 

della radice 31_, il quoziente è 3. 

Il prodotto di 1025 per 5 è 5125 , il quale sottratto da 
5274 dà per residuo 149 differenza del quadrato prossimo 
inferiore dal numero proposto. 
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ESEMPIO IV. 

Debba estrarsi la radice da 15234276. 

Pi 9, quadralo prossimamenlc 5903 

inferiore di 1.5, la radice è 3. 15,23,42,76 

SoUralto 9 da 15 , il residuo è 9 69 

6 ; al quale si aggiungono le — . 78 

due cifre 25. Si divide 62 per 623 7805 

6 doppio di 3 ; il quoziente è 621 

9. 11 prodotto di 69 per 9 si ■ 

sottrae da 625. Al residuo 2 si 24276 

aggiungono le due cifre 42. Non 23409 

si può dividere 24 per 78, dop- ■ 

pio di 39. In questo caso la ra- 867 

dice è 0 , e si aggiungono a 

242 le due cifre 76. Si divide 2427 per 780 doppio 
di 390. 11 quoziente è 3. Si sottrae il prodotto di 7803 per 
3 da 24276 ^ il residuo è 867 differenza del quadrato pros- 
simo inferiore dal numero proposto. 

IX. Le radici irrazionali per mezzo de’ decimali si pos- 
sono determinare tanfo prossime , di maniera che la diffe- 
renza sia minore d’ una decima , centesima , millesima etc. 
Si pongono a destra del numero tante coppie de'zeri, quan- 
te cifre decimali si vogliono nella radice. Cosi volendosi la 
radice minore d’una decima di differenza, si pongono due 
zeri *, d’ una centesima , si pongono quattro zeri ; d’ una 
millesima , sei zeri etc. Là ragione si è , che i decimali 
moltiplicandosi per se stessi, il prodotto , eh’ è il quadrato, 
contiene il doppio de’ decimali. 

Dal numero disposto in tal forma se n’estrae la radice; 
e da questa separandosi a destra la metà del numero delle 
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cifre , che si sono adoperali de’ zeri , si ha la radice in de- 
cimali della differenza richiesta. 


ESEMPIO V. 

Debba estrarsi la radice da 2 , che differisca meno 
d una millesima. 

Si pongono a destra del 2 
sei zeri. CoH’esposto metodo si 
estrae la radice di quattro ci- 
fre. Da queste se ne separano 
tre a destra con virgola -, e la 
radice di 2 è 1 , 414 , la quale 
differisce dalla vera di una quan- 
tità minore di una millesima. 

X. Se il numero, dal quale 
dee estrarsi la radice , ha inte- 
ri , e decimali 5 e le cifre de- ' 
cimali sono di numero paro, si 
estrae la radice dagl’interi , e 
da’ decimali. Dalle cifre della ra- 
dice si separa la metà del nu 
mero delle cifre, che vi sono de’ decimali nel numero, dal 
quale si è estratta la radice , e si ha la radice prossima , 
o esalta. 

Se le cifre decimali sono di numero disparo , si aggiu- 
gne un zero. Se la radice si vuole più prossima, si aggiun- 
gono altrettanti zeri nel doppio numero , che si vogliono 
di decimali nella radice. 

XI. Nella jnedesima maniera si estrae la radice dai soli 
decimali. Se il numero de’ decimali è paro, se n’estrae la 
radice nella differenza de’ decimali. S’è disparo si aggiugnc 
un zero. Se la differenza si vuole minore nella radice, si 


2 , 00 , 00,00 

1 

100 

96 


1,414 

24 
2 81 
2 824 


400 

281 

11900 

11296 


604 
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aggiungono altrettante coppie de’ zeri , che si vogliono di 
più de’ decimali nella radice. 

Gl’ interi , e i decimali , o i soli decimali , dai quali si 
estrae la radice , possono essere numeri quadrati , e la ra- 
dice sari esatta. Così la radice quadra di o , 76 , è 2 , 
■i ; la radice di 0 , 04 , è 0 , 2 ^ la radice di 0 , 0576 
è 0 , 24. 

XII. Il quadrato d’ una frazione è il prodotto della fra- 
zione per se stessa. Dunque la radice d’ una frazione è la 
frazione della radice del numeratore , e della radice del de- 
nominatore. Cosi la radice di è ys •, di 49/54 ® Va. 

1. Se i termini della frazione non sono quadi'ati -, dal- 
r uno , e dall’ altro termine, si estrae la radice pros- 
sima per mezzo de’ decimali , e la frazione di egual numero 
di decimali nell’ uno , e nell’ altro termine , sarà la radice 
della frazione , Gap. W. 

2. La radice d’ una frazione si estrae in decimali , ridu- 
cendo la frazione in decimali , di maniera che il numero 
delle cifre sìa doppio delle cifre , che si vogliono nella ra- 
dico ^ e dai decimali se n’ estrae la radice. Cosi dì V9 vo- 
lendosi la radice , che differisca meno d’ una millesima ; si 
riduce V9 in decimali dì sei cifre, dividendo 5 per 9. Il 
valore della frazione in decimali è 0 , 555555 ; la di cui 
radice 0, 745, è la radice di % minore d’una millesima. 

3. Se il denominatore della frazione è quadrato ; si estrae 
dal denominatore la sua radice , e dal numeratore in deci- 
mali. La frazione può ridursi in puri decimali , dividendo 
il numeratore della radice pel denominatore in decimali. 
Così la radice di 45/54 è ^ la quale differisce d’ una 
quiintìtà minore d’ una millesima. Dividendosi 6 , 556 per 
8 , la frazione l'adìcale si riduce in decimali 0 , 815. 

4. Se il denominatore della frazione non è quadrato , 
moltiplicando i termini della frazione pe’l denominatore , 
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sì ha una eqiiivalenle fraziono col denominatore quadralo \ 
dalla quale nella maniera esposta se n’ estrae la radice. 

5. Quantevoltc il denominatore d’una frazione ù quadralo^ 
la frazione , che ha per numeratore la radice del quadrato 
prossimamente inferiore del numeratore , e per denomina- 
tore la radice dei denominatore , differisce dalla radice esat- 
ta meno dì una unità frazionaria della medesima denomina- 
zione. Così se della frazione 45/64 si prende la radice 6 del 
prossimo quadrato 56 del numeratore 43 , e la radice 8 del 
denominatore 64 ; la frazione V® differisce dall’ esatta ra- 
dice dì 43/64 meno di 'A i perchè '/a aggiunta a Va , sono 
3/^ , il di cui quadrato 49/64 ^ maggiore di 43/54. 

6. Se d’un numero non quadrato si volesse la radice in 
frazione , che la differenza sia minore d’ una unità frazio- 
naria di un dato denominatore , il metodo è qtiesto. 

Sì domanda la radice di 3 in frazione , che la differenza 
sia minore di '/ts. 11 quadrato di 13, è 225. Il prodotto di 
3 per 225, è 675. Dunque 3 è uguale a La radice 

del quadrato prossimamente inferiore di 675 è 25 , la ra-' 
dice di 225 è lo. Dunque la radice dì è , la 

quale differisce dall’esatta meno di '/15; perchè il quadrato 
dì »6/,5 è maggiore di «73/.,3. 

7. Se dee estrorsi la radice da un intero , e da una fra- 
zione -, si riduce T uno , e l’ altra in una frazione , e da 
questa se n’estrae la radice. 

C A P. XXII. 

dell’ estrazione della radice cuba. 

1. La radice cuba di un numero è quel numero, il quale 
moltiplicalo pe’l suo quadralo dà por prodotto il numero, 
del quale si domanda la radice. 

9 
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li. Delle nove rifre 1 , 2 , 3 , 4 , S , 6 , 7 , 8 , 9 , i 
rubi sono 1 , 8 , 27 , 61 , 125 , 216, 343, 512, 809 ; 
de’ quali i due primi sono d’ una cifra -, il terzo , e quarto 
di due cifre , e i cinque seguenti di 5 cifre. 

Tutti gli altri numeri, fuori degl’ esposti cubi, da 1 fino 
u 999 hanno radici cube irrazionali , che si contengono tra 
le radici de’ due cubi prossimamente maggiore , e minore. 
Così tra 1 , e 2 si contengono le radici cube di 2 , 3 , 4, 
5 , 6 , 7 , perchè 1 è radice cuba di 1 , e 2 di 8 ; tra 
2 , e 3 si contengono le radici cube di 9 , 10 , H eie. fino 
a 26 , essendo 2 radice cuba di 8 , e 5 di 27 etc. \ tra 9, 
e 10 si contengono le radici cube di 730 fino a 999 , es- 
sendo 9 radice cuba di 729, e 10 radice cuba di 1000. 

III. Di 10 il cubo è 1000, di 99 il cubo è 970299. De- 
gli altri numeri da 10 a 99 i cubi si contengono tra 1000, 
e 970299. I numeri, che non sono cubi tra 1000 , e 1000000 
hanno radici irrazionali tra le radici de’ cubi prossimamente 
maggiori , e minori. 1 numeri dunque di quattro , cinque, 
e sei cifre hanno le loro radici di unità , e decine^ perchè 
il cubo di 10 è di xpiattro cifre , e il cubo di 99 è di 
sei cifre. 

IV. Nella medesima maniera si dimostra , che i numeri di 
sette , otto , e nove cifre , hanno le loro radici di unità , 
decine , e centinaja *, che i numeri di dieci , iindeci , e do- 
dici cifre , hanno le loro radici di unità , decine , centi- 
naja , e miglia ja ; e così de’ numeri di maggior numero 
di cifre. 

La radice dunque cuba d’ un numero ha tante cifre , 
quantè sono le divisioni delle cifre del numero , prese tre 
a tre , da destra a sinistra ; sebbene l’ ultima divisione a 
sinistra possa contenere tre , due , e una cifra. 

V. Dalla formazione del cubo dalla sua radice di una , 
due , e più cifre , se ne deducono le regole per l’estrazione 
della radice cuba da un numero qualunque, 


Digitized by Google 



di Arilmelica. 431 

I cubi di una, due, e ire cifre non hanno allra regola, 
che la nozione delle nove cifre , come radici -, e dei pro- 
dolli delle medesime cifre pei loro quadrati. Se un nume- 
ro di una , due , e tre cifre , non è cubo d’ una delle nove 
cifre •, dal numero si sottrae il cubo prossimamente infe- 
riore , e si determina la radice irrazionale tra le radici del 
cubo inferiore , e del cubo superiore , le quali differisco- 
no di 1. 

VI. I cubi di quattro , cinque , sei cifre , hanno radici 
di due cifre , di unità, e decine. Un quadrato di un nu- 
mero di unità, e decine, contiene il quadrato delle unità, 
il doppio prodotto delle unità nelle decine, o sìa delle de- 
cine nelle unità , e il quadrato delle decine. 

Moltiplicandosi un numero di unità , e decine pe ’l suo 
quadrato , primieramente si moltiplicano le unità del nu- 
mero pe ’l quadrato delle unità , pe’ 1 doppio prodotto delle 
unità nelle decine , e pe ’l quadrato delle decine ; poi si 
moltiplicano le decine del numero pe’l quadralo delle uni- 
tà , pe ’l doppio prodotto dell’ unità nelle decine , eh’ è 
le stesso delle decine nelle unità , e pe ’l quadrato delle 
decine. 

II prodotto delle unità pe’l quadrato delle unità, è il 
cubo delle unità -, il prodotto delle unità pe ’l doppio pro- 
dotto delle unità nelle decine, è il doppio prodotto del qua- 
drato delle unità per le decine^ e il prodotto delle unità 
pe ’l quadrato delle decine è lo stesso , che il prodotto del 
quadralo delle decine nelle unità. 

Parimente il prodotto delle decine pe ’l quadralo delle 
unità è lo stesso , che il prodotto del quadrato delle unità 
nelle decine -, il prodotto delle decine pe ’l doppio prodotto 
delle unità nelle decine , è il doppio prodotto del quadrato 
delle decine nell’ unità -, finalmente il prodotto delle decine 
uel quadralo delle decine è il cubo delle decine. 
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Questi sci prodotti si riducono a quattro , al cubo del- 
]’ unità , al triplo prodotto del quadrato della unità nelle 
decine , al triplo prodotto del quadrato delle decine nelle 


unità , e al cubo delle decine. 

Così il cubo di si compone dal 64 

cubo di 4, che è 64-, dal triplo prò- 96 

dotto del quadralo di quattro jier 2 48 

decine , eh’ è 960 5 dal triplo prò- 8 

dotto del quadrato di due decine per ■ ™ 


4, eh’ è 4800; e dal cubo delle due Cubo 15824 di 24 
decine , eh’ è 8000. La somma di 
questi quattro prodotti danno il cubo totale 13824 di 24 ; 
ed è lo stesso , se si moltiplicasse 24 per 24 , e il prodot- 
to per 24. 

Dalla descritta distribuzione dei quattro prodotti , c della 
loro somma è manifesto , che il cubo delle unità si con- 
tiene nelle unità , e nelle decine ; che d triplo prodotto del 
quadrato delle unità nelle decine si contiene nelle decine , 
e nelle centina ja ; che il triplo prodotto del quadrato delle 
decine nelle unità si contiene nelle centinaia , e nelle mi- 
gliaja ; che il cubo delle decine si contiene nelle migliaja, 
e decine di miglia ja. 

VII. I cubi di sette , otto , nove cifre , hanno le loro 
radici di tre cifre , unità , decine , e centinaja. Il numero 
di unità , decine , e centinaja , si considera composto di 
due parti ; in una parte le decine , e centinaja , nell’ al- 
tra le unità. Un quadrato di unità , decine , e centinaja 
contiene due quadrati , uno delle unità , 1’ altro di decine, 
e centinaja ; e il doppio prodotto delle unità nelle decine, 
e centinaja. 

Moltiplicandosi un numero di unità, decine, e centinaja 
pe ’l suo quadrato , il cubo conterrà due cubi , uno delle 
unità , e r altro delle decine, e centinaja; c due tripli 
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prodotti , del quadrato delle unità nelle decine , c cenli- 
naja -, del quadrato delle decine, e cenlinaja nelle unità. 
Questi quattro prodotti nella somma del cubo totale si di- 
spongono da destra a sinistra , come si è dichiarato , dei 
prodotti parziali di due cifre. 

Il cubo delle decine, c centinaia contiene altri quattro 
prodotti, il cubo delle decine, ilculx) delle ccntinaja, c due 
tripli prodotti 5 uno del quadrato delle decine nelle ccnti- 
naja , r altro del quadrato delle ccntinaja nelle decine. 

Vili. Lo stesso si dice de’ numeri cubi di uu (jualunque 
jiumero di cifre. Le loro radici si considerano divise in due 
ixirti , in una la cifra delle unità ; ncH’ altra le decine, cen- 
linaja , migliaju eie. Il quadi’ato si considera composto di 
tre prodotti , del quadrato dell’ unità , del ((uadrato delle 
decine , ccntinaja , migliaja etc. , c del doppio prodotto 
deir unità nelle decine ; ccntinaja , miglia ja etc. Uisullerà 
ilcubo di quattro prodotti, del cuIk) dell’ unità , del culto 
delle decine , ccntinaja , migliaja etc. -, del ti iplo prodotto 
del quadrato dell’ unità nelle decine , ccntinaja , miglia- 
ja eie. , c del triplo protlouo del quadrato delle decine , 
ccntinaja , migliaja etc. nelle unità. 

II cubo delle decine , cenlinaja , migliaja etc. contiene 
altri quattro prodotti*, il cubo delle decine , il cubo delle 
centina ja, migliaja etc., e due tripli prodotti ; uno del qua- 
dralo delle decine nelle cenlinaja , migliaja etc. ; l’ altro 
del quadralo delle ccntinaja , migliaja eie. nelle decine. 

Il cubo delle cenlinaja, migliaja etc. contiene quattro al- 
tri prodotti , il cubo delle cenlinaja , il cubo delle mi- 
gliaja eie. , e due tripli prodotti 5 uno del quadralo delle 
cenlinaja nelle migliaja ete. *, l’altro del quadralo delle mi- 
gliaja eie. nelle centinaja. 

11 cubo dunque di un qualun(|ue numero di cifre contiene 
* cubi di ciasciiua cifra , c i tripli prodotti j del quadralo 
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delle unilà nelle decine , cenlinaja , miglia ja etc. *, del qua- 
drato delle decine , cenlinaja , migliaja eie. nelle unilà ; 
del quadrato delle decine nelle cenlinaja, migliaja eie. ^ del 
quadrato delie cenlinaja, migliaja etc. nelle decine^ del 
quadralo delle cenlinaja nelle migliaja etc. *, del quadrato 
delle migliaja eie. nelle cenlinaja-, proseguendo fino all’ul- 
tima cifra sinistra del numero. 

IX. Nell’ estrazione della radice cuba da un numero di 
più di Ire cifre , si procede con ordine inverso. Si divi- 
dono le cifre del numero , tre a tre , con virgola da de- 
stra a sinistra. Le cifre della radice corrispondono al nu- 
mero delle divisioni. 

1. Si rinviene la radice cuba delle cifre della prima di- 
visione a sinistra. Se queste cifre formano un numero cubo, 
si prende la sua radice cuba , eh’ è una delle nove cifre 
Se non formano cubo sì prende la radice del cubo prossi- 
mo inferiore. Si nota questa radice, e il suo cubo si sottrae 
dalle cifre della prima divisione. 

2. Se non vi è residuo , si prendono le tre seguenti ci- 
fre. Se vi è residuo, a questo si aggiungono le tre seguenti 
cifre. Tanto nelle sole tre seguenti cifre , quanto nel re- 
sìduo colle tre seguenti cifire , se vi è residuo , si contiene 
il triplo prodotto del quadrato della rinvenuta prima cifra 
radicale nella seconda da rinvenirsi ^ il triplo prodotto del 
quadralo della seconda cifra nella prima j è il cubo della se- 
conda cifra. 

Nelle unità , e decine non si contiene il triplo prodotto 
del quadrato della rinvenuta cifra radicale nella seconda da 
rinvenirsi \ ma solo il cubo della seconda , e parte del 
triplo prodotto del quadrato della seconda cifra nella prima. 

Dividendosi dunque il resìduo colla prima cifra delle tre 
aggiunte , o la sola prima cifra delle tre , se non vi è re- 
siduo , pc ’l triplo quadrato della rinvenuta cifra radicale j 
il quoziente è la seconda cifra della radice. 
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Si sottrae la somma de’ prodolU del triplo quadrato della 
prima cifra nella seconda , del triplo quadrato della seconda 
nella prima , e del cubo della seconda , dal residuo colle 
tre aggiunte cifre. Se la sottrazione non ha luogo , si di- 
minuisce il quoziente , finché la somma di delti prodotti 
sia minore del numero , dal quale sì sottrae. 11 quoziente 
si nota a destra della prima cifra radicale. 

3. Al residuo, si aggiungono le altre tre seguenti cifre; 
se non vi è residuo , si considerano solamente le tre se- 
guenti cifre. In questo numero si contiene il triplo pro- 
dotto del quadralo delle due rinvenute cifre radicali nella 
terza cifra da rinvenirsi ; il triplo prodotto del quadralo 
della terza cifra radicale nelle due rinvenute; e il cubo 
della terza cifra. 

Nelle unità , e decine non si contiene il prodotto triplo 
del quadralo delle due rinvenute cifre nella terza ; ma solo 
il cubo della terza cifra , e parte del triplo prodotto del 
quadrato della terza cifra nelle altre due. 

Dunque dividendosi il resìduo colla prima cifra delle tre 
aggiunte , pe 1 triplo quadralo delle due prime cifre radi- 
cali ; il quoziente è la terza cifra della radice. 

La somma de’ prodotti del triplo quadralo della prima , 
e seconda cifra nella terza ; del triplo quadrato della terza 
cifra nella prima, e seconda; e del cubo della terza cifra, 
si sottrae dal numero , che risulta dal residuo , e dalle tre 
aggiunte cifre. Se la sottrazione non ha luogo , si dimi- 
nuisce il quoziente finché la predetta somma possa sot- 
trarsi. Si nota il quoziente a destra delle due prime cifre 
radicali. 

4. Procedendo con questo metodo fino aU’ultima divìsio; 
ne del numero si rinvengono parlitamente le cifre radicali. 
Se il numero è cubo , 1’ ultimo residuo é zero ; se non è 
cubo , r ultimo residuo è la differenza del cubo prossimo 
inferiore dal proposto numero. 
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5. Nelle successive divisioni del residno colla prima cifra 
delle tre seguenti , pe ’l triplo prodotto del quadrato delle 
rinvenute cifre radicali , può avvenire , che il dividendo sia 
minore del divisore •, o che la somma dei tre prodotti da 
sottrarsi sia minore del dividendo coll’ altre due cifre. In 
questi casi si pone zero per cifra radicale , e si prendono 
altre tre cifre seguenti ; e si procede alla divisione. 


ESEMPIO I. 

Debba estrarsi la radice cuba di 13824. 


^3 


11 cubo prossimo inferiore di 13 


24 

è 8 , e la sua radice cuba 2. Si sot- 

13,824 


trae il cubo di 2 da 13. Al residuo 
5 si aggiungono le tre cifre a de- 

8 

8 

stra , e risulta il numero 5824 -, nel 

5 8 24 


quale si contiene il triplo prodotto 
del quadrato delle decine nelle uni- 
tà, il triplo prodotto del quadrato 

5 8 24 



deir unità nelle decine , c il cubo delle unità. Nelle due 
ultime cifre 24 non si contiene il triplo prodotto del qua- ' 
drato delle decine nelle unità. Si divìda dunque 58 pc ’l 
triplo prodotto del quadrato delle decine 2 , eh’ è 12. 11 
quoziente 4 ò la cifra delle unità della radice. Per prova 
si sottrae 5824 somma del triplo prodotto del quadrato delle 
decine nell’ unità , del triplo prodotto del quadrato delle 
unità nelle decine , c del cubo delle unità , da 5824. Il re- 
siduo è zero 5 Dunque 24 è la radice culxi di 13824. 
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E S E M P I 0 II. , 

Debba estrarsi la radice cuba da 94897584. 

II numero si divide in tre parli, e la sua radice cuba è 
di unità , decine , e centina ja. 

La radice cuba di 64, cubo 
prossimo inferiore di 94 , è 4. 

Sottratto 64 da 94 , il residuo 
è 30. 

Al resìduo 30 si aggiungono 
le tre cifre 897. Si divide 308 
per 48 , triplo quadralo di 4 ; 
il quoziente è 6. Sia i prodotti 
del triplo quadralo di 4 decine 
per 6 , del triplo quadrato di 6 
per 4 decine , e del cubo di 6, 
danno la somma a 53556 mol- 
to maggiore di 30897. Dunque il quoziente corrispondente 
è 5 *, perchè la somma de’ tre prodotti 27 125 sottratta da 
30897 dà per residuo 3772. 

Al residuo sì aggiungono le tre ultime cifre del numero. 

Si divide 37725 pc ’l triplo qradrato di 45. II quoziente è 
6. La somma de’ prodotti del triplo quadralo di 450 pe,r 6, 
del triplo quadrato di 6 per 450 , e del cubo di 6 , si sot- 
trae da 3772584. Il residuo è 1878768 , differenza del nu- 
mero proposto sopra il cubo prossimo inferiore. 

Se il numero proposto avesse più cifre si proseguirebbe 
collo stesso metodo fino alle ultime cifre del numero. 

X. Le radici irrazionali de’ numeri si determinano per 
mezzo de’ decimali , quanto si voglianq prossime ai veri 
valori. Si pongono a destra de’ numeri tre volle altrettanti 


456 

94, 897, 584 

64 48 


308 97 
271 25 


3772584 

1893816 


18787 68 
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zeri , che si richiedono de’ decimali nella radice. Si estrae 
la radice cuba, e si separano tanti decimali, quanti sono i 
lernarj de’ zeri. Perchè nel primo ternario de’ zeri si hanno 
le parti decime , nei secondo le centesime , nel terzo le 
millesime etc. della radice. 

Debba esirarsi la radice cuba da 57 , che la differenza 
sia minore d’ una decima. Si pongono tre zeri 57000, e Ist 
radice cuba è 3 , 8. Se richiedesi la differenza minore di 
una centesima *, si pongono sei zeri 57000000 , e la radice 
cuba è 3 , 84, Se richiedesi la differenza minore d’una 
millcsima',.si propongono nove zeri 57000000000, la radice 
è 3 , 848. 

XI. Se il numero, di cui si cerca la radice cuba, avesse 
decimali ; e questi non fossero suflkienti pei decimali ra- 
dicali , che si richiedono -, si supplisce aggiugnendo dei 
zeri. Cosi se da 57 , 3 si volesse la radice minore di 
una centesima , si aggiungono cinque zeri 57 , 300000 ; 
se minore d’ una millesima , si aggiungono otto zeri 57 , 
300000000. 

XII. Collo stesso metodo dai soli decimali se n’ estrae la 
radice minore d’ una decima , centesima , millesima etc. 
Cosi di 0 , 0 45 , la radice minore d’ una decima è 0 , 3 *, 
di 0 , 0 45000 , la radice minore d’ una centesima è 0 , 
35 ^ di 0 , 0 45000000 la radice minore d’ una millesima 
è 0 , 354. 

XIII. Il cubo d’una frazione è uguale alla frazione, che 
ha per numeratore il cubo del numeratore , e per deno- 
minatore il cubo del denominatore. Al contrario la radice 
cuba d’ una frazione è la frazione , che risulta dalle radici 
cube del numeratore , e del denominatore. Così la radice 
cuba di *7/64 è 5 / 4 ; di 245/809 è 7 / 9 . 

Se i termini d’ una frazione non sono cubi , in varie ma- 
niere si estrae la radice cuba ];M'ossima della frazione. 
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1. Si estrae la radice cuba prossima dal numeratore , e 
dal denominatore per decimali in maniera , che nel nume- 
ratore , e nel denominatore vi sia un egual numero di cifre 
decimali ; e si ha la frazione della radice pei decimali del 
numeratore , e del denominatore , presi come interi Gap. XV. 

2. Si riduce la frazione in decimali di un numero triplo 
di cifre, che si richiedono nella radice ; e dalla frazione cosi 
ridotta se n’estrae la radice cuba. 

5. Se il denominatore della frazione fosse cubo, si estrae 
la radice dal numeratore per decimali , e dal denominatore 
la sua radice cuba. La frazione , che risulta dalla radice in 
decimali del numeratore, e dalla radice del denominatore, 
è la radice della frazione. Se il denominatore della frazione 
non è cubo si Ih cubo , moltiplicando i termini della frazione 
pe 1 quadrato del denominatore. 

4. Ridotta la frazione al denominatore cubo , se il deno- 

minatore non è cubo , si estrae la radice dal cubo prossi- 
mo inferiore del numeratore, e dal denominatore la sua 
radice cuba ; la frazione, che risulta differisce dal vero va- 
lore radicale meno d'una unità frazionaria del denominatore 
della frazione. Così da si estrae la radice cuba, 

estraendo la radice 7 dal cubo prossimo inferiore di 458^ 
e la radice esatta 8 da 512. La frazione ?/& è la radice cuba 
di , che differisce dalla vera meno di '/s *, perchè il 

cubo di , cioè di 1 , è maggiore di 4S8/s,„ 

5. Si estrae la radice cuba da un numero intero , e frat- 
to, riducendo l’uno , e l’ altro, in una frazione. 

XIV. Le frazioni ci somministrano una seconda maniera 
di estrarre la radice cuba da un numero intero non cubo, 
la quale differisca meno d’ una unità frazionaria d’ uu dato 
denominatore. Si moltiplica il numero pe'l cubo del dato 
denominatore, e si avrà una frazione equivalente al numero 
col denominatore cubo. Si estrae la radice cuba dal cubo 
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prossimo inferiore del nuineralore , e dal denominatore la 
sua radice cuba; questa frazione differirà meno d’unu uni- 
tà frazfonaria del dato denominatore. 

XV. Dall’ estrazione delle radici quadre , e cube si com- 
prende il metodo per l’ estrazione delie radici de’ gradi si»- 
periori. la) operazioni si aumentano da grado io grado , che 
€On difficoltà si eseguiscooo. 


r I K E. 
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